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t' E D I 'T O R E 

A, chi legge. 

P Rv~fèntov~ , o Lettore ,, un /i ... 
bro che ba il fuo pregio . 
L'autore è morto immatura-

1nente , e non ba potuto· vedere pub
blicata. lopera Jùa. Egli ba, mo
rendo, ringra7Jato Dio di a'Ver!a 
t"ompofta, percbè ha dij~(o la 'Ve
rità, e linnocenza. L'opera s' ag ... 
gira a dimoflrare in par~e /' ini
quità delle note Jopra il .fam~{o 
me1noriale de' Gefuiti, pr~fèntato 
dal Loro Generale al l\.egnante /òm
mo Pontefice . lo dfrò apertamente 
il mio parere . Se i Gejuiti non 
fi foffero .fpontaneamente condan
nati non fò!o ad un rigoro.fo , ed 
ammirando fi!entjo , ma ad una 

A 3 cer-
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Vlìì 

· pe a4 onta di tutti i più /acr~(an ... 
ti diriçti , e delle leggi. 
- Or qucfto memoriale veduto ab.i; 
biamo me/Jo in iflampa ' e pofiil.: 
lato , d .fòmmc~/ò in un pelago di 
annota\foni . Ciò non bafla. f7edu.
to abbiamo ii memoriale poco me-< 
no che pre (entato al Papa medcfi..., 
mo in iflampa , e circondato di 
Rifldfioni con u;/ Appendice per 
giunta; e tutto rlpie;10 di calunnie; 
d' impoflure , di maledicerrze , di , 
'Vituperj contra i G~(uiti • Io dico 
quejta effère !'iniquità del fatto . 
lniqHità nella pubblica7Jone , per..: 
cbè offende il Generale de' Gefuitt 
con tutto l'Ordine .fùo; cbe je j~/~ 
faro 'un jòlo 'Viliffìmo uomo j 

it'Vrèbbet qualche drritto di parte
tiP.are . alla dif~fa delle leggi, , e al 
gius delle genti. Offende il .fommo 
Pontefice , qua/i carpendogli 'Villa.. 

na-
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tx 
rutmente ·di mano un memoriale .fe ... 
greto , cb' egli Ji degnava di leg· 
gere. Offende i/Tribunale del Sant' 
Ojfìcio ; pcrcbè , come è di, là en-. 
tro ufèito qual memoriale? Forfe 
percbè i capi di tanto R.,everendo 
r ribùrzale /' abbiano dato fuori _! 
Quefla è .fòllìa a pe~far!o . Forfe 
pcrchè i Cuftodi delle .Jt·ritture tra ... . 
dito abbiano il loro gelojò minifle
rio; o abbiano cuflodito negligente
mente il depojito? Chi può creder
lo mai ? Dunque il Comentàtore :; 
od altro /~o complice ha faputo 
penetrar cofit entro, ba .fàputo fur
tivamente involare il memoriale , 
ha jàputo deludere fa 'Vigilawza , 
e lo "{çlo, e la fedeltà di chi guar
da ' .e prefiede. Quefta è. rviola7.J.o. 
~ie ; che offende meno i Gejùiti di 
quello che il Pontefice , e il Tri
bunale . e be fe dir vo!eJ!i~1to' cke 

· ai-
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·-altronde ai/e mani del jùuo Porto"° 
gbefe JòQè il memoria~ ferv_enuro, 
fèemafi m parte la re1ti1, ma non 
la/èìa d' ejfere ojfejà almeno de Gè-
jùiti , i quali hanno diritto , che 
non fieno quelle, cojè pubblicate, le 
quàli' .effi trattano col .fòmmo Pon-. 
jice , quando egli , od ej]ì non ne 
fieno contenti . 

Se f offero notazioni onorevoli a' 
G~{uiti , .fè un loro amico a'Veffè 
pubblicato queflo memoriale, ador
no delle più decorojè pofti!!e, fa
rebbe reo di -'Vio/ata fegretezza; or 
cbe ·diremo , (e le note Jòno onto
fiffime, e rvi!lanijfìme, ·e tali, cbe 
de!!a più rea generazjon d'uomini 
non .ft farebbero ·? !J.!!.efta è l' ini
quità de/- m·odo. Percbè in .fòmma 
lipe no

1

t:zJojni rvogliono
1
_ ~l~uminarc :! i, 

ontepce opra i Ge u1t1, come .1e • I 
egli alleruato da loro , rvi'Vuto in 

mez ... 
t • 
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Xt 

mez~o a loro; e con Jemprc a fian~ 
cbi alcun ,di loro, non gli cono.fcef ... 

.fè oggi mai. Vogliono ammonire i! 
Pontefi'ce , che il memoriale J in
degno di Lui _, è indegno d' effer 
letto ,da Lui, d' e/Jere da Lui rì
ce'Vuto, e molto più Ji ottenere da 
Lui ja'Vore'Vol r~fèritto . .A.I Prin
cipe s' appartiene di ricevere , o 
non ricevere un memoriale, di leg~ 

· ger!o , o di non leggerlo , d' efau
dirlo , ' o non ef a.udirlo. Ma alzar 
la voce , mentr' egli legge , e in
tr,onargli il capo di f aflidiofi .fcbia
maz7J ' contra il prejèntatore del 
memariale, e 'Volergli in/ amare chi 
glie/ pr~/ènta, io domando fe que
fla fia iniquità ? E :fè quefla non 
i '., dimando qual' altra fia ? 
. Ben fà i I poftillatore a ftar fene 

'r' . occvelto ) e ,non· pubblicare il .Jùo 
nome . Per altro a cbe ji 'V&rgo..,, -

gna· 
~ . 
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XÌI 

·· gna egli, cbe /i .fappia t autore dJ 
sì beli' opera ? Parli apertamente , 
e non ·tema , dica , io , io , Jòno 
ito /fragando per le .fèritture del 
Tribunale ; io bo trovato il me
moriale , e pubblicatolo ; lo 'V' bo 
aggiunto le RiB.effioni, ,e l' A ppen
dice. Non arroffi.fè·a di far Japcre 
la fua benemeren\g colla e hi~/à ' 
e ro! P apd, e coli' lnquifi1Jone , e 
c,o'G~fuiti, e con tutto il Mondo. 
J.Von tema de' Ge/ùiti. Àncbe il 
Frate Norberto gÌi temeva; e non 
s' cftimava flcuro della perjòntt in 
Olanda, e in lr1gbilterra. Ma poi 
fatto accorto, ora ji è riparato in 
Lorena, dove ftcuri(Jìmo vivq; e 
Jè di altrci morte , ·che di quella 
gli procacciano i G~/uiti; rion muo.
rc, Matujàlemme ci è per nulla , ' 
e verrà prima il Finimondo , eh' 1, 

egli ci muo;a . Ma fa linfelice 
au-
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XIII 

autore fè medefimo nafconde , .fè 
trema al penjier.o, che fi poteffè il 
fuo nome rUàpere ; confèj]ì d' a'Ver 
commejfa un iniquità di fàtto, che 
~erita un .fe'Verij]ìmo cafligo. 

Ciò do'Ve'Vano per mio avvUò i 
Ge Jùiti contemplare , fe io di por
gere altrui confìglio valevo/ fono , 
e conofcendo , cbe erano ingiufla ... 
mente ojfeji, percbè fì veni'Va a 
pubblicare un loro memoriale fegre
to , pr~fentato al Sovrano Ponte
fice , dove'Vano al riparo penfare . 
li riparo era , giuridicamente in 
Koma ricorrere al competente r ri
bunale, o'Ve può arver luogo cbiun ... 
que è ojfefa , o. danneggiato de!J' 
onore jùo , e de' .fuoi diritti , ed 
e'Vvi ajèo!tato , e, come Jùol dir: . 
fi, dare la .fùa querela , e 'Vole
re, cbe il Tribunale inquirijfe, e 
jt·oprij[e l' autore della pub_blica 

'VIO-
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·'Viola7Jone , e punijfe!o . In ogni 
Cittade hen regolata, e fpe7Jalmen~ 
te in ]toma de!J' altre maeftra, 'Vi 
.fòno Tribunali competenti, ed aper ... 
ti ad ogni richiamo . Se il mio ono ... 
re , jè la mia Pnjòna riceve of .. 

. /enjìone , o danno , po!fò a'Ver ri· 
co~fo al 'Tribunale, ed ottenere 
Giufli7.Ja . Per fimi/e del/' onore , 
e di qualunque altro proprio , e 
ragione'Vo! diritto, i Tribuna/i rui 
jòno . Il Principe è Padre comu
ne , difènde i' onor efi tutti, come 
la vita , e !' aruere . Quivi dove· 
'Vano jàre iftawza i Gejùiti, qui'lli 
adoperar la ragione , qui'Vi fàr 
"(a/ere /' equità . J!effùn r ribu· 

. na!e competente poterva rifiutare 
di difenderli . Le leggi rui jòno , · 
e molte , e grarvi , e cbi ne im
plora, ricevene la protezjone. T rop
po difficile /fato non farehhe fèo .. 

fYir 
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xv 
prir /'autore • Pre!fo a poco fi .fà 
chi è : e domandare la coflui pu
ni'ljone, e volerla, quanto prejèri:. 
<Von le leggi . Do'Ve fi tratta del 
proprio · buon nome , fpezJ.almente 
in materia , di dottrina , per quel
IÒ , che alla fede , e· alla morale 
rtfguardi , e in per jone , che ne 
hanno più meflieri , che non del 
pane , che mangiano, la carità, t 

la giuftitja, e la legge di Dio co
mandano , cbe ji ricorra al Prin
cipe. Dovevano irif ormare un .A:vvo~ 
cato , o due , eleggere loro Proc
cur a tori, fare iflan'"<§ , prejèntare ; 
.fcritture , allegazJ.oni , memorie, e 
non fi arreftare, fincbè non ottene .. 
11ano giufii7J.a . Senza comparir 
Eglino , ed avvolger fi ne'T ribund
li, e fen-za metterji in difpute jò
pra le Rifle:fiìoni , e l'Appendice, 
infegnare a tutto il mondo, cbe il 

Frin~ 
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XVI 

Principe è giuflo , e che /a jàre 
le leggi , e .fa 'Volerne I' offèrvan
za. Chi può riprendere quefto pro-
cadim,ento? Chi pote'Va negare que
flo rico~(o , chiuder qucfto adito , 
impedir que/lo ptttrocinio delle leg~ 
gi, che jòno coli' aj]ìften-za di pio 
fatte, quando il pubblico hene ri/
guardano? 

Se i Gefuiti così jàcervano , 
tante Satire , e libelli , e Jèrittu
'/'C , e ma!edizjoni , che fono una 
pejlilcnza , e un fracidume , non 
avrebbero .fcanda!iz'Zato il Popol 
fedele , non a'Vrebbero /atto ri ... 
dere i malvagi , nè fatto dUònore 
·ali' Italia . [Tn ejèmplare caftiga ... 
mento frena i temerarj maldicenti, 
che pare , che abbiano cancellato 
dal Decalogo il precetto del non 
dire jà! {a tefliroonianza . Sebbene 
tr,tti, tem() 10, cbe non gli abbiano 

. Jcan-
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_(cancellati , perchè. di tanti , 'Vizj 
jòno jò-z,7J, cbe . appu7-.zano il mon~ 
do , e quali fono eglino , tali fin
gono altrui . Se i Gejùiti , io lo 
ripeto , quello , che deuo è fàce
rvano , pone'Van riparo · alla piaga 
loro oggi mai 'Venuta immedicabi~ 
le, e a vrebbono tolta altrui la fà~ 
tìca di .fèrivere a loro dif~/à, poi
cbè effe tacciono, come Je il fatto 
non /ò!fè loro . · 

la non intendo per quefto di con ... 
d,rnnare il jìlerl7.Jo de' Gejùiti .~ 
.A.vranno per a'V'Ventura veder vo
luto, Jè la moderatJone, la tacitur
nità , e la pa"',ienza potejfero gi o
-:vare al rav-vedimento de' foro ne
mici . Nla credano a me, che co
jtoro effèndp vili , e ftomacofì, e 
trifli , non ~/òno capervo/i di tanto 
~jèmpio, come le Mofcbe, e i Ta-
fani non ceffàno di pugnere , anzi 

B pitJ 
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più [o/lecitamente /i fludiano a fii-· 
molare , cbi le punture pa7Jente
mente riceve .. Ma percbè i Gejui ... · 
ti tacciano , tacer non clehhe ogni 
uomo . L'autore del prefènte libr'1 
ba creduto .Jùo Jovere di .Jòccorrcre 
un innocente offe /o , c be tace , e 
merita ajuto per ciò appunto· , cl;e 
è innocente,. e tace·. Queflo- ~[empio 
do'Vrebhe ej]ère imitato da· altri, e 
I' imitino· ' e non- temano· r latrati 
degli abbajato_ri , che tanto· Jòno 
arditi , quanto altri è timido , e 
tanta timidi .Jòno· ,. quanto altri è 
ardito · .. Gradifca· il Lettore l'opera:. 
nojlra , e '7.!Ì'Va jèlice . 

LE 
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LE 'REE QUALITA' DEI DUE 
LIBELLI 

SOPRA IL M'.EMORIALE. 

Si dimoftran<J in prima luogo le 
r~e qualìtlt , contenute nel 

Libello delle 
! 

RIFLESSIONI. 

TErm.'in~n. do le Vacanz~ _deH' 
anno - fcorfo 1 7 5 e;. 1 s 1nco .. 
minciò in quefl:a Città mia 

Patria; él. difrribuire U!t cérto li
bretto . fl:am pato con in fronte 
il titolo :; R)/l~f]ìoni d'un Porto
gb~fè _/oprd il Memariale, prefan
tato dd PP .. G~/ùiti alla Santitlt 
di PP .. Clemente Xlii. , jèltce ... 
mente regnante, ~/pofle in una /et"' 
tera, (critta ad un amico cli ]to
rna. Ìn Lisbona. 1759. . • • Il qual 
libretto da perfona a:nuca m~ fu. 

B 2. per 
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xx 
per poco tetnpo lafciato vedere .' 
Dapprincipio all' oifervàre il foìo 
titolo, non mi ctira va leggere tal 
libro , im1naginando1ni qttello , 
che poteife in genere contenere . 
Ma pofcia la curiofità traendomi 
a fcoprire il di lui [oggetto, in 
poche ore lo fcodì dalla pri1na 
all' ultima pagin~. · 

Mentre leggeva , tanto fdegno 
mi fì accefe in animo , che fe 
non foffe fiato il rif petto all' ami
ca perfona dovuto , immediata
men te I' avrei al fuoco gittato . 
Col fopra penfarvi crefcendo viep-. 
più lo fdegno, mi nacque in pen ... 
fiero d'impiegare il refi:ante di · · 
dette vacanze nel far ancor io , 
Sig. Portogb~/è, , qualche RiReffio~ 
ne appunto fopra le vofi:re mede
fime riReffioni , ed efaminare la 
'l_ua!ità, ed il merito della voftra 

let-
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xxr 
lettera ; e -pofcia fcriverne quaf.;,, 

· che cofa a voi medeGmo , come 
diffatri al prefenre efèguifco, feb
bene un pò più tardi di q u.ello 
mi lufìngava, · acca.gione delle fo_ 

-· pragiuntemì indifpofrzioni. 
E' cofa naturale il dovermi im

maginare , che voi , fe . non mi 
ri putate un Gefuita , 1ni giudi
chiate almeno un loro r er7J.ariv' 
e quindi :\1n cieco un melen_fo _, 
come chiamate fem pre li ben' af
fetti a detti PP.; Ma penfate·, e 
dite ciò vi piace , facendo non 
dimeno diligente ricerca della nlia 
perfona , novarete in realtà , ef.. 
fere io un Prete Secolare, il quale 
ferivo per que' motivi , li quali 
in a pprelf o le mie Rifleffioni vi ma
nifefieranno , e fcri vo da ine fÒ-. 
lo , di precifa mia volontà , · fen.
za dfere d' alcuno itimolaco ,. 0> 

B 3 da 
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· · d.a altri afiì'fl:ito , fuori , che dal 
"'7ofho medeiìmo libro. 

E qui contenrarevj , che vi pre~ 
venga di tre , o quattro cofe , le 
qual.i metteranno più in chiaro 
il fine , per cui prendo la briga 
d.i fcrivervi . . . . La prima: Che 
quantunque non fi prenda_ sbaglio 
in {of pettare la vofira perfona uon 
un vero Portog hefe , il quale da 
Lisbona a Roma, ma un Italia
no, che da Roma feriva a Lisbo- ·"' 
na , ed al Mondo tutto ; non 
o.frante n1i fervirò , con . e fio voi 
parlando, di quell' ufurpato voca
bolo , non già per difpregiare 
appunto il nom~ di Porroghef e , 
quale al pari de' nomi delle al
tre nazioni .rif petto , ma per far .. 
vi copofcere quanto malamente ab
biate f~puto fingere , fperando 
fuori di propofito fotto tal nome 

n1et-
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mettervi .a coperto di que' meri~ 
tari rilnproveri, che in oggi for~ 
fe ad un vero, ,corrucciato Porro ... 
ghefe fi perdonarebbero .... La 
foconda ~ Che mi dichiaro fcrive
re con tu tea fem plicirà , ed in
genuità. d' .animo fenza affet
,tare alcun appaffionato impe .. 
gno ., fenza ofientazion.e di bel
la forbita ,dicitura , come foglio-

, no praticare li falfi Eranifri , ed 
altri 1noderni crit:ici : ma di par~ 
lare in ·confidenza , ed alla fami
gliare, co1ne fe a faccia unita•, 
meùte d trovaffimo . . • La ter ... 
za .: Che non intendo qui giam-
1nai approvare li fatti da voi ef: 
pofl:i al più per 1nodo di difcorfo 
tal volta fu pporli come v'eri_; ne'. 
tampoco m" accingo a difendere 
li Gefoiti a parte per parte in 
tante , ed in tutte le querele , 

B 4 a1el-
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·· delle quali riempite il volh.o li~ 
bro . Nol voglio , nè lo debbo 
fare; ~ sì perchè i Gefuiti non han
no bifogno di efiraneo difenfore, 
sì perchè ad occafione più impor
tante, ~. quando n1aggior bifogno 
lo 'richiegga mi riferbo trattare 
direttamente fu delle prefenti 1na
terie la caufa de' Gefoiti. In con
feguenza le inie RiflefiÌoni faran
no di f peci e diverfa dalle voilre, 
febbene fu delle vofi:re appoggia
te . . . . La quarta cofa : Che io 
non pretendo di farmi merito ,_ 
ne d' ingrazianarmi co' Gefuiti , 
( giacchè di queHo fine calunnia
te tutti que' , che parlano a loro 
favore, ) ( R.)/f. ultim. pag. 149. ) 
quantunque per altro nurrifca per 
dfo loro un animo riconofrenre , 
e pieno di gratitudine: fono ap
pieno foddisfatto , quando otten- . 

ga ' 
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ga, fenza impugnare per via di .. 
retta la vofi:ra lettera, di far com ... 
prendere tanto tanto 1' i nfuflìfren
za della caufa da voi affunta. 

Prerneffe quefie fem plici~me 
protefie, ad ovviare certe preven .. 
tive taccie , 'vi porgo quefta mia 
famigliare, in cui vedrete a qual 
fegno fia da me qualificata la vo
fira lettera, o fia libello delle Rìfìe
ffion.i; Cioè per libello in genere 
illecito / in fpecie poi irragionevole, 
C alurmiofo j Crudele , Temerario, 
Sedi7Jofò, e Scandalqfò ; le qua ... 
li fette iniquirl io credo effere 
quelle appunto, alle quali allufe 
lo Spirito Santo ne' Divini Pro- ) 
verbj , laddove infegnd di certo 
mofiruofo fuflurrone, che non gli 
fi prefralfe giarnrnai fede alcuna, 

l perchè s' afcondevano in effo · fet
te iniquità . f7erha Sujfurronis 

6,c. 
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,&c . .•. ne credideris ei , quo
nùtm fèptem nequiti~ font in cor .. 
de illius. ( Prorverb. c. i. 6. 'V. 22. , 

e i. 5. ) Che poi voi fiate a voftro 
eterno obbrobrio quel d' e!f o , e 
che le prefate iniquità dal vofrro 
.cuore fiano paifate a manifeil:arfi 
nella vofl:ra lettera contro de Ge
f uiti, lo vedrem~ a chiare note 
'ne' feguenti capitoli, co' quali per 
buon metodo dividerò la prefen
.te mia lettera . 

LE 

I ' 
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REE QYALITA' DEI DUE LIBELLI 

SOPRA IL MEMORIALE 

CAPO PRIMO : 

JJ Libello delle Rifieffioni quanto in 
genere Jia Illecito • 

A Vete teffute , Sig. Port oghefe , 
. fopra il Memoriale de PP. Ge-
fuiti delle lunghe .Rifleffioni fino al 
numero di vent'_una: Ed è mirabile 
in vero la vofira mente , che nel leg
gere due fole volte C pttg. 5. ) il Me
moriale , iìa giunta a riflettere a tan
te, e fi varie cofe, come dare ad in
tendere nel preambolo della vofrra 

ièt-
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28 Le Ree ~ualità 
Ièttera . La verità ii è, che il memo
riale fopragiuntovi , ha purtroppo 
fervitç> di opportuno anello affine di 
connettere, e legare afiìeme la Rac
colta numerofa di tante vofire, affai 
tempo prima fiudiate indegne · narra
zioni • Giacchè adunque fotto il bel 
pretefio del noto memoriale fiete ve-
1rnto a capo di dar fuoco alla Mac
china contro de' Gefuiti, vi dovrebbe 
anco la cofcienza ridire , che avete 
comme!fo un gran peccato , e dato 
impetuofame;ite in un grande eccef
fo . Non sò jnfatti ind()vinare di qual 
Religione vi fiate, ma ora fa d'uopo 
vi fopponga di nome Cattolico . Or 
'bme tale in qual guifa intendete la 
Morale dell' Evangelio ? Voi dico , 
che per contraria al medefimo con
dannate la Morale de' Gefuiti? ( Rif. 
I. 1. pag. 1 oo. ) Di grazia f piegatemi 
la regola dettata da Gesù Crifro , H 
qrtale infegna: fe caderà un 'Vo/lro· Fra'
tel/o in colpa , andate da prima tra vo:· , 
ed Effe a fare caritate'Vo!e ammoniz1"om:: 
fe non porge orecchio , prefentatevi con 
, due tc/limonj ; fe nemmeno allorfl 'Vi afcolta ;, 

tiùcl-
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dei rlue Lihelli • 19 
ditelo tJ!ltt Chiefa , cioè ai fuperz'ori, ai 
Giudici , ai Principi , altramente abbando
nate/o come Etnico: ( Mat. c. 18. ver. I 5. ) .t 

Quefra Regola così giufia , così fan-
ta , e niente meno necefiària , am
maefrra forfe il Cattolico a pubblica-
re nella guifa , che da voi fi prati-
ca , le altrui mancanze non ad uno., 
o due amici, non a fuperiori folo, e 
capi de' Popoli , ma pubblicarle a 
fuono di tromba al Mondo tutto, fen-
za riguardo a qualità di perfone, fen-
za mifura di circofianze, fenza con
tegno di termini~ ~el Dio , che ha 
pofro termine a ilutti del mare , 
circofcrive il termine ancora agli ac
cufat9ri de falli altrui fino all'orec
chio al più de' fuperiori, e de' Prin
cipi ; e notate , doverfi in oltre con 
tal cautela procedere , che le accufe, 
fomo vere, e certe, avendo quafi co' 
proprj occhj vedure le colpe, come 
viene lignificato da quelle parole : 
ji pecca'Verit in te Frater tuus: &c. Dip
poi ; che il bifogno richiegga di ac
cufare : Che fiane fperabile l' ammen
da: Che no,n accada al Terzo grave 

pre-

\ 
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30 re l<.ee G_ 1r1a 
·- pregiudizir. , F più . altri rifleffi , Ii 

quali comé '~oi· ~Lsio~.i necelfarie i 
Dottor.i eGggo1 · n::lk accufe, affine 
cli efentarle t. · .arattere dy Illecite 
Mormoraz i ~n ~ E tutto ciò ,. Signor 
Portoghefe , trattandoli di una: fola: 
privata perfona; Più oltre ii avanza: 
l' infolente ardimento 1 quando fi trat
ta: di favellare in pregiudizio di Per
fona eminente in dignità , ra:gguar-· 
devo le t per dominio, ovvero per cre
dito rifpettabile: Più,, quando di una 
numerofa comunità ; Più , e più af.., 
faì, quando dell'intero· corpo dr una. 
Religione: Eifendo regola comune, 
e generale 1 il doverfi rifpettare in 
tal detta: maniera: Ie nazioni della: 
terra,. li Regni, le Provìnde 1 le Re
pubbliche· , e le Cittadi , comunque 
fieno depravate le loro cofiumanze •. 
Pel qual dovuto· rifpetto non fr tro-· 
va fcrittore ,. il quale voglia: cofi di 
Ieggieri arrifchiarfi. di pubblicare le 
fuddetre· trifie cofiumanze. In effetto : 
certi Magifirati del Mondo fiabili
fcono feve riflìme leggi ,. mantengono 
occulti relatori, e pu11ifcono li rei 

con 
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de dt~ Lihelli • 3 r 
.con pubblici cafiighi . E d' onde è 
mai avvenute> a.dunque nel Mondo.,. 
fpecialmente Cattolico , un abbufo 
cotanto proibito dalle kggi ryivine ,. 
ed Umane: Cioè attac<.:2re JIJ fati
re , indegne , ed infami un' intiera 
grande comunità ,, ed un ordine di 
Religiofi regolari , sì nurnerofo , e 
sl vafro , che unito affierne popola
rebbe più dy una Città, ed equivale
rebbe ad una intera Provincia , o 
Regno? ~ando fia lecito un Cofiu
me così detell:abile , a che più ferve 
il declamarfi ,, e minacciarfi contro il 
vizio della detrazione , e mormora
zione dalle Divine Scritture, da SS. 
PP. e da Minifrri deJia C:hiefa ?· Tac
cia pur Davìde, (Sai. 100. v .. )·) 
e rallenti larco ,, de!ìfrendo di ferire 
cpn acerbe grida· il privato , ed il 
pubblico mormoratore :· Taccia il fa
vio de· Proverbj, ( Cap. i4 .. v. 21. ) 

e non proibifca pili oltre il fram
mifchìarfi co detrattori : Taccia il 
Principe degll"Appofl:oli, e non ri -
veta più quell' elogio· della cari
tà fraterna : C!frit11s operif multitudi· 

n:m 
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) . 

nem peccatorum : ( Cap. 4. 'V. 8. ) E 
taccia perfino Gesù Cri!l:o , e me la 
perdoni, che non merita cafrigo pre
fente , e futuro il femplice dileg ... 
giare qualunque del Proffimo con 
que' termini, che contengono le vo·
d nell' Evangelio , dì Racca , e di 
Fatue • ( Matt. c. 5. ) S' imponga 
filenzio a tutti i Zelatori d.ell' altrui 
fama , e riputazione , ed i fcrupoli 
nafcano folamente in. chi non sà di
re abbafianza male de fooi Confra
telli. Avvegnachè potete fanamente 
difcorrend~, negare voi Heffo, Sign. 
Portoghefe , che fe il voCT:ro libro 
non è un opera compiuta di eforbi
tante maflìl .... ù. detrazione, non il dà 

' I' ' 1' ne tra umana natura , ne tra 
Evangelica profeffione , modo d~ fa
vellare , il quale iìa mormorazione 
in vero, proprio, e Teologico fenfo? 
E che allor quando fiavi lecito pro-
durre alle !l:ampe quelle Rifleffìoni , 
lecito è difonorare, ed offendere nel

· ~; t fiima, e buéna fama perfone pri-
vate , pubbliche , fignorili , potenti, 
buone, fante , e d'ogni forta? Fate 

. · · fior-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



di due Libellz', 3.1 
:fiordire il Mondo, come abbiate po
t uto cusì francamente calpefrare tan
te leggi facrofan~e , fènza che ciò 
provvenuto ila da una grande cecità 
di mente firavolta ne' fo~i principj , 
e da un cuore affafclìrato da paf.Iìo_ 
ne più, che be!hale. 

Che fe pe.r impoffibile pot:elfe . e!fe
re, e a voi, e ad altri lecito lo fcri
vere contro del profiì~::> nel tenore , 
cui vi fiere propofro, vi dirò u.n nuo.., 
vo mio fentirnento , che cio'è tanto 

· tanto vi prendete- una facoltà della 
quale il grande A ppofrolo Paolo te
mete e fervirfe.ne, poichè diceva Eflo : 
Omnia mihi ltcent· , fed non omnia expe
diunt, ( Epifl. ai Corintj. e·. 6. 'li . I I. ) 

fondand::> il non fadì leciro rutto quel
lo Cembra · tale, nel non e[ere fem
pre f pedienre I' efèguirlo. ·Là· ragion~ 
ii è, per~hè qualu ng-ue imprefa, -feb
bene in genere, e per sè lecita, quando 
non fia efpediente , vale a dire non 
fia bifognevole, dec-0rofa, utile, e fa
lmare , ma ferva a produrre effètti 
contra~j , e- confeguenze cattive , al
lora quello , che fembra lecite ~ µon 

. L~· ~:'JJ'i L1 -~ I~ è più 

· '' n· •'PC' j J f!:1 ,.-r. l.: .. ),'-),t.J . r B 
•1~! : ... R o v I Dill RL! I fr

1
i u[r1"'1.I" .. · · a· !LJ 1U '!.Hl 

·i I' q.J.
1
\J!°' /\ ~ L. -!, Utt§I Jl \.:.· .. :, 'IL-L/ ~ .'\\ 
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34 Le Ree ~alità 
~ più tale, ma rimane fo(pefo, con
traddetto' annullato. Q.uante cofe in
fatti fembravano lecite, e giufre, pu
re perchè non erano efpedienti, e ri
guardo le loro circo!ì:anze produceva
no, pofte ad effetto, trilli confeguen
ze , perciò fì fono o fofpefe , o proi..
bite, come illecite . Io non produrrò 
efempj di S. Paolo , giacchè moltifiì
n1Ì da effo regolandofi fecondo ]a fua 
vera , e foda dottrina , fo ne potreb
bero ricavare • Dirovvi , che -Iddio 
ftdfo , a cui niente (i può imputare 
come difdicevole , ed inconveniente , 
nondimeno volendo egli qualche fia
ta punire il Popolo d' Isdraello, e ri
cufando di aCcoltare a favore di quel
lo le replicate fupplkhe di Mosè, fi 
nalmente lì lafciò, a noll:ro modo d' 
intendere, guadagnare, vinto da qu e
:fra ragione , che non era f pedìente , 
tutto che giufro, e meritato cafrigo, 
fterminare il di I ui Popolo, affine di 
non porgere quindi a loro inimici 
occafione di maggiormente infuperbi
re, del che fe ne cf prime il medefi
mo Signore (nel Deut. c. 3 1?. v. 27 · ) 

I;ro-
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di due Libelli. 3) 
Propter iram inimicorum di./luli , ne /orte 
fuperbirent hofles eorum. Lo che éonfer
mafi ne' fuoi Salmì ancora dal Profe
ta Reale( Salm. 71· ver. 21. )Audivit 
Dominus ; & dijlu/it • Per tale motivo 
lo freffo Davide proibì ad Abifai 
foo U tficiale troncare il capo all' in-· 
folente Semei, e fof pefo punire ìCfa
clnorofo Gioabbe fuo Capitano mag
giore , perocchè quantunque eifendo 
Principe , e giuflamente irritaro , le
citamente pòre!fe prendere di coloro 
feveriflìma vendetta, non giudicò per 
altre ragioni ef pediente almeno foa 
vita durante , l' efeguiria • Ricono
fcendofi. adunque il principio dell'Ap
pofrolo come maffima incontraflabik, 
e regola certa di umana, e molto pftt 
Crifriana prùdenza , che quella cofa , 
la quale non è fpediente, n.emmeno 
debbaf.i fiimar lecita; Il libro vofi:ro, 
fè non dovefiè effer biaGmevole, dec
tefi:abile, illecito, ed illecici{{ìmo per 
altra ragione , lo deve effere certa
mente , perchè non fu giammai efpe
diente l'averlo compo!l:o., e molto me
no l'averlo pubblicato con le fiarnpe. 

C :r. Che 
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Che fia la verità. Per nome di efpe
àiç'nte altro non fi può intendere in 
{enfo .ccmune, ed ancor fcritturale , 
fe non fe quello , che dicevafi poch' 
anzi importare il nome di nece!Jario ' 
ovvero utile • Chi dirà mai efiere il 

·vofiro libello di Rifleffionì , o necef- • 
fario , od utile ? Non nece/Jario certa 0 

mente, iìccome ogn' uno vede , per
chè i Pi:>. GeiuitI prefentano a fua 
Samità uri Memori'ale concernente li 
loro urgenti bifogni ' e voi vi pone..) 
te ad i!lterpretarlo malignamente , à 

· ftravolgerne il fenfo , , a r~vefciarnc 
jl fine , a malignarne l' intenzione . 
Q_ual neceffità v1. induffe a dfietcervi 
fopra, ed in fiffatta rnan ìera? La ne:-
ceilità o nacque dal!a natura del Me 0 

troriale; ed allora dfendo prefentato al 
Trono Pontificio, era prefer;tato forfe ad 
un capo nece1firofo d'interprete, ed in-
t erprete maligno; o n<icque da forza, e 
v10Ienza efieriore, e rotente, che vi 
coftriofe, quafi u'no sfid<ito a duello, 
metter mano alla f pada , ed in tal 
cafo almeno potendo addurre la fcnfa 
del d1fobbidiente Sa ule , e gridare 

ca-
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dei ·Jue Libelli. 31 · 
come e{fo : Nece!Jìtate compul{us obtuli, 
( lib. I. de' Re c. i 3. 'V. 12. ) pur pu- , 
re vi vorrei compatire • Ma chi vi 
ha comandato fiendere Copra un umi
le Memoriale glolfa mefcofata di tan
to aCTenzio? Roma, o Portogallo? Chi 
vi ha chiamato; chi vi ha cercato in 
quefl:a faccenda? Q_uando fofie flato re
ceilìtaro almeno da comando fupretno, 
non avrefre infinite tante cofe, e prefe 
tan te precauzioni, non étVrefie aflunto 
mentito nome ., e non vi celarefie 
con tanta gelofia , non avrefre ma
fcherato il luogo della frampa ,,· Non 
vi farefte adoperato di far comparire 
le prime copie quafi venute da Geno
va a Roma, ed a Genova da Lisbo
na , non vi vergognarefre in Comma 
di compari re in. pubblico , fuggendo 
come un altro caduto Adamò con in 
bocca il delitto, e na[condendovi fra 
le ombre di tanti altri fofpetti uo
mini: fegno, che noh eravi necefiìtà 
di violare in quello la legge Divi-

\ . na, ed Umana... Nè meno può cre
dedì utile il voilro libello , mentre i 
libri in genere favellando in tanto fi 

e 3 con· 
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fte(fero pér vere , e buone Je dette 
vo!l:re idee , e fini • Già i Principi 
fecola·ri, la Corte Romana, tutti 1 Cat
tolici fanno poco conto del vofiro li• 
bro, e lo fpacc1ano per un foglio di 
romanzefche novelle . Egli al più è 
fiato qual folgore , che dal!' Oriente 
all'Occidente in un punto volando , 
follevò un poco di rumore , un poco 
di curiofità, un poco di fopracciglio, 
e pofcia a quefi' ora tutto è fvanito ., 
tutto andato in polve , e fumo .. 
Quanto · alla fie{Ia Religione , vi pro
feffate, cbe parlerefte di più, fe fpe-
rafte in Effa frutto ( Rtf~ 13.pag.105.) 'I 
Non ifperate da effa frutto, aggiun
gendo di vantaggio altre cofe a quel-
le già fcritte? Perchè adnnque avete 
detto tanro, e tanto parlato? Se non 
fperate utile Jo fcrivere dalla pane 
della Religione, la quale certamente 
n on ha bifogno delle vofire correzio-
ni, e mal1ìme con sì nobile galan-
teria efpoll:e , molto meno fpi: rarlo da-
gli ::iltri può giovare. Col tempo co- ~ 
noCcerete d'aver commelia. un empie· 
tà fenza utile, e fenza bifogno, al-

meno 
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di due Libelli. 41 
meno politico : ed intanto mi fi fa.: 
rà giultizia aver io lcol pito nel vero, 
aiferendo che da voi li è fiampato ùll 

libro di fua natura, ed in genere af. 
fatto illecito. 

C A P O I I. 

Si Rifponde alle fcufe, addotte m fa'Vore 
del libro [opra le RIFLESSIONI ; e 
perciò Ji ja vedere, e/fere il detto Li
be/lr; Irragionevole. 

S Tabilita , Signor Portoghefe, la 
maffima, che il vofl:ro libello, e 

qualunque altro a lui fimile, fia in 
genere illecito , contro li dettami 
della ]egge Evangelica, ed ancor na
turale; e perciò ila imputabile a voi il 

· peccato sì grave, e sì vallo, quanto 
fi efiende nel tempo, e nel numero 
delle perfone la vofira detrazione ; 
non vi rim2ne altro fcampo per di
chiararvi efente da coJra tale, che 
produrre o delle ragioni, od almeno 
delle fcufe, colle quali pofiìate .met
tervi a coperto : Jmperciocchè mi do 

a ere-
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4~ Le R.ee @.!taktà 
a credere, che non vorrete effe re te
nuto per uomo di plebeo, e vile fen
timento, cui fomrninifrri abbondan
z~ nel dire perniciofo la fuperbia pro
pria, linvidia fegreta, e I' od.io in
tefi:ino de' PP. Gefuiti ; ficchè non 
producendo voi motivo ragionevole , 
equo 3 ed onefio, e nemmeno qual
che apparente fcufa ; la vofrra 
lettera foggiace a più critiche , ed 
a più querele di queIIo. , che voi 
facciate contro de medelìmi , PP. e ri
marrà fénza difefa , e fenza compa
timento nel fuo vero 'eifere il male, 
che commettefre. Io mi vado idean
do, che nell'atto di rifolvere, e fcri
vere jl vofiro libello, vi fiate anche 
propofio r oggetto' o fine' a cui in
dirizzarlo , e fe non altro vi iìate 
premunito di certe fcu{e, oon le qua
li alla meglio ripararvi da l !pi con: 
trarj Ma quanto alle ragioni: etfen
do il vofiro fine vafio, e tendente a 
più div e di colpi in guifa d'uno, fpa
ro d'artiglieria a cartoccio caricata, 
fe foHe interrogato, ne produrrelle di 
molte, e varie: Se non che nel ~nre-

cc"' 
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di due Ltbe!li . 43 
cedente capitolo avendole io in epi
logo raccolte , e confutate baftan.te'... 
niente con breve rifpofta ·~ rimane 
folo a vedere [e, in luogo d'l ragio~ 
ni, e d'argomenti ficuri, e convin
centi, vi pollino fuffragare alcune di 
quelle fcu[e, le quali fe non gfofì:ifi
cano interamente , perlommeno rel1_
<lono compatibile un delinquente . So
no abbafianza infiruito dal vofiro li
bro, èhe di quefce non ve ne man
cano, fem pre pronto a vieppì.ù am
plificarle . Non perdiamo adunq'.1e 
tempo, e vedafì [e vi poffono eilere 
fatte buone. , 

Su adunque [copriteci di grazia una 
di quefre {cufe; e farà forfe quella, 
ove in preciG termini così vi dichia-
1·ate ( Rif. II· pag. 97. ) Di~o la pura 
e retta verità della quale è tanto grande 
ec. Q:1efra è un' ufato proverbio del 
volgo ]mperito , che fugge fovente 
per neceffìrà dalla bocca de' dotti 
malevoli , quando non fano ap
poggiare ad altra [oda ragione le lo
ro afferzi.oni in pregiudizio del Proffi .. 
mo. Ma contro quefto volgar detto, 

corre .. 
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4L~ Le R.ee ~alità 
corre quell' altro cbe la 'Verità /là 
in bocca di pochi, e perciò_ farebbe mi .. 
racolo·, fe voi fofi:e di quefio beata 
numero: Nondimeno ommeilo per ora 
il contendere Copra la verità de fat
ti da voi raccontati , facciamola an~ 
zi quivi, come fuol d.ìdì , da fem .. 
plice credulo, fingendo vero, veriffi.
rno quanto . contiene i] voilro libello. 
lo cerco tuttavia a mio ptopofito ; 
fe tutto quel male, il quale è fon ... 
damentato fu del vero, {ì po{fa a:ffo~ 
lutamençe dire , e fe lecitdmente !i 
poffa con ogni libertà a tutto il mon .. 
do manifrfiare? Accadono alle volte 
tali circo!l:anze d1 non poterfì fcopri
re vere azioni, anche gloriofe, e ma
g11ifiche. Q~ianto meno opere inde . 

. gne, e malvagi e? Se quelle fi occnl~ 
tano o per morivo di vfrtuofo im
pegno, o per arcano {egreto; qucfi:e 
fempre .fi debbono nafcondere, fuori 
di certi cafi, per non ufcire da cer· 
mini del ragionevole , ed oneO:o • 
Adunque perchè era certo I' adu!te
rio di Davidde , Gioabbe lo poteva 
manife!l:are a tutto l' efercito nel cam-

po 
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di due. Libelli. 45 
po di Rab?a~ IJ .feg11?. più chiaro , 
e nobile dt un ammo gmfio, ed ono
rato, e di una perfona ornata di par'.'" 
ticolare prudenza è fe.i:npre fiato, e 
forà di tentre nafcofto, e celato quel-

. }o, che manifefiandofi, potrebbe re
care ro!fore , e molto piì1 danno al 
povero delinquente. Conviene adun
que dire per una nece!faria confe
guenza , che voi fiere Uomo fenza 
roffore , e vergogna , ed abbiate la 
faccia rotta in ogni genere di liber
tinaggio., ufcendo footi sì franco con 
tante maldicenze, e calunnie di Re
ligiofi per tanti motivi venerahili : 
Dico calunnie, perchè febbene vi ma
fcherate per Uomo veritiero, ed1 Ifio
rico Impunt.abile, fapete ancor voi di 
di non aver la becca ripiena di tan
te verità, e che imitando ·da bra
vo l' afruzia del ferpente , praticata 
colà nel Paradifo Terrefire a danno 
de' nofrri Progenitori , vi lufingate 
bensì, ma non però confeguite , rne
fcolando più bugie, che verità, dt far
vi credere una lingua !incera . Tra 
poco efaminaremo quefio vofi:rQ dire 

/,, 
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46 Le Ree liJftalità 
la 'Verità, e per ora fof pendendo di 
più oltre trattarne , facciamo paffag
gio ad altre fcufe . 

Eccone una, tolta- dalla vofrra me .. 
defima bocca , eco' vofiri identici det
ti, della quale giudicherà il mondo, 
fe udì la peggiore . I dtfordini ( così 
dite de Gefoiti ) I difordini fmo troppi 
di numero, troppo eccejfivi in gravezz..a, 
troppo Jcandaloji per la pubblicità , per 
poter ji dYJimul are , iriterpretare, e coprh"è 
col mantello della Carità Cri/liana ( Ri[. 
11. pag. 91 .. ) Co fa vi fogge mai di 
bocca, -Signor Portoghefe? Da code
fte efaggerazioni ii rileva ad eviden ... 
za quello, che or ora affermava del
la vofrra faccia, e Perfon<\. Ma om
meffa per qualche momento ·la ra
gione di pitbblidtà, favorire di gra
zia: La libertà del parlare , e la li
cenza del mor·morare fenza peccato fi 
defome adunque per voi dal numero , 
e dalla gravità delle colpe ? Buona 
dottrina , e megliore difl:inzione 1 Non 
fi può favellare d'i una fola colpa, e 
quindi commettere un mal minore, 
e farà lecito [coprire tm irnmenfo. 

ca-
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dt' due Lihelii • 4.7 
.catafia di difordini , cadendo in nn 
peccato infinitamente maggiore? Se 
quefia dottrina fi applica!fe alle altre 
inibizioni del Decalogo, vi fo dire, 
che lì vedrebbero delle belle confe
guenze. E voi fiere quel foggetto, il 
quale biafima tanto la morale de~Ge~ 
!uiti 2 Quanto al non poterji coprire 
col mantello. della Carità : Chi vi ha 
infognato trovar{ì tali circofranze nel
le colpe <iegli uomini, ficchè non ab
bia vi più luogo alla Carità Crifiia
na ~ Una tal vird1 può forfe eifere 
efclufa d.al numero , dalla gravità 
delle colpe , quando Gesù Cri
fio la fece valere per la Samari
tana, per l'Adultera, per la Mad .. 
dalena , per Zaccheo , e cent' altri 
Pubblicani. Ma via: non potendo voi 
fu de riferiti motivi rlijflmu/are, in
terpretare, e coprire, vi fentirete fpin
to a parlare, efperimentarete un gran
de genio, una voglia, un prurito in
terno -di farvi fentire ben alto, e ben 
da lungi : E nondimeno come và 
quefia faccenda? Prima d' ufcire con 
qqefte propofizioni , avete pur . vo1 

fìef· 
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48 Le Ree §J..uatità 
ildfo affermato tmto I' oppofio : 
Che provare una gran pena a met
ter in campo tali difcorfi contro de' 
Gefuiti: lo entro (fono v·ofhe parole) 
lo entro in quiflo dettaglio con Jomma 
pena , e mi Jento /lrappare il cuore a ri
pe1{arvi ( Rijl. detta pag. detta ) . Po
vero voftro cuore ? Eccolo poito in 
mezzo a due contrarj, fcilla e cari<l.
di : fpinto a parlare , e rifof pinto a 
tacere : chi credete, la vincerà di que~ 
fii due contrarj? la voce, od il iilen
zio ? Ahi che quefia volta bifognerà 
lafciarfi flrappare il cuore , .e dar la 
victoria alla loquela : E di fatti io 
::-redo purtroppo, che la barnaglia !ia 
terminata in fomìgliante guifa , per
cbè vi fcuopro già fenza cuore di u., 
man ità, e per vivere nonofi01.nte quan• 
to bafia a danno altrm avete tolto in 
prefiito il cuore di Tigre , e d' Orfa 
foriofa • Ma ditemi di grazia ? Chi 
ve lo ha CTrappato qudto cuore per 
vincervi a difcorrere , e tra.ttare ma
le con la lingua li Gefuiti? Sarà fla
to un J nimico de' medeiìmi, affai di 
voi peggiore • E come nò? Sebbene 

fco· 
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di due Libelli. 49 
fcoprfrò io l' Autore di quefio barba
ro laceramento ·; Dirò e!f ere fiato un 
lampo di ragione , .che fr~ tanta ca~ 
ligine balenando tal volta,_ vi chi ar-
riva della mala imprefa . Dirò- , che • 
la natura fieffa in voi inorridita non 
dell' altrui , come vorrefte far crede-

1 

re, ma del vofiro misfatto , vi fufci~ 
rava una furiofa tempefia nella finde ... 
refi , e turbava la nera anima , fat
ta fchiava dell'odio ferino: e quando 
pe~ quefta cagione fortito foffe dal 
vofiro petto il cucire, chi non fareb
be le maraviglie sì1 della vofira ma
lizia , ftata capace di fuper.are un sl 
forte contrafio , qual voi dprimete 2 
Ma è pur fciocco chi vi crede: Sono 
tutte bugie- quefii voihi fentimenti di 
penn' e difpiacere in parlando male de' 
Gefuiti. Il fatto vi contradice , e da 
voi mede!ìmo vi fmenti te , dove ap"" 
palefate qual fìa il vo!l:ro difpiacere ; 
cioè. che .1:-o~ fi_ 1ep~ano il voftro , ed 
altn fìmth hbrr ( Rij. ultim. pag. 149.) 

Veniamo adeffo alla pubblicità ne' 
difordini de' Gefuiti j da voi fopr'aile
gata per terzo capo di fcufa . Sup-

D pc> n· . 
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5 o Le Ree Q.yalità 
pongafi in primo luogo , che fieno 
pubblici appunto, e n1anifefii al Mon
do i· difordini fuddetti • Che biCogno 
v' era, Sig. Portoghefe, dell' aggiun
ta del vofiro libro ~ Che capriccio fi 
è il vo!l:ro di ripetergli alla cognizio~ 
ne degli Uomini ? Vi fiete ridicolofa
mente addoffato una · fatica inutile ; 
Perchè, cofa direfre di uno , che !l:am
paffe un libro, nel quale vi raccon
taffe , che nel Cielo vi fono Piane
ti, e frelJe ; che nella terra fcùrrono 
fiumi _, e rivi , che nel mare guizza
no pefci, e moll:ri? Non fi fanno que
fre cofe ;i non fono già manifefie ? 
Non ii vedono co' proprj occhi? Qual 
fioltezza adunque raccontare ciò, che 
è sì rnanifello, e pubblico? Non al~ 
trimemi, qual pazzia narrare di nuo .. 
vo cofe foandalofe de' Gefuiti, . quan~ 
do fono troppo -µote , e troppo pub
bliche 2 Dippoi favellando foori della 
detta fu ppofi.zione : chi ha pubblica ti 
cota1i difordini de' Gefuiti, fe non fe 
voi con le vollre Rifleffioni? Quand' 
a neo vogliamo · accordare, non in f en
fo vero, ma in fenfo fittizio, che nelq 

lit 
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dei due Li!Je//i . 51 
la Comp:'!gn ia vi fi'ano tali , e tanti 
difordini , qua li voi raccogliete nel 
vofiro li bro , e vi nego afiolutamen
te , che fiano pubblici ~1ella maniera 
da voi intefa , ed. a{Ierita. Una mil
leiirna parte del Mondo appena fape
va cofa pa(fava tra'Gefuiti: Cofa po
teva fapere il Mondo di qua da' ma
ri , e di qua da' monti , di ciò , che 
avveniva nelle Indie.:> Alcuni pochi , 
e q~efii i piìr intereffati nella mate
ria, e più avvezzi a far conto delle 
Novelie, doveano partici pare di alcu
na dubbio(a , ed ofcura notizia . Il 
refiante dd Mondo , che cognizione 
poteva confeguire di quefio, o di quell' 
altro Collegio de' Gefuiti ? Al, più 
quelli, che erano prefenti, e di que
fii non tutti , e poc~i altri per par
ticolar relazione avrebbero potuto no
tare li faIH di · detti Collegj , e non 
pÌÌl. Voi sì··, al prefente con · if paccia
re il voitro libello, avete apportata 
la pubblicità in tutto il M.ondo , ~ 
di q uà , e di là dalr Europ·a , e per 
le Provincie , e per le Città , e per 
Ii Conventi , e per le Cafe , e per 

D z oi;iù 
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) ~ le Jue f2!_1a/J'tà 
ogni forte di Famiglia , iicchè i J3l-
folchi dello Ville , i Garzoni delle 
Botte'ghe , i vagabondi delle Piazze , 
le Fantefche delle Officine , tutti Co-> 
no informati al più al meno di tut.:.. 
to quello, eh' avete notifi.c~to in pre· 
giudizio di que!h Religione. Vi con• 
vìnco con voi fre.{fo : Ramentatevi ; 
che tacciando voi il P. Generale de' 
Gefuiti ( Rif. 9. pag. 50.) per . fempli 0 

ce nel ricorre re, che foce alla S. Se .. 
de a giufiifi.cazione della fua Rel;jgio ... 
ne rne.deiìma, dicevate, che Ello: po~ 
te'Vtl prudentemente dijfimu/are quejle cofe 
e lujìngarjì , non e/fervi, chi' ricerca/fe i 
fatti f,;reflieri , o rianda/Jè le carte 'Vec
chie, perdendo gli occh/ fu' monumenti ci-
tati, fepolti già negli .Arcbi'Vj : Se il· P. 
Generale fecondo voi è fiato meno 
prudente in diffotterrare fatti naj co/li; 
fepolti, foreflieri da efaminar!i inanti la 
S. Sede , che irnprudentiffimo Uomo 
farete voi , prendendo a mano quefii 
medeiimi fatti :; e fenza diffimulazio
ne della Santa Sede, paifarli alla pub ... 
blica notizia del Mondo tutto 1 Era
no fatti F ore/fieri , e voi li avete na .. 

tu• 
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turalizzati in tutti li Paefì . Eranoi 
carte 'Vecchie , e le avete ringiov inite 

' con ]e !lampe. Erano monumenti [epol
ti negli ..-1rcbivi, e voi rompendo il fug~ 
gello, e trafugandoli ~a'medefimi ar
chivj, avete fatto riviver~qu anto igno
ravafi. dal primo all'ultimo uomo del~ 
la terra . E non contento di tutto 
ciò, profeguite a lungo difcorfÒ a fo
praccaricarlo, ed aumentarlo con puo
vi racconti, di tal maniera, onde del
]~ pubblicità antidetta, la quale met
tete per fondamento, e fcufa del vo
firo favellare de'Gefoiti, chi non ve~ 
de elJerne voi I' Autore , gettando 
fopra, non fo quale, una colpa, che 
è tutta propria di voi folo. 

Nè giova replicare, . aver voi fcrit
te finalmente cofe da altri molto tem
po prima co~ diverfi libri pubblica
te, nè efiere voi il primo, nè l'uni
co Scrittore contro de' Gefoiti. Quan-

\ tunque con que.!l:a replica veniate ad 
ifcufarvi poco più diverfamente di 
quello, che avere fin ad ora pretefo : 
çon tutto ciò per rifpondere qualche 
c;ofa ancora fu la fcufa degli altri Scrit-

D 3 to~ . 
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) 4 le J(a f!!talitJ 
tori, fia pur come dite : Ma torno a 
tìpeterè ; fe altri hanno fcritto con
tro de' Gefuitj, qual ragione vi muo
ve àd aggiungere ai loro , il vofiro 
librò, e le vofire rifleiiìoni 2 Non han
no eglino forfe commelfo abbafi-anza 
di male , e non hanno ridotto il di
fordine al fuo compimento , che vi 
fia. fiato bifogno della vofl:ra , come 
ultima mano, a perfezionare I' opera 
crudele 2 Non v' accorgete, che quan
to piì1 crefcono di numero li Scritto
ri Crit,ici de' Gefuiti, tanto peggio il 
è per voi . Il delitto voftro da ciò 
non fi diminuifce, ma crefce, e iì di
lata a guifa di torrente sbuccato da' 
fooi ripari. Per altro a dirvela fchiet
ta con tal maniera di fcrivere , vi 
fiete po.fio in una bella riga d' ono
re , e vi liete frammifchiato .·..Jn una 
compagnia di perfone al certo , di 
rango qualificato. Vi cap,ifco. Il ''o
:!l:ro talento non ha faputo renderfi 
difiinto in comporre opere degne di 
un letterato · favio, ed utile, {ì è ap
plicato a quefia forra di frafchcrìe ,_ 
cd a meglio dire, a q uefl:' infolente ,, 

f,c111-
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di due Libel//. , ~) 
fernpre odiofo mefiiere di Satirico 9 
per guadagnare il nome di ridicolofo 
impofrore 3 come quel vilifiìmo fan
taccino , che non valendo dil1ingì1er• 
fi con la f pada ; pertfò immortàlarlì ; 
incendiando il tempio di Diana. Ma 
flringendovì pi(1 a mio propolito: Cre
do ancor io , che I' altrui fatto ; ed 
efempio vi avrà fatto coraggio a fcri
'vere , e fcrivere ,impunemente ; fen
za ef perimerttare fctu polo àlcuno. Con 
tutto ci<), fe f eferrtpio altrui vi pof
fa giufiificate; e tendere lecita· lavo
il:ra lettera; argomentateÌo dal queG.
to; che vi propongo, A quel inifero 
Uomo ; the a!faltato i1ell' aperta via 
tra Gerufalemme , e Gerico da' Ma
landtini, ( S. luc. t. io. ·u. 30.)veii-
ne lafciato femivivo tutto ricoperto 
di ferite; ditemi potevanfi lecitamen
te da un altro Ladrone <1.iia vedutà 
~elle ptimè ~ altre maggiori fori te re_, 
p)icare , ed aggiungere ; e fu dell' e .. 
fémpio de' primi micidiali uomini ; 
un altro peggior fanguinario poteva 
fenza teato finirio di vita ? Quella 
d_ecìfìone, che per voi farà pronun-, 

D 4 eia· 
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ciata fopta un tal cafo , applicate:a 
a voi medelimo, il quale alle piaghe 
aperte da tanti antecedei;iti libri nel 
cuore della Compagnia di Gesù, ne 
imprimete di più profonde • Che ' io 
intanto paifo a riflettere fe voi fiate 
veramente pofiumo , o primiero ma
lefico Scrittore contro la detta Com-

. pagnia nelle materie da voi mofira
te • A chiarirfene : Facciamo un fa
ieio di tutti i fpinofi Scrittori con
tro de' Gefuiti. Uniamo affìeme que
fla buona lega di Novellifii , Poeta
flri ,'Cattedratici, Trattatifri , Semi
florici, Teologoni, i quali per la mag
gior parte , dopo aver fucchiato dal 
:!èno di quefl:a Religione quel poco 
fapere, che hanno riportato, e dopo 
aver raffinato ne' fuoì Licei il loro in
gegno , con una ingratitudine fcono
fciuta perfino dalJe fiere, iì rivolgo· 
no a morder.la' e lacerarla con trat
tati , con lettere , con fatire , con 
delle canzoni ; e cento mille altri 
puerili , goffe, ridicolofe Scritture ; 
uniamo tutti quefri , torno a ripete
re, a!Iìeme, e formiamone d' effi una 

pie- _ 
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di due Lz'belli . ~ 57 
picciola felva. Io la difcorro c'os~. O 
niuno ha fcritto direttamente in ma
teria de' cofl:umi contro de' Gefuiti , 
ma foltanto in materia della dottri
na di tal uno d' cfiì Gefuiti ; o niu .. 
110 ha fcritto tanto univerfalmente in 
ogni genere di male, raccontando fo
Io qualche fatto particolare , come 
fanno di prefente tanti fcioli , i qua
li fi dilettano di quelle belle lettere, 
ma non toccano nella fofianza il de~ 
coro d' una ~ale Religione : O finaI. 
mente niuno ha prefc)1rto con tal me~ 
todo, con tanto frudio\ , con sì fpac
ciato impegno, e riializia , che poffa 
col vofir,o fçrivere !lare in compet«n
za • Locchè ,, di leggieri iì può argo
mentare tra gli altri dai Libelli , il 
detto : La Repubblica de' Gefuiti , e la 

' Lettera circolare , e fimili , compoCl:i a 
dir vero da così fciappiti , e goffi A u
tori, ! quali nell' impolizia dello fti
Ie , nell' irregolare difpofizione delle 
cofe, nella con tradizione delle alJega-
(-1.i·oni, nella poca cognizione de' fatti, 
, d tronco , ed imperfetto · cornpieffo 
~" Libercolo , danno a cono[cere ef.. ~ 

fe-
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) 8 Le Ree f!galitJ 
fen:. cofioro un branco di venali Jm_. 
pofto i , a beila pofta mantenuti , e 
fi:ipendi ati da certi noti mal~voli de' 
Gefoiti, come da' Farifei, e Sacei"do .. 
ti della Sinagoga fi corrompevano fal
li tefiimonj , e rnezogneri faldati :i 

contro la Dottrina ; Vita ; e Refor-. 
rezione di Gesù Crifto. 

Ma prendafi in mano il vo_Ò:ro Ìi
bro, Signor Porroghefe , e vedafì fè 
egli è unico al .1\!Iondo in fuo genè• 
re, fe fu pera ogn' altro farnofo libel
lo contto de' Gefuiri • In fatti quali 
vizj potrefre Ìnventare? ~1ali delitti 
più rimarcabili potete credere, fiano 
in avvenire per fopragiugnere a me.:. 
defimi Religio!i ; di quelli , che voi 
raccontate circa Ìe materie egual
mente di dogma; e di h1orale , fpe..:. 
zialmente in una ( Rif. q· . pagg. t oo . 
e i 1 t. ) delle vo!i:re riReffìoni , he1Ia 
quale v' efptimete con tali efaggeran-

. ti formale, onde non tral:ifciate tem
po , non la perdonate ad. .un folo 5 
non rif pettate condizione di Perfo
na, hort ifcufatè aècidente ; hòn com:~ 
p'àtite fallo , fiorì celate citcofranz4-., 
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di due Libelli . ) 9 
non accordate merito , non aHèrite 
virtì.i : Ogn' opera in reo fenfo inter
pretate. , ogni equivoco in finifira 

. parte p.rendete , il bene in mal fine 
gi,udicate ; tutti in fomma li Gefuid, 
e tutte le loro azioni fenza r.ifrrbo 
condannate. Chi fcriffe adunque con
tro di que' PP. più di voi, e peggio 
di voi ? I libercoli degl)i altri cenfo
ri , e fatirici a danno di quelli mi 
fembrano fomigliantiHìmi a que' ver
mici uol,i, i quali miferamente, e len
tamente ftrifciandotì fopra la terra: , . 
i pa{faggeri fenza a vvederfene fchiac
ciano, e calpefrano. Laddove il vo
{l:ro libro rifpettivamente {i è da para
gonare a quel gran vafo, veduto dal 
Principe degli A po!l-oii, ( v1fl. .Apo/l. 
c. 1 o. 11. 1 I. ) ripieno d' ln(ètci rab
biofi, d'avvelenati ferpenti, e d'ogni 
forta d'animali immondi : ficchè il 
vo!l:ro libro è tutto vofiro , contenen
do in fe folo le altrui , e le di voi 
proprie mal.Jgne dicerie , come una 
fentina d' ogni immondizia • A ciir 
chiato , la vo!tra lettera è una rac
çolta affai pi ì.1 ene1·gica, più malizia~ 

fa l 
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60 Le Ree @alità 
fa, più efprimente, e del tutto com..: 
piuta fopra quantr mordaci fcritture 
fono· fino ad ora ufcite contro la 
Compagnia di Gesù. Vedafi , fe po
tete coprirvi fotto H vano prete!l:o d' / 
aver fcritte, e narrate cofe gi.à pùb
bliche , già notorie , e da altri pre
rneffe con le loro fiampe . . Vorrei 
pertanto mi dicefie;, qual perito Teo
logo poffa approvare per lecita, one
fia , ragionevole , ]a vofira riflefiiva 
lettera , ed acquietare una cokienza 
tanto manife!l:amente erronea . Nella 
quale' fe non vi fern bra di ritrovar
vi, piucchè mai fiete convinto di mi
fero , cieco , appafiìonato , il quale 
perfuade , aver dato in luce un li
bro di fomma rettitudine , quandq 
per altro , generalmente parlando ,. 
nonofiante le vofire ragioni, o fcu· 
fe, effo è illecito , empio , ed a tut~ 
te le leggi contrario. · 

CAPI-
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CAPITOLO III. 

11 /i bel /o delle Rifie.lfioni non è cbe una 
generale Impoflur.z contro la 

Religione de' Geft1iti. 

A. Delfo fiamo al punto mafficcio, 
. e più 1intereffante della mia rif
pofia a voi , Signor Portoghefe • Vi 
giungerà forfe nuovo , che uno il 
quale non è Gefuita, come io fono, 
metta in caro po , ed in controverfia 
le vofrre narrazioni , e le vofire af· 
ferzioni contro de'Gefuiti, e non fo. 
lo dubiti, ma neghi a!folutamente o 
tutto, o la maggior parte . di quanto 
avete fcritto. Imperciocchè confefla
te ancor voi ; che per credere uno 
fempre bugiardo , bafra coglierlo più 
di una volta in fallo. ( Sebbene rif
petto al vofi:ro libro, qua_ndo mi ve" 
niffe talento di rifpondere ad ogni 
minuto capo; e propofizione , vi co
glierei le cento , e fe mille volte in 
errore. ) Ivla chi è mai quello , li 
quale voglia prender!i quefia tediofa 

br i• 
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6 2 Le R~e f2!:1alita 
briga , ed affumere una fatica cos) 

-eforbit'}.nte ? Vi vorrebbero delle 
grandi diligenze , farebbe neceffario 
{correre moitiffimi libri , e pofcia 
fiamparne u·n intiera . Biblioteca . I 
PP. Gefuiti mede!imi , non credo ~ 
come faviamente hanno fatto, {ì ap
plicarebbero a tal impre_fa , e loro 
converrebbe metter follopra , e fra-

- :!tornare da proprj impieghi non po-
chi de fuoi diligenti, e dotti PP. af. 
fine di confutare le tante calunnie 
del vofiro libro. Con tutto ciò pre
fcindendo dalle due accufe , che voi 
date a Gefuitì intorno alle faccende 
di Portogallo , cioè la Ribellione , 
'dite voi , e la negoziazione , ( Rif. 
1 3. pag. 104. ) delle quali altrove 
forfe cadrà in acconcio il difcorfo, e 
d1foorrendo di tutto il rimanente ; 
di remi per vofl:ra fe, peniate, che gli 
altri uomini , ancor che dotti, fieno 
così femplici, ed ignoranti, onde non 
fappiano difcernere il vero dal falfo~ 
il credibile dall' in verifìmile ? iìate 
Portoghefe, fiate Romano, iiate quel
lo vi volete, non li può agevolmen~ 

te 
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di dite Libelli. 6 J 
te comprendere, come voi vi dimo0 

firiate informato di, tanti fatti , di 
tanti accidenti accaduti alla Religio
ne de'Gefoiti, in diverfi tempi della lei 
infiituzione fino a'no!hi giorni, di tan-

, ti foggettì nominatamente, di · tami
luoghi dif parati , e lontani, di tanti 
loro Collegj , ed Açcademie • Con
verrebbe dire , çhe fofie viffuto da 
S. Ignazio in qua , çhe avefie fcor~ 
fo almeno tre parti della. terra, che 
vi foifero frate confegnate tutte Je 
vite , e tutte le memorie di quanti 
P. P. fono fiati al Mondo di detta 
Religione; oppure farebbe neceffario 
perfuaderfi, che voi fiete uno di que~ 
Gefuiti licenziati, che dalla Religio .. 
ne avendo trafportate quefie notizie, 
al Mondo per mero odio le pubbli-. 
cate. Ma ficcarne fi rendono incredi~ 
bili le altre cofe ·, altrettanto quella 
tienfi improbabile, perchè voi fteffo, 
altra fioria , fatta da Gefuiti intorno 
Ja loro Religione , non a!fegnate , 
fal vo di quella., che chiamali Imago 
primi S fCcult' ; fiori a di lode , non di 
biafimo. Accennat~, è vero, libri~ addu .. 

'ipt 
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' 6 4 le ree qualità . 
cete te!Hmonj, decantate Autori, in.,; 
dicate perfone , {egnate luoghi , ma 
converrebbe vedere, [e ne' citati libri 
vi fiano le cofe da voi dette , in che 
propofito quelle propoiizioni fiano ila~ 
te pronunciate, [e combinino affieme 
le circofianze , fe le perfone fi.an·o 
quelle, od altre fuppofie. I fatti più 
antichi non poifono eifere di vofira 
piena cognizione . I prefenci come 
poifono effere tutti - pervenuti al vo~ 
!ho orecchio 2 Secondo il mio penfa
mento voi fiete quello, che nell' ap
pendice al1e Rifle{fioni narrate alcune 
cofe, le quali , fembra incredibile ; 
come fiano volate alla vofira cogni
zione. Per cagion d' efempio: Dite , 
che giunta in V~enna la nuova delle 
ferite di fua Maeftà Portoghefe , il 
Nrtncio Appofiolico 1 chiamaffe a fe 
il Rettore de'Gefuiti, e lo avverti!fe 
non permettere, che da fuoi Religiofi. 
nel parlare fi toglieffe il rifpetto alla 
detta Maefià: Dite :; che nello fteffo 
tempo il Rettore de' Gefuìti di Pa1· ... 
ma, porta ife con grande allegrezza al 
Vefcovo di quella,, ; la nuova della 

·:::, mor-
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di due I ibel/i. 65~ 
morte di efio Monarca : che in Ro-
ma il tal Gefuita parlafse fuor di mi
fura in c?rta cafa, che tal' altro peg
gio ferì vefse ad altre parti , e cento 
fimili altre cofarelle. Chi vi ha rap
portate così fohito que.f!:e nuove, così 
private, con sì minute circofranze 2 
M'immagino, che dappertuto fiipen
diate Corrieri a recar.vi le novelle di 
tutte le ling~ue, di tutti li dìfcorfi, e 
perfino de penfìeri. E fe vi fono rappor
tate, debbonfì elleno tofio abbracciare 
e pubblicare per vere 2 Convien con
chiudi;re, parla11do in generale de' fat
ti de' Gefoiti, che voi fiate un efplora
tore molto anfiofo ~ ed appailionato , 
il quale fi caccia in tutti li ripofiigli, 
che giri le piazze , che ii fermi in 
tutte le .Botteghe da Caffè , che !ì 
prefenti a tut te Je converfaziònì , 
e che chiaccheri volontieri de'Gefnid 
per far ciarlare, che autorizzi ogni fa
vola per Iiloria vera, che alteri, ed 
amplifichi le novelle, che prendi per 
fatto ferio ogni burletta , che gcda 
udire ogni Babuafso dnguettare . In 
fomma a darvi un titolo alquanto ·più. 

.E de-
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66 Le ree qualitlt 
decorcfo , voi fiete un Raccoglitore di 
tutte le caricature, bajat~ ., calunnie , 
ed in·venzioni , le quali fi. trovano fiam
pate prefso gli altri Impofrori con
tro de'Gefu iti, ficcome accennai nel ca~ 
po precedente , avendovi aggiunte in 
copia altre più nere invenzioni • E 
fe pure qualche libro avete letto a 
favore de' Gefuiti , lo fcreditate, gli 
date un fenfo diverfo , uniforme::: al 
vofrro bizzarro rancore, alterate le cir
cofianze, e vi 1pacciate poi pe~ un 
interprete di nuova cognizione , co
me fool ufare un Settario Puritano 
intorno li fenfi dell' E vangelio . Ed 
ogni uomo del Mondo debbe prefrar 
fede ciecamente al vofho libro, e co
me uno frolido Monfolrnano adorarlo 
qual' Alcorano? Ma fenza perdere più 
tempo in quefre minute rifl.efiìoni, vo
lete vedere :!è fiete un Impofrore ? 
Ecco che 1' argomento lo prendo dal 
c-0mplefso del vofrro libro, cof.ì bene 
da voi raggirato , e così bene in~i
rizzato ad oggetto principalmente d' 
imprimere nella mente degli uomini, e 
far loro comparire la Religione de' 

. Ge-
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dei due Libelli. 6i 
Gefuiti di un carattere fomrnamente 
èiverfo dal vero. Ciò fate con pian .. 
tare due frrani pdncipj. Primieramen
te attribuite, e volete, che gli errori, 
e . falli di alcuni in particolare tra 
Gefuiti fiano /o fpirito Reo , e malignrJ 
di tutta tmi'lJerfaJmemç la loro Re/igi<m~, 
come fe dicefie, che H cattivo fpiri ... 
to di Saulle era ~nello di tutta la 
nazione Ifraellitica; e quindi tentate di 
J11Cttere la detta Religione in profpet .. 
to, non di ' una Compagnia di Servi 
del Signore, ma di tanti odio!i fot:
tarj. In fecondo luogo all' oppofio he .. 
ga.te a tutta Ja Religione nelle azio. 
ni di lor natura buone, lo fpirito di 
'lJera divozione , zelo , carità fraterna , 
e [antità, come fe dkefie; che lo fpi ... 
.rito d' Ifdraello era. tutto fpirito Fari~ 
faico ; e per quefio capo vi .sforzate 
di far comparire que{lo non i~n cor .. 
po di valenti , e prodi Oper:lj - della 
chiefa , ma un Fantafma di Re ligio~ 
ne. A quefli due· capi prindpalmep ... 
te li riducono tutte le vo!lrc ça lun· 
nie, formando · una generale Impofiu
ra. 'Y ediamo ~~unque la faljitp' e la 

E ~ mn" 
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68 Le ree qualità 
tnaNgni t rÌ ìnfie:i1e di quefri vofl:ri due 
de ta.gl , da voi formati contro I.i 
Compagnia di Gesù . 

E per dar principio dal fecondo : 
Chi potrebbe mai perfuaderfi fenza 
leggere l' energia , con cui mettete 
per minuto in vifia le impre[e , ed 
azioni buone de' Gefuiti; ( R if. ultim. 
pag. I 44. e feguenti) le Fabbriche, le 
Chiefe, gl' ornamenti degli Altari, le 
Funzioni, le Scuole, i CoIIegj, le Pre
diche, le Mifiìoni , gli Efercizj fpiri
tuali , le Congreg~joni , gli Oratorj , 
e cento altre mille/ fatiche a gloria di 
Dio, e pel pubblico bene. Ma tutte 
quelle belle cofe, come le intitolate 2 
mera apparenza, non fofianza, affet~ 
tazione, pompa, vanagloria, in fom
ma indirizzate principalmente al fo
]o interefsc, e lucro temporale. ( Rif. 
I I. pag. 94· e · 98. e Rif. 21. pag. I 44. 
e fegumti) Ed ecco, che come un in
cauto fparaviere fietcr da voi .fiefso 
dato nell' imbofcata. Non fiete voi quel 
diefso, il quale in un luogo afserifce 
che il folo Dio , t /'infallibile te/limonio 
del cuore? (Rif. I~ p(lg~ 10.) E ,be in 

un 
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di due libelli . 69 
un alcro , trattando dell'Interno de' 
Gefuid , protefia c~sì? Dell'Interno giu
dichi Dto , il fo/o efle rno ~ di no/Ira git1-
rifdizione " ( Rif I 5. pag . I ~ 9 ·) R ifpon
dete di grazia: r interpretare le f ud
dette uioni nella guifa ef prefsa , e 
l'at tribuire loro una falfa intenzione, 
non è un bel difcutere l' interno -del 
cuore, e dichiarar!i [copritore dell'in
tenzione vera, come l' Ifiefso Iddio ' 
Sicchè non volete giudicare , e poi 
federe qual' A fsalone alla porta del
la Città, e vi mettete a pronunciare 
tante fentenze, quante fono le men
ti fegrete de' Gefuiti operanti , quan
te le loro intenzioni , e quante le 
loro fatiche ? Pofro voi in mezzo ad 
un contraditorio di quefra fatta, ufci
te dal laberinto , fe vi dà I' anirqo , 
e nafcondete la voftra ingiufiizìa fe 
potete . 

Pretenderete ufcirne forfe, ifcufa11-
dovi con dire , che il far del bene 
congiunto con tanto male , difpenfa 
dall' jnrerpretare in buona parte an
che le azioni buone. Ma cioè fempre 
fa rla da Scrutator Divino: .. E poi' m'_ 

E 3 im-
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70 le Ree Q _ _ui1litJ 
immagino , che con verrà inflruirvl 
tome un Bambolo·; e farvi capire , 
fe veramente uno flefso uomo pofsa 
ora operare giufrarnente, ora con (al .. 
{a apparenza, fe in alcune cofe pefsa 
éfser lodevole , ed in alcune renderfi 
degno di bialimo. Se voi avefle do
vuto giudicare U Farifci; rton avrefle 
in eifi conofciuto alcun bene : e pu
re Gesù Crifro ; il quale trovolli falli. 
in un genere, li giufrificò in un al
trò ! bia!ìmò li loro efempj , e com-
1nendò la dottrina: ( S.Matt.c. 2 3 .'Il. 3.) 
Voglio dire ; quando pur foffero cat
tivi i Gefuiti in molte di quelle co
{e, le quali ad e!Io loro attribuite; 
po!fono effere buoni in quelle , che 
loro negate : che ingiu!t:izia ! negare 
ogni opera buona ; rnaffime, fe tale 
di foà nanna , perchè fi dà qualche 
mefcolamento di opere cattive ? Fi
n·alrrtente di un tale difettofo mefcu
glio non ~ da maravigliarfene per ef
fere comune ad ogni numerofo cor
po di perfone 1 nella qual

1 
opinione 

voi pure meco convenite. ( Rifi. 15. 
pag. 1i1.) Senza di che, altro è olfervare 
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ài due Libe/H. 7 i 
le operazioni particolari. de' Gefuiti 
individuati , o de Coliegj precifivi , 
altro è prenderle fecondo lo fpirito 
di tutta la Religione. Checcheffia dei 
fingoli Gefuiti , non ne curo punto, 
nè ferve all'intento prefente. Ma fie
te un perfido mentitore, fe allo f pi~ 
rito di tutta fa Religione attribuite 
I' Ipocrifia, e la vanità dell'operare • 
Adunque perchè infra il corpo uni verfa
le della ChiefaCattolica, vi fono de'mem· 
bri frorpj, infermi, e putridi,. per que
!l:o lo fpirito della Chiefa, pr~fa in 
fcnfo proprio, e vero, farà reo, ma-
ligno, e colpevole? Ma. parlando in 
fpezie di tutta la Religione de' Ge-

. fuiti a dimofirare la verità del vero 
zelo, e di fpirito retto, m

1

appello a 
quefi' unico tra t~.nt' altri arg-0menti. 
Alle fatiche, voglio dire, d' innume
revoli Religiofi fuoi, alli !tenti, ai fu,.. 
!lori, agli infiniti. patimenti, che foppor
tano con tanta tolleranza nello frudiare, 
in cui con.fumano la loro vita fino all

7 

età più decrepita, nello infognate, e 
tenere aperte tante fcuole, nelle qua
li fi vedono intificbire , nel correre 
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7 2 Le Ree fl.!talitìt; 
dappertutto, nell ' effere pronti a tut
le le ìmprefe falurari , e mettere 
fangue, arrifchi~re fanità corporale , 
logora ndo la vìca fieffa per la fa1ute . 
de pfo perduti peccatori, le conver
fioni de' quali incredibile è quanto 
fiano numerofe, continue, e perfino 
prodìgiofe, vedengofi a chiara luce 
I' .onnipotente mano del Signore, che 
benedice, e premia le medefime fa
ticofe innaprefe. Eh_, Signor Porto
ghefe, Je fatiche perpetue d ' una vi-
tà fagrificata a11a fola ubbidienza, e 
non mai rifparmiata da fuperiori 'in 
perfone per la maggior parte nate di 
fangl1e gentile, allevate nelle maggio
ri delizie del Mondo , e di fponta
nea volond fpogliate di tutti lì co-

. modi temporali non fanno a propoG
to per gli Ippocriti, e fimulatori delle 
virtù, i quali amano 1' apparenza , 
ma fuggono la fatica della medefima 
Sapete p ure, che i Farifei imponeva-
no agli altri pefi infopportabili, oome , 

1 
. . 

loro rinfacciava Gesù Crifiol S. lvtatt~ .• 
c. 2~. v. 4. ) ma effì non volevano 
fottopporvi nè pur un dito • Queffe 

fo_ 
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di dur: Liòelli 73 
fono prove del vero zelo di quefra 
Religione , e non quelle , le quali 
uniche ritraete ( interpretando in mal 
fonfo ) da quel libro intitolato: Ima
go primi }~culi, fu di cui tanto lavo
rate la prefente ImpoCT:ura . ( Rij: 
pttg. 95. ) Di quefio libro non parlo 
attefo che vi conofco troppo avido 
del dìfcredito de' Gefoiti, e però co
me .una fiera digiuna da gran tem
po, v' agrappate ad ogni cofa, c·arpi
te perfino 1' altrui cibo, ed inghiotti
te fenza ma!l:icare intiero ogni boc
cone. 

Minor male però farebbe , negare 
alla Compagnia di Gesù lo fpirito 
buono, e zelatore ; Peffimo fi è at- ' 
tribuirgli uno fpirito inoltre di mali
zia e perverjione • Fa orrore leggen
dofi il vo!ho libro, vedere di qual 
l11aniera trattate la medefima in tut-

te le vofi:re Rifleffioni , ma fpecial 
rnente in una ( Rif. 1 t. P'ag. 98. ) a 
bella pofl:a ordita, in cui v' efprime
te con ientimenti di tale difprezzo , 
onde fate e!fere tutta laReligione in(ett~, 
guaita nei dettami, e nei cofrumi , 

• ( CJ.i.l ~li 
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7 4 le Ree @alità _ 
quafi foffe come accennavo altrove ; 
una nuova Setta di Religionarj. Dio 
buono! Su quali principj , e fonda
menti adducete opinione sì frraboc
chevole ? Chi voleife convincere un 
intero Popolo di e!ferfi fcofiato dal
la vera Chiefa , e Religione , e di 
e!fere caduto nella fequela d'altri No-

, vatori, non potrebbe amrneno farlo, 
che riconofcendo in effi una perfetta 
uniformità, o conformità di dogmi , 
e di dettami;· univerfalmente contro 
la fiefia vera Religione ~ Un eguale 
regola, Signor Portoghe!è, farebbe ne ... 
ce1faria a voi per dirno!l:rare, e con
vincere il mondo, che la Compagnia 
<li Gesù è tutta d' un egual maligno 
fpirito , il dar _ cioè chiare , ed evi
denti prove de' lor çomuni dogmi; e 
dettami perverfi . Ma il forvirvi di 
quefl:' unica vera flrada , effondo per 
'VOÌ impo:ffibile, a cofa ricorrete, e 
di quali argomenti vi fervite? V' ap
pigliate a fatti particolari, e di tem
po , e di luogo, e fopra tutto di per
fone. E di verità narrate alcuni di
fordini, ed alcuni gravi mancamenti 

or 
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Ji due libellé. 71 
or di quefro, or di quell'altro Gefui..; 
ta; efpr~ete il loro nome, amplifi ... 
.cate coy- circofianze , f palleggiate con 
documenti : ma per tutto ciò a che 
giovano que!H efempli ~ Convien qui 
vedere , fe fono di tutti li Gefuiti , 
fe di tutti li loro Collegj, fe molto 
piìt di tutta la Religione. Impercioc
che fiano tra Gefuiti alcuni; i quali 
abbiano fcritto male, infegnate tor
te dottrine ; ma le centinaja, e le 
migliaja di quelli, che fcriilero a. fa
vore della Chiefa, delle verità Cat
toliche, li contate per nulla? Sieno 
tanti di cofi:umi [corretti , e li tanti 
di più, i quali con la predicazione, 
coi coftumi, col fangue , edificano li 
Crifliani, li paff ate forfe fotto filen
zio? Sia una parte di loro dichiarata 
.negoziante, la maiiima parte è ella di 
quefio taglio? Potete voi con tanta 
franchiggia confondere gli uni cogli al
tri, fenz.a effere conofciuto per UJ:'\ fa ... 
natico, e furibondo? Voi argomenta
te da mal Filofofo, e fuori della giu
fia Dialettica inferite non già dal 
meno al piìl, ma dal poco alt' uni-

ver· 
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76 Le Ree Q.ualit4 
verfale, e da fatti particolari tirate 
la confeguenza generale. 

Mi · direte , che fate giufiizia a 
que' buoni Gefuiti, che J a m~rirano , 
che in più luoghi fi poffono leggere 
le vofl:re protefre, cioè non credere voi 
rei tutti li Gefuiti ( Rif. , 1 l. pag. 72 ) 
Il Padre Generale poterji vantare con giu
Jlizia di alcuni P'"P. che hanno combattuto 
l' Erejia, ( R if det. p.1g. -88.) e fi,n almen
te 'Voi efprìmete con lode il nome di quel
li, che ne fono degni . Ma udite con 
quante· rifpofie ributto qne!l:o vofl:ro 
futterfugio. In primo luogo quefie vo- · 
frre protefl:e ad alcro non giovano , 
che a fcoprire voi contrario a voi 
medefimo, ed a farvi conofcere per 
uomo di poc-o buon difcorfo. Al più 
fi potrebbe credere, che le dette pro
pofizioni vi fiano jsfuggite di bocca , 
quando nel furore del voffro parla re 
.fi dava qualche fpazio di lu cido in
tc:rvallo. In fecon do iuogo,che gi ufii
zia potete rendere ai meri to della Re
ligione de' Gefnìti , falvandone alcun i 
e que fii colla reflrizione di ben po
chi, memre tutta 1' altra innumera-

bil e 
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di due Libelli. 77 
bile m oltitudine fommergete in un "-
diluvio d' irnproperj, ed' infamie 2 In. 
te rzo Ju'ogo, confoffate per buoni o 
quelli , che pa~larono in propofito_ di 
qualche vofira afierzione , fe nza di
fringuere le circoflanzc del loro par-
lare, o quelli , de~ quali non potete 
a meno dì commendare la fantità , 
quantunque la lode fia sì fcarfa, che 
più rofio fernbri difpregio, che efaI
tamento3 cercando ancora di minora-
re alla R eligione il numero de' loro 
fa nti. In quarto luogo le vofire lodi. 
date ad alcuni Gefuiti appenano ai--
la Religione poco onore , ièrvendo vi 
di quefre fieffe lodi per bafe di mag
giormente far nafcere alla medeiim a 
il biaGmo ; mettendo quefii pochi a 
confronto difuguale, ed incompetente . 
Finalmente avete di.fiinti que' pochi 
per buoni, fenza che tal difiinzione 
ferva di freno a voi , di confidcrare , 
d i propalare, e di f?ofrenere tutta la 
Religione per cattiva , e perverfa ; 
Onde quando altra ragione , o fcufa. 
non abbiate in pronto a difendervi, 
fi può dire, che tant'è t anto biafì~ 

m.i ce 
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78 Le Ree Qualità: 
mate la medefima. fenza riferbo aicu.: 
no, e gli attribuite- il detto maUgno 
fpirito. 

Se non che , biafimatela pure quan..; 
to vi piace , che il vofiro biafimo al
la fine torna in lode della fie!fa Re
ligione. L' affioma trito, e cotnune, . 
che cbi più dice, meno dice , chi troppo 
pretende provare, niente concbiude : fa al 
cafo favorevole de' Gefoiti • E poi 
volete ve ne dica una bella? Voi fie
te fortunato all' ufanza degli altr' Im
pofrori, i quali percbè parlano di lo
ro invenzione ' e propria malizia , 
così d'ordinario cadono fenz.' avveder
fene nel laccio, dicendo fempre nel 
racconto qualche cofa vera , e con
traria al fuo ragionare , la quale li 
fcuopre per falfarj. E che sl , che io 
vi mofl:ro averne voi detta una in 
favore de' Gefuiti , fenza punto ri
flettere in che vi faceva trabboccare, 
la quale fola difiru,gge quanto ave
te detto di male , vi fcuopre per 
reo, e maligno , e dalla bocca vo ... 
ilra la Religione de'Gefuiti tefl:a giu
ilific:.ita più, che bafievolrnente. M et-

- -- - U;tevi 
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tetev1 111 mente, che volendo voi di
pingere una tal Religione fecondo r 
idea vofrra' ficcarne le negate ogni 
virtù, cosl gli attribuite ogni vizio 
capitale, la fuperbia, l'odio, la ven
detta, T avarizia; ma. quando fi trat
ta del terzo vizio capitale, aimè ! ci 
trovate delle difficoltà, e fientate an
dare avanti. E' vero, che ancor qui 
al folito raccontate la caduta di tal' 
uno di detta Religione, ma non ef
fendo ciò fuflìciente per minorare la 
di lei gloria vorrefre pur il lei con
tegno in quefra materia accumunar .. 
lo ad altre , ed a quefl:o efemplare 
obbiettate altre copie, ma fiete co
firetto all' ultimo confeffare che un · 
tal peffimo vizio non ha il fuo ac
ceffo in quefia Religione , al più è 
poffibile, perchè i Gefa1iti fonQ ancor ef
Ji Uomini come gli altri • ( Rif. 15. pag. 
1 oo. e r r 2. ) Vi rendo grazie Signor 
Portoghefe, ella vi è pur una volta 
sfuggita la verità, e m.olto, o poco, 
che in tal materia abbiate forzata
mente dovuto dire in lode de Gefui
ti, non v1 par abbafranza? Se ·voi 

fofic 
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~So Le Rt>e Qpaiità 
fofl:e un foggetto, che non fol per teo
rica , ma in pratica efkrtivamcnte fa~ 

/ pefrc dire l' eccel!enza della vinù del 
cel ibato , e della ca!timoni a , o fa
pe:fie quante cofe fi ri chieggono per 
cufrodirlo, comprenderefie appieno d' 
averla fallata in attribuire tanto '{pi
rito maligno alla Religione de' Gefoi
ti. Quando quefri PP. prefi o in indi
viduo, od in comunità danno efem.
pio di qudlo contegno , non danno 
picciol e[ernpio. Egli è un efempio , 
che non può frare fenza il fondaml?n
to , ed il feguito di altre virtli, e 
vird1 vere , non apparenti . Ed è un 
efempio , il quale in genere di bene 
equivale, e prepondera a quanto ma
le di ·1oro potete dire . E _ forfe che 
non danno i Gefuiti efempio di tale 
condotta , per cui non fi. po{fa nem- . 
men fofpettare per ombra così difdi
cevole vizio~ Io non voglio metter
mi in impegno di paragone alcuno . 
~iello, che fanno le altre Religio· 
ni, non lo fo, o fingo di non faper
lo, le rifpetto, e le venero tu tte egual~ 
mente: fo bene, che i Gefoìti m~.i 

vau-
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vanno da foli, efcono di cafa fo1<1'
mente all'ora precifa del paifeggio , 
camminano per le vie rimote , alle 
ore ventiquattro non trovandolì ili ri
torno , debbono rendere conto ; mai 
a conviti , mai a fpettacoli , mai a 
Teatri, non frequentano cafe, le lo
ro vi!ìte fono , od a Signori qualifi
cati, od agl' Infermi : Lo ftudio per
petuo , e I' orazione li tolgono dal 
menomo ozio ; non ii vedono tratte-
1nerG nelle Piazze , non palfeggiare 
per li portici , ncth fermarfi nelle 
'botteghe; in fom_!Da la ' difcip1ina non 
può eifere più efatta, e piti. contenu
ta ; e quello , che è più rimarcabi
le, Sig. Portoghefe, il Mondo fa, iI 
Mondo è informato , e vede co' pro
prj occhj il modefio contegno di que
fta Religione, e Io efamina, e Io pe
fa , ed al vederlo fempre coHante , 
fempre eguale , e comune a nttti li 
Collegj, ed in tutte le Cittadi, non 
' ' r 
puo 1e non fe perfuaderfi effere in tale 
Reiigionei un vero fpirito, ed una vera 
virtù • Onde ne viene , che perfino 
da principio quefra Religione fi è ta·n-

. F to <li-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I 
I 

I 

Si Le Ree @a/ità 
to dilatata , cd ha conquiilato tanto 
credito, e fiata accetta ad ogni grado 
di perfone , ha trovato ·accelfo pre(fo 
tutti li Ptincipi del Mondo, divenu
ta cara alle co1·ti pili g,uandi della ter
ra, ha confeguito l'affetto de' Nobi
li , de' Dotti , de' Popoli tutti , ha 
guadagnato il cuore de' più facoiwfi, 
e fenz.a · prenderfi , ed addo!farfì ob
bligo alcuno , f pontaneamenre da ef-

Ji è ftata in vefiita delle loro ren- , 
dite , divenuta ad uno fplendorec 
( prefcindendo da quegli accidenti, che1 
fono in oggi occorfi ) , e ad una glq- 1 

-

ria , che la rende 1' ammirazione dr 
Cattolici , e , l' invidia de' çontr~rj; 
rnaievoli. Riflettete pure , Sig. P?r-i 
toghefe; che f~ la lei virttù foffe Ipoo;ri-" 
iìa , farebbero i Gefuìti a quell:' ora 
per la maggior parte ramminghi fopra 
la terra , mendici, logori, fenza apt 
poggi , e fenza ombra di fortuna ~ 
come erano i FariJei, de' quali fi fa~ 
che avevano a gran favore di elfer~ 
fofienuti con tozzi di pane da alcti~ 
ne femminelle fedotte, ( S. Matt. c. 2g5 
'li. 14. ) e come è avvenuto ad lin. 

Lu te· 
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Lutero , e fooi (eguaci , ed a tanr ~ 
altri Eretici , i quali pei: vivere por ... 
gevano la ma.no nafooft:.:tmente alle 
min me li mofi.ney di pochi foldi; quart; .. 
tun-que (em·braffe aveilero la protezio-
ne di tutto, il Mondo. U11a pi,oggià 
continua ~. ncor di beni di fonuna [o .. 
pra de'Gefuiti non la può calunniare 
{e non fe quello, il quale non fa, che 
quantunque Iddio piova egualmente 
e fopra li giu!l:o, e fopt'a li peGcato-
te , il piovere fompre , e p·iù Copra 
alcuni, che fopra altri, gi11!1a Je p1'0-
111~ffe; e teltimonianze della fctittu
ta , ella è una benedizione di Dio , 
ed un premio delle opere bnorte • 
Sicchè fate pur voi cattivi; e di ttia,

la vita i Ge.luiti ; vi fonò ilati però 
fetnpl.'e in quella Religione, li- trova· 
no di preiente; e vi faranno in avve
nite pet la maggio,f parte u_omini di 
gran fe11no ; dj gran pntdenza ; di 
gràn dottrina ; e di grande fantità ; 
e vi (rnentitanno del contrariq le na-

. zioni intiere :> le Città; le Univerfi
tà più rinnomate, quantunque fa.cia
te cornparjre in frena l' Accademfa 

F :z. dcl -
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della Sorbona , ( Rif. 1 I. pag. 9 9. ) 
la quale iìccome le altre a lei infe
riori·, non ha parlato mai nel fenfo; 
jn cui voi date ad intendere il falf o 
. per vero , fervendovi d' ogni altrui 
rnifurato detto , e riguardante qual
che cafo fpeziale per un ailioma · ge
nerale. E la ragione ii è, perchè voi 
imitate il cane , il quale andato a 
fucchiare in tal tempo , da quella 
parte , in guel luogo , da quefia , e 
quell' altra fogna , ogni minuta fec
cia , riempiute le vi[cere , vomita 
nella più fuccida maniera l' abbom j .. 
nevole m :tffa. Or veda ogn'uno adeD· 
fo , fe potete effere un Impo!l:ore 
peggior di quello, che vi appalefate, 
e fe la vo!l:ra calunnia procede per 
effetto di una mania da Frenetico • 
La calunnia con cui non attribuite 
alla Religione alcuno f pirito buono; 
.il catrivo folamente di alcuni parti
colari ; guefia balla per far conofce
re al Mondo tutto , che il vofiro li
bello delle Rifleffìoni egli è un Im
po!l:ura generale • 
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CAPO IV~ 

Il libello del/e Ri~ejfioni t ripieno di fen
timenti di rrude/tà. 

CHe l' uomo poifa perdere , fe 
non I' eff erct, almeno tutta 1a fi

gura , e {pecie di tale , vefiire tutta 
I' apparenza di fiera del bofco ' cam
minare carpone per terra ,. divenire 
irfuto ne' peli, le unghie a modo di 
zanne portare , e carpire co' denti 
1' erbe ·della terra , quefl:o è un pro
digio, di cui {e non altro nell~ Sacra 
Scrittura, farnofo ne abbiamo l' efem
pio. Daniele c. 4. v. 2 5. Ma che per 
1' op po fio una fiera delJe fel ve pren
da la faccia , e figura di uomo , per 
quanto ella fia all'umana foggia ve
fiita , e ricoperta , fi è prodigio , di 
cui in effetto non fo elfervene efem
pio , e folo può crearfi nell, imma
ginativa di quelli , che alla vanità 
de' penfieri donano il loro intelletto. 
Uno di quefii fiete voi , Sig. Porto
ghefe , il quale avendo un animo 

F 3 tm-
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86 Le Ree Q]talità 
tutto di fiera , tiranno , e , crude I e 
contro de PP. Gefoiti , vorre!l:e pur 
farlo comparire ripieno d' umanità , 
di compaffione, e di zelo; ma I' efi.to 
non può corrif pondere alla concepita 
idea; Imperocchè tutto quello , , cbe 
nel voftro libello avete fcritto , lo in
di rizzate ad apporta.re ai medeGrni 
PP. quefii tre gran mali~ Tutto il pojji
bile di{onore : lo Jpogliamento de' beni 
tl:mporali ; e la di/truz.ione, ed e/lin~wn 
del/tJ loro Religione • 

E quanto al difonore : da uomo 
Crifl:iano, od almeno ragionevole non 
pntete negare , effere il decoro, e la 
buona· fama la vira più preziofa degli 
uomini , e molto più d'una comuni
tà ,,. "11 fomrno poi d' una Religione 
qualunque ella fiafl, effendo il credi
to , 'ed il buon n~tne , che la man
tiene, 1' al~menta 6 la nrofoiplica, per
duto il quale, fo cR.eligione diviene 
frmile alla. vite a:bbandonata dal fuo 
olmo, fimile ad una Nave fenza il 
timone _, e -ad un campo fenza frut
tato • Iddio di qudro lrnon n<~1me in 
fe fre[o fi è fernpre dimofirato gelo-

fo, e 
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fo , e riguardo ag:i U"rnini ne ha te
nuta una cura sì particolare , èhe la
fciò ad o gn' uno il precettoJ di mante
nerfi nella propria efrimazione , mi- , 
nacciando grandi cafrighi a coloro ~ i 
quali al proffimo la rubano , e fan
no perdere. Quefra perciò tra le azio
ni contro la carità , e giufrizia, fi è 
1a più barbara , e crudele , da Dio 
non mai perdonata, {e non ·fe a con
dizione , e patto di refrituire nella 
pri!bna intiera frima ch1i in ciò fù 
gravemente danneggiato. Noa fo però 
in l'endere, come voi Sig. Portoghefe, 
alibiate potuto avere 'tanto coraggio di 
'mettervi arrabbiata·mente a mordere 
la fama , d'una ~elìgione sì rifpetcabi
Ie. Mi fovviene bensì quello voi fpac-

- ciate in un luogo delle vofrre Rifief
fioni ; \ Rif. 11. pag. 1 or. ) cioè la 
decorofa riputazione de' Gefu-iti effo
re perduta da gran tempo , .fino da 
quello, in cui vi'Veva ancora S. lgna
zio loro Patriarca , maravigliandovi 

· · del P. Generale , che non fe ne fia 
accorto , fe non {e ali' ora pre!ente , 
proccuràndo con · qµeO: 't rnaffima> di 

F 4 ~ fop~-
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{uperare . . . ·. fcrupolo della vo-
fira maldicen:....<,. Ma che la Rel.igio- , 
ne· de' Gefuiti abbia da gran temp~ 
perduta la riputazione , ·ancor quefla 
è una delle più certe, e chiare c~lun
nie , la <:juale dovevafi annovera:re 
nell'antecedente capitolo: mentre per 
confondervi di q uefra fciocca propofi .. 
. zione , converrebbe qui rinfacciarvi; 

. _perchè adunque nel)e vo!1re Ri.fieffio
vi querelate , che ella lìa Religione 
potente , amata da Principi , e da 
Popoli r!fpettata, così abbondante , 
onde fia da ternerfì perfino la lei po
tenza , e fimili ,altre declamazioni 2 
Grandi inviluppi , e grand' incrocic
chiature , le quali fate vedere nel vo
flro parlare! E poi fe foffe fenza cre
dito , farebbe ella a voi , e ad altri 
vofiri focj di tanta invidia, ed odio~ 
Finalmente, perchè ne parlate tanto 
ma.le 2 Sarebbe inutile fatiça; ma voi 
non la frimate inutile , che anzi an
date con pi·acere lambendo le labbra 
intrife de,l lei fangue, quali orfa vit
toriofa di preda già uccifa. Non è for
[e vero , che con quella vofira inde-

_gna 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



> 
1 

.. , 
r 

' 
di due Libelli. 8 9 

-gna 1ettera avete data una pena , ed 
una mortificazione a Gefuiti la più 
atroce , la più penetrante, che bar
bara fiera del Caucafo, e dell' Ircania 
po!fa portare? Non avete folamente 
battuti, e feriti que' p~dri, ma I ace.,. 
rati , ma sbranati , ma tagliati a 
pezzi , e per quanto s' appartiene a 
voi di tutta una sl numerofa Reli
giòne avete- for?nato un campo fimi
le a quello veduto da Ezechielle , 
( cap. 3 7. ) ricoperto non folo di ca
daveri efi:inti , mad'ìnnumerabili o{fa 
fpolpate, difgiunte, ed in un immen
fa cata!la confufamente mefcolate ; 
Crudeltà, la qu,ale da non altri praticata 
d fer potrebbe , fe non da un uomo 
nato, ed allevato in un bofco, avvez
zò ai cofiumi delle fiere , ed .igno
rante affatto dei fentirnenti d'umani-
tà, e di civiltà, e molto più di quelli 
<li carità fraterna 5 e giufiizia • Per 
lo meno elfendo voi di nome fco
nofciuto fate credere di non· avere 
alcuna fpecie , od idea di quan
ta importanza fia il punto d' ono.re , 
e di fiima propria, mifurando gli al-

t r i 
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tri con i!lravolto giudizio , for{e Jal
la yofira medefima condizione . Co
munque !ìafi della qualità di ·vo!l:ra 
Periona, la quale n.è poco , nè pun
to io curo; a me balla vedere ira -ef
perienza' che .le perfone ' come fuol 
di rii , ben nate , e che fanno , coCa 
voglia dire marca d' ·onore , iìccome 
nel tra!ttare, così del pari ,md di (cor
rere vanno a piede levato, e mifura
no con drcofcritta cautela ogni pa
rola • Nel che a nofiro propo!ito vi 
avvertifco, richiamare alla vo!'cra 1ne
moria Ii efempli magnifici de' grandi 
Perfonaggi, che voi freffo nel v0firo 
libello rapportate; vale a dire del ri
guardo ufato alla frima , e riputazio
ne della Compagnia di Gesì1 , aven
dola a_l poffrbiie meno danneggiata , 
anche nelle fcabrnfe prefenti circo-

E . fianze. Siete voi pur quello , H qua
le onora Sua Maefià Portoghefe, af
fermando voi di non avere Effa con
t ro de' Gefuiti pubblicati decreti, ma
ni.fe!l:i, proceffi, ma folo di effere rì~ 
corfa alla S. Sede, ( Rif. I. pag. 14.) 
Anzi a vere ordinato di feparare da 

fen-
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fentenza !lampara le depofizioni con~ 
tro de' Gefuiti nella Città di :Porto , 
per non finire di fcrèditarli, ( Rif. 5. 
pag. 29.) e ce:l'l:to alc1·e cautele-, e fi
nezze , ufate a1la frima J e buon no
me di quefra Religione , a ta"l fegno 
cbe afferite, diedì dal defunto Pon
refice Benede'tto XIV. fatte le mara-
v iglie fopra tanta beneficenza. A que-
fie faggie cautele dell' efemplariffimo 
Monarca , fi poffono aggi unger-e gf 
altri prudenziali riguardi in fa. vore de' 
Gefuiti del fu '.Eminentiffimo Patriar-
ca di Lisbona, da voi replicatamen-
te narrnti, ( Rif. 5. pag. 27. e Rif. ult. 
pag. 148. ) nei quali ci ridite·, che il 

~ detto Patriarca fofpefe vicino a mor- ..___ 
te li Gefu·iti almeno di Lisbona dal 
predicare , e confdfare , e free af:. 
figgere I' editto, nd quale però non 
erano efpreffi , e dichiarati Ji motivi, 
tenuti a tutti occultiffimi, onde nem- ., .. 
meno a voi, che vi fate Portoghdè, 
e di Lisbona, fono noti nè li fapete 
produrre . AI1o fi:e!fo modo 110n è fuo- · 
ri di propofìto , che io qui ri!evi l' 
elogio, da voi recato all' Erninentiifr-

1111, 
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9 2 Le Ree Q_ualità 
rnD Cardinal Sai danna, ( Rzf. 3. pag. 2 2.) 
il quale e«endo fiato delegato alla vi-

. iìta · de'Collegj de'Gefuiti per lo fiato 
Portoghefe, il più , che abbia fatto , 
furono certi decreti intorno alla Rifor~ 
ma del traffico, ( non ifcorgendo in 
E!fo loro altro da riformare.), e del ri-

. manente loro vi vere fi dimo!hò conten
to. ~1efii efempli di moderazione, di 
rigua'rdo, di riferbo in un Monarca, 
il qu[ale nella caufa de' Geluiti aveva 
tanto '.d' intereffe, e d'impegno, imi
tato per minuto da due Erninentiffimi 

.non ofianti le grandi premure , delle 
quali dovevano elfere naturalmente 
vefiiti , e con ifpeciale comando in
caricati , · non hanno impreflO nella 
vofira mente alcun colpo, e forfe niu
na riflefiìone rifvegliata. Niente dirò 
de' parziali riferbi, e de' fpecifici ri
guardi avuti per la fieffa Religione 
dalla S. Sede : dalla quale fe fi fo
no fiampate, e per Io palfato bolle , 
ed ultim,amente un breve A ppofioli
co di riforma, pubblicato per l'Euro
pa , come affermate , ( Rif. 3. pag. 1 9. ) 
i1on è mai per tali cofe fiata aggra-

va· 
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vata la Compagnia per · quanto di Ef- -
fa fi. efponga nelle medefime bolle· ~, 
e brevi, vendendofì folo in Effi quel 
tenore mae!l:ofo, e neceffatio di par:.. 
late, che rettamente compete al pili 
fanto , ed al più fublime Tribunale 
del Mondo . Vo·i per dar a conofce ... 
re , che non fiere mai fazio di lace
rare , come fe fofte mal contento di 
Roma , e nel libro dell' Appendice 
raddoppiate Je accufe intorno a' riti Ci ... 
neG., ed in quefro delle Rifle!Iìoni ri
ferite quante lettere · contro de'Gefui
ti {ono fiare mandate alla Sacra Con
gregazione de Propaganda , facendo 
in q uefi:a gui fa poco onore alla me
defim a, quali fia fiata meno cautela
ta in cufrodire le Sci-itture del pro
prio Archivio , le quali non credo 
giammai effere di fuo piacere , che 
ve11ghino pubblicate nell' inutile , e 
fcandalofa maniera , in cui lì legge 
preffo del vofiro libro . E per verità 
o le dette Scritture da voi prodotte 
fono affolutamente falfe , o vi fiere 
n bufato contro le leggi confi.denziaìi 
di fegreto; e di fuggelloin pubblicar-

1 ~ 
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ie al Mondo: E perciò fe .fì chiamaf~ 
fe il vofiro libro in quel Tribunale , 
lo condannarebbe per ifcreditato, in
fame, e crudele. 

Fin qui la vofira inumaniù per 
quello riguarda il togliere la buona 
fam:l alla Religione de' Gefuiti • Per 
ciò riguarda poi il dann~ggiarli 11ell1 

incerefie ,, e beni di fortuna : fe non 
potete montare a cavallo, e metter
vi alla te!la d' nn efercir:o di Ma(rta .. 
dieri, per gire in ogni parte del Mon .. 
do, a faccheggiate; a- ri·~fuggare ~ à 

dilperdere tutte le foll:an:ie de' Colle~ 
gj de' Gefuiti , fe non altro defidera.-. 
te di potervi gittare a1 piedi del San
tiflìmo Padre, gridando: Fateli poveri 
Santo -Padre, fateli poveri; ( Rif. ult. pag. 
I 5 6.) Almeqo aggiungefie: E con le lo~ 
ro entrate, fate me, e li miei Socj; ricchi, 
ed a_bbondanti., Non ~ià .= ~irete , So·~ 
'Vtntte Roma dz tante Jte mdrgenze .•• ( Rif, · 
u!tim. pag. 1 57. ) Ma chi non com
prende r affettato ~ofirn foggerirnen~ 
to? Per non dar a conofcere eff ere r 
invidia, che in VfaÌ parla :i vi perfoà ... 
dete far comparire la ftmnlata premu· 

ra 
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ra di giovare a Roma, cercando in
dennizzàrla de·i fuoi [vantaggi a fpefe 
delle riendite de' PP. Gefoiti. Ma via 
Roma faccìa poveri li Gefoiti , Ii 
fpoglj delle loro maggiori rendi
te , ii faccia , come deiiderate ·: 
che frutto quindi ne avrete , Sjgnor 
Portoghefe .•• Che i Gefoiti faranno, 
voi dite , più umili, più obbedienti , più 
olfequio/i ec. Oh qui fra il veleno, c9 .. 
me alla vipera, fotto il dente. Non 
è, che voi àefìderiate la fanti tà nei 
q.eruiti , della quale non effondo voi 
in voi fl:elfo amante, non potete de
iiderarla negli altri. Cercate ne' Gefoi
ti l' abba!famenro , perrchè non ftano 
più utili nè a Dio, nè al Mondo . Per 
altro che cofa può pregiudicare a'co
ftumi de' Gefuiti I' abbondanza delle 
rendite, e che può giovare il mino
ramento delle medefirne? L'abbondan
za de' beni temporali a' Gefuiti, pre
fi fingolarrnente ad uno per uno, che 
ferve mai ? La freffa tavola ben par
ca , Io fi~lfo velli.re ·ben moderato , 
fo freffo vivere be11 contenuto ; fic
cbè fe le loro entrate afcendono a più 

lllÌ ~ 
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96 Le Ree f!.!!8/it~ 1. 
milioni, al Gefuita particolare, miifa 
o poco · più può fruttare 1. Adunque 
la. copia ferve alla Religione in cor
po: a mantenere le vecchie , ed innal
zare fabbriche nuove, a fofienere le lo
ro Famiglie numerofrffime, niun mem
bro delle quali in Religione porta il 
valore d'un quattrino; alle fpefe del
le loro fcuole , e Iorò funzioni : ad 
avere fernpre forza, e credito di da
re tanti Teologi alle Cattedre, tanti 
Oratori a' Pulpiti , tanti MaeR:ri a' 
Giovani , tanti Miffionarj a' Popoli , 
tanti Direttori di f pirito a'buoni Cri
friani ; de' quali foggetti Effa Reli
gione neceffariamente deve abbonda
re , con:ie <liffaùi fopra ogn' altra ne 
abbonda. E per quefl:o tanto fchia
mazzo de1Ie ricchezze de' Gefuiri 2 Il 
:Mondo è fpettatore fe le impiegano 
o per delizie , o per empire il ven-
tre , o più tofio per le opere , che 
con il lnfiro · della Religione fanno 
ancora rifplendere l' amorofa contribu
zione de' fuoi benefattori. Gran fat
to! Vi fono fempre di quelli, i qua
li non curando i proprj, vogliono ab-

ba-
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di due Libelli. 9 7 
badare agli altrui intere!Iì , fenza ra
gione, o profitt~alcuno: T~nt'è: Q_ue. 
fti fono boccom, che p1acc1ono a tut
ti, e ce li vorremmo toglier 1' un I' 
altro dalla bocca, e divorarli a piena 
fazietà. 

lVIa foffero beni , replicarete voi , 
guadagnati lecitamente , non con il
lecita negoziazione . V' intendo , Si
gnore Portoghefe , dagli accidenti di 
Portogallo voi prendete argomento di 
attribuire a tutta la Religione de' 
Gefoiti una colpa generale . A me 
però conviene anche in quefia parte 
prefcindere dagli accidenti di Porto
gallo, per non cadere fotto gl' in:flut=. 
:fi perniciofiflìmi della vo!ha ling ua , 
la quale, come infau!ta cometa, frri
fci a per aria con lunghiffìma coda . 
Del rimanente fate filenzio , Signor 
Portoghefe , che avete il buon tace · 
re , nè andate tanto efaggerando fo
pra la negoziazione de' Gefuiti . Io 
non dirò, che fia ·lecita la mercatu.ra 
ne' Religioii , nemmeno , che fia del 
tutto efclufa daUa Compagnia di Gesì1: 
Non cerco fe fia in qualche parte 

G ne· 
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98 Le Ru QJ!alità 
n,eceffaria, n.è pure fe per qualche ti
tolo ragionevoìe fia Ella permeffa : 
ometto tutti queih punti. Ma io cer
co come il Diamne vi ha meffo in 
capo di mettere quefra cofa tanto, e 
poi tanto in veduta del Mondo tut
to, e quefra facciate il maggior fog
getto del vofiro libro 2 Io la dirò 
fchietta, come la fento nel mio cuo
re avanti la Maefrà di Dio. 

Voi fopponete, e quindi volete far 
credere , che la Compagnia di Ge~ù· 
abbia per maffima , e regola del fuo 
inflituto il fervir!i d' ogni /!rada per 
accumulare oro, ed argento in fom
ma quantità ; tacciandola in quefra 
guifa per una Compagnia di uomi
ni venalì , e dediti principalmente 
~Il' intereffe . . Ma prirnieramente 
qual F_amiglia nnmerofa può chìa
madi mal' affetta nel vizio del!' in~ 

' terdfe , quando cerca di ufare ogni 
ind ufhiofa economia affine di potedi 
mantenere decorofarneme 2 .. Dippoi 
quelli, che tacciano li Gefuiti per in
tereff ati , hanno fatti bene li conti 
cofa fi ricerca al loro mantenimento j 

vi-
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vivendo ·.eglino in perfetta comunità? 
In oltre fe i Gefuiti cerca!fero di ac
cumufar denaro , e quefio per .ogni 
ftrada, .e mezzo, .non !i lafciarebbero 
certamente isfoggfre dalle )mani cer
te innumerabili occafioni di tira.re a 
fe regali , ed elemoftne ~ Chi più di lo
.ro è in cafo d' effere fopraifatto da 
continui regali , .. f;! regaii di {:onfe-

. guenza, tenendo effì tànte fcuo·Je, ed 
àmmaefrrando tanti figliuoli di Si
gnori ricchi, .e facoltofi ?' E pure con
viene, chf;! de'loro livelli pr.ovved]no sè 
di quelle minute cofe, le quali fembra-
110 neceffarie al follie:vo della natura~ 
,ed all'ufo comune degli uomini, le qua
li cofe altramente loro dovrebbero 
mancare ; non vedendoii mai alla 
porta de' loro C611egj giugnere nè ' 
cifrelli , nè bacilli , nè pacchetti , nè 
coperti , nè altro clinotante · qualche 

.. cortefe , e rkonof'çente dono . E 
circa le limolìne cofa prendono , fa 
accade la tumulazione in 1 oro Chie ... 
fa di qnalche defunto, o di fare quel
che pubblica orazione di tridui , o 
novene a p~tizione di di voti ricor .. 

G ?t r en-
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renti ? Niente alcerto di denaro ; la 
cera foitanro offena lafèiano ardere 
fino all' uìtimo confumo, non appìi
candola , come le altre Chiefe alla 
Sagrìiba . E per le Meife , le quali 
quo::idianamente {i ce le brano da tut
ta la Religione , chi ad dfa fommi
nifrra le limo!ìne? Niuno affatto del 
mondo; Queil:e nemmeno provenen
do da' fondi, nè da'legati, nè da' obla
tori divoti ; anzi con le limofine , 
le quali pur vengono recate. alle lo
ro Sagrifrie, mantiene tanti Preti fe .. 
col ari ; i quali offizi ano, e ce le brano 
nelle Chie[e di effa compagnia . L' 
entrata delle quali limofine di Mef
fe [e i Gefuiti raccoglielJero, aurnen
tarebbero li capitali loro a maggior 
fegno . Eppure quefra copia di limo
finc, tanto lecita, tanto comune , e 
tanto alle alq-e Religiofe famiglie ne
cdfaria, non curano , non dìggono , 
ed a!fol utamente ricufano ricevere , 
applicando le Meffe per )a maggior 
parte a pro de' defunti loro, in altro 
modo benefattori , con il qual mez
zo, io credo , pollino meritamentc fa-

r .,. 
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di due Libeili . . H~r 
frenere di adempiere a' loro doveri in 
luogo di accettare obbligazioni preci
fe , e pii 1€gati. Che fe ciò in e!Iì lo
ro manifefra- abbondanza di entrate , 
mofirano al mondo per lo meno dì 
rton elfere tanto avidi , ed appaffio-
11ati nell'accumulare denaro con ogni 
jndufiria , e per ogni via • ~indi fe 
vòi frimate, che i Gefuiti per la lo
ro avidità di arricchire abbiano tro
'Vata la gran frrada del negoziare , 
ciò giudicate a cagione di cop,rire voi 
ed i vo(hi focj , mentre la malizia · 
del mondo è giuuta a tal fegno, che 
i rei abituati, ed immerfi in un de
litto ' credono sè innocenti ' e poi ii 
recano a gran zelo . di odiarlo, e per
feguitarlo negli altri. La negoziatura, 
di cui incolpate li Gefuiti, ella è da 
voi ingrandita, prefa I' occafione, co
me afferiva, dalle cofe di Portogallo. 
Fuori di que!F occafione chi ne face
va· cafo , fe non fe voi , ed i vofrri 
focj , che per coprire la vofrra , de
cl~mate contro quella degli altri? So-
no folamente i Gefuiti , che m~mca-
no a ' Canoni della Chiefa m quefi:l. 

G ·1 rn~.-
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materia ~ Egli è un mancamento of
]Pi~e foltanto di quefra Religione? Vol
tatevi all'intorno, Signor Zelatore, e 
mirate ben bene, che delle fimili com
pagnie di .mercanti ve ne fono in mol-

, te contrade , le quali :ficcome non la 
cedono a' Gefuiti per il proprio loro 
infiituto , così nemmeno per lì loro 
traffici di grano, di vino, di lattici
;nj, di animali, aperti ·effendo i gra ... 
:nai , le cantine , le cafiìne, le fial
le, fenza mettere in conto le fpezie1 

· ;rie più famofe con lo f paccio conti
nuo di droghe medicinali , acque , e 
cere , e di molte altre cofe . Sicchè 
narrando la negoziazione de' Gefuiti, 
non rac·contate cafo infolito imprati
~ato tra le altre Religioni . E [e i-o 
dica la verità , oltre quello vediamo 
co' proprj occhi , \o dimofrrano aper
tamente le bolle de' Pontefici ante
pa!f ati, le quali non parlano foltanto 
de' Geluiti , ma in generale di tutte 
le Comunità 

1 

religiofe , e fopra tut· 
to ne dà prova il forrtmo Regrlante 
Pontefice , il quale le ha rim1ovate 
in una fua_ di frefco emanata , nella 

qua• 
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di due libelli. 1 o; , 
quale non fì propala la negoziazio,,,, 
ne de'Gefuiti come fate voi, 1~è que~ 
fti Padri vengono prefi di mira, ma 
da faggio par la in generale , com-

. prendendo tutti quelli , che fono de
linquenti . Lafciate adunque parlare 
fo q aeffa materia dal fuo Tronò- il 
Sommo Pontefice: e voi, vi torno a 
ripetere , tacete , e fi fl:ja a. vedere 
<jual delle Religioni farà la prima ad 
obbedire . Intanto vi do qnel1a nuo-

. va , che il primo a quefl:a obbedien
za effer voi' dovrefte , il quale avete 
piantato un bel traffico sù Ie ftampe 
de' vofiri libelli , fpaccfando quello 
delle Rifleffioni, almeno in quella Cit .. 
tà, a tre, e l'appendice a cinque pao
li , iicchè a migliaja monta fa lom
ma de' feudi Romani , che accrunula
te da tante parti, ove fono di!hibui .. 
ti : Guadagno tanto più efofo , em-

/ pia , e facriiego, quanro che fatto co
me quello di Giuda sì1 del fangue di 
tanti ReligioG, di un intera Religio
ne, per la maggior parte in tutto in
nocente . Di verrete ricco, percbè nel

.la fpefa delle fiampe avrete patito 
G 4 · po~ 
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, poco dolore, eifendo [palleggiato for·· 

fe da buona man o. Il lucro vi rimar
rà .intiero, ma potrà forfe riufcirvi di 
poco buon prò, ed a fuo tempo, c6- , 
me a quel traditore, può crederiì fa. 
rà per recarvi male alla gola . Iddio 
giudichi tra voi, e li Gefoiti, eque
fia lite da E!fo !i deve decidere , nè 
voi farete mai innocente , anzi per · 
quanto poteffero eff ere rei quelli , 
che acctifate, a quefi:' ora da voi me
de!imo vi condannate per un pdrfe-
cutore crudele . 

Rimarrebbe adeffo a vederli la vo-
fira crudeltà intorno le perfone de' 
medefimi Gef uiti : Ma perchè queila 
ferve a 'dare un altro titolo al vofiro 
libello, per quefio mi riferbo a trat
tare della medeiìma nel feguente ca-
pitolo. 

CA-
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C A P O V. 

Il Libello de Zie Rifieflioni ; 'J'emerari1 • 

GUai (diceva Sant'Agofiino) ( Romil~ 
32. Dalle 50.) alla lV!addalena, 

fe invece di capitare a piagnere a' 
piedi1 di Gesù Crifto , avelfe dovuto 
capitare tra le mani di quel fuperbo 
Farifeo , il quale anco pentita così 
fatta mente la cenfurò. Guai, dirò io, 
guai a' P.P. Gefuiti fe invece d' elfere 
tra le mani di Principi nati alla do!- / 
ce indole, ed a1Ia piacevole clemen
za, ave!fero ad effere giudicati al vo
fl:ro farifaico tribunale , Signor Por
toghefe , non ne refrerebbe pur uno 
al mondo. Infatti, che il vofiro ani..: 
mo ila di togliere dal mondo affatto 
ogni Gefoita , difiruggendofi , ed a
bolendoli la loro Religione , non lo 
fcoprite chiaramente? Perocchè di ta
le intenzione quà , e là neIIe vo!l:re 
Riflefiìoni ne date alcuni fpruzzi , i 
quali abbafianza comparifcono come 
tante macchie fopra d' un volto livi-

do , 
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1 06 Le Ree f2.!:.1"'/Ìtà 
clo , e malinconico . Nu11adimeno 
conofcendo df non poter confeguire 
altra cofa , prendete l' ardi mento di 
peduadere al .Sommo Pontefice , ed 
a' Principi focolari, il preftare il lo-

·ro braccio, acci6 di qu.eil:a Religione 
fi c-0mpia la di già o decretata, od 
incominciata riforrna • E pe'I"chè ave
te timore di non effere abbafianza 
intefo , che efortatoria non fate cer
tamente a' Superiori ecclefiafl:ici , e 
fecolari indirizzata? Finalmente ad -
oggetto di guadagnare il vofiro pun
to, entrate di mezzo, quafi .ave!l:e a 
fare con tanti Snperiori ignoranti , e 
de boli, vi mettete a prefcr i vere il me
todo, (Rif u/tim. pag. 156. e feguent.) 
e Ie dure leggi, còlle quali efeguire tal 
riforma , cioè -fl. -forza di fpogli·amen
ti di rendite, di relegazioni, di ini· 
bizioni de' Novizzì , e dì altri rigidi 
cfpedienti. Vi fiin10 aifaiffìrno, Signore 
Portoghefe 1 Per Io paifaro quelli, che 
cercavano di ridurre una qualche Re
ligione a miglior riforma, erano uo
mini di gran virtù, e di gran fenno, 
e cercavano di far fe fie!Iì efemplari, 

ti-
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di due Lfbe/H. I 07 
tirandoli addietro il f eguito con 1a 
riforma primieramente di loro pro
pria vita . E perchè quefro ? Perchè 
era retto il loro fine, erano da Djo il-
1 uminati, ed ìnfpirati, vi mettevano 
le mani per vié dolci , e foavi, non 
offendendo collo fcrivere , e parlare 
quelli, che !i dovevano ridurre . Voi 

. all' incontrario con tante offefe della 
Compagnia, con tanti !hapazzi, fen
za efibire di fottomettervi ad alcun 
pefo , Predicatore, e Farifeo nel rne
defimo tempo, fa Dio, con qual in
tenzione fl:orta , illuminato , ed ifii
gat o da focj perverfi, avete tant' ani
mo di fuggerire a capi della Chiefa, 
e Principi del fecolo la riforma di una 
Religione di quefia fatta. ~rnnto a 
Gefuiti , non credo po:lfa di{piacere 
una qualche riforma, quando la Chie
fa voglia mettervi la mano , quan
tunque voi pretendiate far credere 
quefl:i PP. di animo contrario , ( Rif. 
2. pag. 1 5. e feguen. ) del che fate sì 
gran frrepito da affordare le orecchie 
di chi v' afcolta • Tutta volta , , che i 
Gefoiti ih tutto, od in parte abbifo-

gni-
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,. I o~ Le Ree Q_ualità 
gnino di elfer riformaci , qucfii (i è 
un articolo , di cui non s'appartiene 
a· me difcofrere . Già i fu premi ca
pi, e Trihunali , hanno; à detta vo ... 
fha , po11e delle previdenze , f pedi ti 
de brevi , delegati · antecedentemen
te de Vefcovi; de Cardinali, ed ul
timamente I' Eminenti!Iìmo Saldanna. 
E qudl:i già pubblicò decreti in queld 
la parte , che fembrava pili neceffi
tofa. Che cercate adunque più oltre 2 

Direte , che non hanno giovato . 
Ma ne fcorfi Pontificati, e princÌtJal
mente nell'ultimo di Benedetto XIV., 
quanti brevi, decreti , e bolle di Ri
forma , fono diffatti emanate- per 
altre Religioni , Monifierj , e Con
venti ? E quante fe ne volevano in 
oltre preparare di tali riform€ 2 A dun
que fono i Gefuitì foli , a quali fac
cia di me!lieri la riforma ? Adunque 
fono feguite effettivamente quefie ri
forme 2 Seguiranno elleno ? Sarefie 
l'uomo bravo , fe vi daff e l' animo 
di ridurre con prove vere tutto il 
male a foli Gefuiti . Fia meglio pe
rò diffimulare in mezzo a quefri pa~ 

1"3~0-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



di due libelli. . I 09 
1·agoni , .Perchè converrebbe impe
gnarmi a · farvi di troppo pentire d'a
vere meffe in campo il difcorfo di 
riforma de PP. Gefuiti. A vrefl:e fat
to pur meglio, a penfare di riforma
re la voftra lingua, ta~to acuta, tan
to adoperata , e tanto intdfa di fan
gue , e riformare il voftro animo, il 
quale non cerca la riforma di que' 
PP. per loro bene , m·a perchè vor
refie vedere difrrutta , fienl].ìnata , 
annichilata la Iorò Religione , e per 
qudfo vorrefre , che il Portogal!Io, e 
tutti li altri Principi fecoh ri bandi f
fero Padri, frerminaffero CoJ legj, con
fifcaffero beni , imprigionaifo ro de lin
quenti , uccideffero oftinati, e . q ue' po
chi , che fare innocenti refrringerli 
infra Ifole , bofchi , e terre deferte • 
( Rif. ultim. pag. 1 59. ) Ma qual au-
dacia maggiore , cercare di diftoglie
re Principi munificentlilimi dal carat
tere così loro proprio , in cui più, 
che in ogn'altra cofa fomigliantiffimi 
fi rendono all'eterno fommo Sacerdo
te , e Re de Regi Cri11o Gesù Sig. 
tioflro ; E tanto maggior m ara vjglia 

reca .1 

,. . - .. 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



ll ro Le Ree Q_uaHta 
reca, Sig. Portoghefe , quefro votlro 
modo di procedere, quanto cbe com .. 
mendate per una parte con ampia fa,. 
condja la beneficenza de Mo.narch.i di. 
Por.~ogallo , 'ufata co'Gefuitì ( Ri/. ,.,. 
pag. 11. e feg.) nel promuoverli, nell~ 
fonalzarli, nd pro~eggerli, e nell'ab,,. 
ba{fi_!ril per fino alle tenerezze, e dall' 
altra parte dichiarate in confeguenza. 
di ciò li meddìmi Gefuiti rei di nuo; 
wo delitto ., perchè dopo tante prove 
di bontà ançor.a col loro memoriale 
prefentaro al Santo Pad,re :ne' tenni,,.. 
ni del parlare , ~ nel loro fegreto 
intendimento ., attrìbuifcono a {u4 
Maefià Fedeliffìma la colpa de' lo'ro 
guai , e mali incor.fi , çofa, voi dite,, 
ai grande sfregio , e che difonora 
al fommo fa munificenza di così Ec.,. 
çelfo Principe . Ma chi più di voi 
difonora, e .difcredita la munificenz~ 
medefima , credendo}~ capace d' av ... 
vilirfì., e d' abbaffarfi per fino a pren~ 
4ere per regola del foo operare U 
vofrri frrani fuggerimenti , e li dj for,. 
dinati sfoghi della vofira furibond~ 
J_J.affi.onç ~ Alla tin fine il delitto, chç 
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apponete a Gefoiti, rifultante dal Io .. · 
ro memoriale , effo ii è un delitto , 
da voi con focdle mfllizfa pe1ifato, <: 
con fo.filtica illazione dedotto' e per,,,. 
ciò afcritto a rnedeiìmi per mera ca"'.' 
lunnia, affine di renderli maggiormen.,. 
te odioiì ail;i fretfa Maefl:à fua. Lab,.. 
dove voi per lo cop.trario con ingiu
ria difcreta alfa bontà .de Prin-cipi , 
tendete loro perfoadere di mu.tai 
fembiante , a fpogliarfì dello fplendi
do manto di demenza, affabilit~, e 
dolcezza , e camminare fo la. traccia. 
della collera, dello {degno, e del 1 fu
rore . 

Delfa Giu/lizia , :v0i efcfamai-ete , 
' .che .efercitino la Giufl,izia , voi replica

re~e. O aùdacia intollerabile ! Gi ufii
zia voi chiedete, e giu11izia dal fom
mo Pontefice , .e da 1Principi da fe 
impegnati , a caufa delle loro ragio"'.' 
ni particol'ari. Adùnque fe non han
no dato , o non daranno di piglio a 
.quefia con una pro'Videnza rìgorof~ , 
e fevera , li giudicartte forfe Princi~ 
pi rnal' accorti , fconiigliati , fiacchi , 
~ deb9li , 9,tJafi non potei(ero ' ~ non 

· · ra.pef. I 
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fapeffero , o non voldfero porvi la 
pili retta , e giufia providenza ~ Stò 
a vedere che fe non avvenga a Ge
fuiti quello , voi proponete , accuiia
te li P.rincipi medefimi , a cagione 
della loro indolenza per complici de 
misfatti da voi riferiti di que' PP. ; 
così d'ordinario penfano , e giudica-

. no de Sovrani que' prefentuoG mal· 
contenti uomini , che vorrebbono fi 
governaife il mondo a colpi di fpa-

1 da . Non negarete nò aver per pro
prio adottato un tal giudizio , men
tre chi legge la mifcellanea delle vo
fire rifleffioni , e la mafiica ben be
ne, fcoprirà ne' vofiri fentimenti, ef
fere feminato di tratto in tratto cer
to dif pregio de Pontefici, e degli al
tri Principi, perchè a Gefuiti di trop· 
po propenfì , non hanno fatto, o non 
efeguifcono quello voi ardentemente 
defiderate. E per verità il fuoco, che 
dimofirate nel vofiro dire , mi !l:am
pa nella mente la vofira immagine, 
come di uomo, il quale frema, per-· 
chè a gui'fa di un altrq Achitoffello, 
( 2. de Re c11,p. i7. ) non fi approv~ 

il pl'O· 
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di due Libelli'. 1 I 5 
il proprio con1ìg1io . Tenete vi però 
lontano dalla fb;ana rifoJu z ione dì quef 
:fiero , ma non afE1tro accorto Con fi
gJiere, più tofro contentatevi di ave
re alguanto di pazienza per vederne 
l' efito. 

Ma in mezzo a quefti fchiamazzi 
io faccio una rifleffione, come ci en
trate voi, chi vi ricerca, vi dirò co
me altra volta, chi vi ha chiamaro 
a metter fuori quefl:i progetti di ri
forma ? Forfe perchè fiere Portoghe
fe?, Mentite : e poi Portogallo non 
ha bifogno d' avvocati falliti. Infomma 
chiunque vi iiate , .alla fin fine non 
s'appartiene a voi proporre co{e di 
tanto rilievo , e di tanta impor
tanza , non fiete nè caratterizza
to di tal dignità, ne' dal Cielo con
tradifii.nto- con marca di uomo di
vinamente infpirato , :il quale . iia 
mandato a parlare alto contro una 
Religione intiera 21 ·cofpetto de' 
Principi , e de' Popoli della terra , 
come un Ezechieilo , Un Geremia , 
e JìmjJi altri Santi Profeti • E però 
fontite : voi cercate , che da Princi-

H pi li 
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pi il aprano gli occhj , e da Prelati 
fi. difcernano, e fì punifcano le ope
re de' Gefuiti; gli apriranno ancora fo
pra di voi , e; . conofceranno , che il 
zelo voCT:ro , e de' vofrri focj , non 
può effere fe non Ce un immonda 
fcabbia di nafcofio vizio, ., mafchera-
to di virtù falfa, cioè effetto crude
le dell' invidia , e dell'odio • 

CAPO VI. 

Il libello delle Rifiej]ùmi tende alla , 
Sedhione • 

ron tutto il di[corfo da me fin 
., .e qui tenuto con elfo voi , Sig. 

Portoghefe , mi accade quello , che 
avviene a chi combatte contro fiero 
forpente, il qual a vendo cori più col
pi' per metà troncato , e foparata la 
coda dall'a tefl:a , gli è neceffario 
entrare con ·piìl forza in battaglia 
contro la parte capitale del medefi- ~ 
mo. Così dopo tante divi!ìoni da me 1 
fatte del vofiro libro , e dopò avere ~ 
battuti tanti vofiri ·difcor!i, folo adef- ~ 

fo m' ac-
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(o m' accorgo, avere tolti ài mezzo 
li minori pregiudicj , rimanendomi 
venire a zuffa col principale de' vo~ 
firi delitti, il quale con.Gfie nel ten
tare che fate la fedizione de' Popo~ 
li contro de' Gefuiti , e per cagione 
de' Gefoiti forfe contro della Chiefa, 
e de' Principi ancora fecolari . Non 
contento di avere follecitati Principi 
Ecclefiall:ici , e . fecolar i contro hi 
compagnia , dimofhate in oltre un' 
dhema premura d' iJluminare il re
fl:ante del Mondo, e J.' inferiore moJ .. 
titud.ine degli uomini, acciò ii difl:ol,,. 
ghi dalla ll:ima , ed affezione , con 
la q11ale dite effere troppo attaccati 
a• Gefuiti. Non efaggero nò la voftra 
intenzione, perocchè quefi:a fi è rnn,,. 
to palefe nel vofiro libro , che per 
trafporto d' invidiofa paffione vi fa 
efdamare ( Ri/. 1 I. pag. 1 oo, ) Gran 
cofa ! 1 Cattolici , che per cento ragioni , · 
e di co{cienza , e~ di onore dovrebbere ef-
fere i più illuminati , fono , o fanno la 
vifla di .!e/fere i più ciechi , o.lfufèati da 
9ue/la loro, ( cio~ de' Gefoiti ) deiiota 
dkriçre apparenz.a • Potetç voi acc1n ... 

. H ?, :E~"V~ 
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i .r6 Le R .·e ualità 
gervi a tentativo più d etefr.ab ile ? E 
non dovete voi effer chiamato uomo 
fediziofo 2 ... Ma lafciando per ora 
di efaminare quefio vofrro pen!ìero ; 
è cofa più ' manifefia del fole , che 
fette ottavi del Mondo Cattolico , 
giufia ciò voi deplorate , ( Rif. 1 2. 

pag. 102. ) fono così bene . intenzio
nati dei Gefuiti , li o!Iequiano , così 
pendono dalla dottrina , ed efempli 
loro , che a quelli non cade nè pur 
in penfiero di confiderarli meno buo
ni , meno perfetti , meno alla Chie
fa giovevoli . E tale propenfìone de' 
Popoli , e credito di tal forte , con
feguito da Gefuiti , a voi fuori di 
modo difpiac~ : vorrefie , che i Cat
tolici apriffero gli occhj, e diveni{fe. 
1·0 , come voi, di que!l:a Rel igion e 
avverfarj: in una parola vi affaticate 
a combinare , a m'oltiplicare reati , 
ad inventare caìunnie, acciò quello, 
che non hanno potuto confegufre co' · 
loro ferirti tant' altri vofiri anteiligna
ni , lo ottenga la vofi:ra lettera , il 
vofiro libro . Non voglio qui perde
re tempo in farvi conofcere , quanto 
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.anderà mai fernpre fallito il voiho 
iniquo diffegno . Piacemi foltanto ar
ricordarvi , come voì fieffo forfe per 
non arroffire d.i troppo un giorno, ed 
affine di non re.fiare con fole beffe 
in faccia al Mondo prevede.fie I' eiì
ro contrario, ed in più vofi:re rifìef
.fioni ( Rif. 12. png. 102. e Rif. 21. 

pag. 149. ) prevenifre, fenza inten
dere, con Profetico Vaticinio, il tri
fl:o effetto. Ciò omeffo , e venen
·do a propofito delle vo!l:re efclamazio
ni , vi richieggo , efclamando contro 
de' Cattolici , contro quali credete 
efèlamare ? E detefiando la foppofra 
cedtà de medefìmi, contro quali per
fone pretendete eccitarli , e commo
verli? A dunque Ja cotnune, e I'uni
verfa Jità de'Cattolici prendete, e con
fiderate in quefro negozio per una 
moltitudine dì gente plebea , vile , 
inconfiderata , grege cieco , e che 
cammina alla rinfufa in guifa di tan-
te fiolide capre? A dunque i Gefoiti, 
e tutta la lor Religione fiimafi poco 
meno di certa adunanza di malefid, 
che con artificiofo incantQ fappiano , 

H 3 · aè.ba~ I 
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!rìhbagiiare le pupille de' Crifiiani, e 
con fupedl:iziofo inganno loro faccia
no travedere, e prendere il male per 
ottimo , e perfetto operare ? Sicchè 
adunque fette on;avi del Mondo Cat
tolico fono ciechi , e voi , Sìg. Por
rnghefe , ed i pari vofiri , fe fofie 
anco in cento , in mille , folamente 
ci vedete, e non folo vedete chi , e 
quali fiano i Gefuiti , ma in oltre , 
avendo voi foli occbj tanto I ucidi , 
prefumete di poter fare quefi:o ftu
p endo miracolo , ( e notate bene ) 
con ~ochi naufeofi libri , non con 
:fiaccole , e lucerne illuminare cioè 
milioni , e milioni di ciechi ~ quan
ti contiene la Repubblica del Catto
licifmo , e fuperare di gran lunga il. 
miracolo di Gesù Crifio , cbe a sì 
pochi ciechi fi refirinfe 2 Tanta virtù 
ri(iede nella meni.te vofrra di poter 
conofcere le qualità de' Gefuiti ; e 
per 1" oppofi.to sì poco concetto avete 
degli altri , che ignorino affatto li 
loro demeriti! Adelfo fate compren
dere , non avere mal concetto folo 
rle' Gefoiti )_ ma di tutto il Mondo 

ca tto-
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di due Li beli:'. 1 I 9 
cattolico, e lo coud ~:nnate , e lo in
taccate nella cofcienza , nell' onore , 
quafì che per caghne de' Gefuiti i 
Cattolici fo!fe ~o peggiori degli Ereti
ci , degl' Ebrei , e de' Gentili. Ed i 
Cattolici potranno tollerare ingiuria 
di tanto rilievo ? Si potrà con in
differenza perd<;rnarvela ? Di re te d' a
verla con il volgo imperito de' Cat
tolici . Ed io vi replico , che l' ave
te con tutti , co' P rincipi focolari , 
con li Pontefici , co' Cardinali , co' 
Vefcovi, con li Ecclefiafl:ici, e con li 
focol ari d'ogni g enere; e di tutri vi fiu
pite, e di tutti vi querelate, perchè han
no tanta propenGone per quef1i PP.,per
chè non li abbandonan o , perchè non li 
perfeguitano. Che fiate mal contento 
del voI go, Io confèffate da voi mede lì mo: 
che à e'grandi, e de'capi della Chiefa,, in 
quanti luoghi del vofirot libro lo dimo-
. ihate ? Che non efaggerate, per tacere 
degli altri, de' Prelati , e de' V efcovi? 
Baf1a dire, che li V efèovi propenG a' 
Gefuiti -non efentate dal Di vino Giu
dizio ( Rif. 2 I. pag. 149 . .) E 9e' · tra
paffati Pontefici? gingne il vofiro fu- '\ 

H 4 rore 

\. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



i 2 o Le Ree tJ,_ualit à • 
rnre a fogno di {prezzare li rimedj 
da e ili loro frappo!ti ·, intitolandoli ; 
rimedj pailiativi; quaG ne' V efcovi fof
fe una grave commiffione contro del 
loro pafroral' offizìo, amare li Gefoi
ti ; ed i Pontefici , quafì ave!fero 
pi·etefo fingere di rimediare a qual
che accaduto difordìne, non già ope
rare da loro pari. Per ultimo, quan
to al prefente Regnante Sommo .Pon
tefice Clemente XIII. affermate di 
fperare, che quello , non hanno fat
to i Predeceffori , fia per efèguire 
dfo , illuminato dallo Spirito Santo. 
( Ri/. det. pag. 1 55. ) Uomo Inde
gno , che fiere ; uomo fenza cofcien
za , e fenza onore. Affi!l:a pure 10 
Spirito Santo queflo gran Padre in 
tali ~ ed altre cofe , che lo defidero 
io , e tutta la Chiefa Cattolica. Ma 
in fentidì nominare Io Spirito Santo 
da una: bocca tutta ripiena di mi
cidiale veleno, chi non fi racappric
cia , per poco di fede , che in e{fo 
lui ritrovifi 2 Mi fento correre il ge:· 
lo per le vene in riflettere , che fa
ve!!a11do vo1 a q ue!t:o . modo, cercate 

fotto 
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fotto nome dello Spirito Santo, far 
comparire fante le vofrre intenzioni. 
E qu?ndo tnai fante effer poffono, 
fo i mezzi , de' quali vi fervite per 
fortirne I' effetto , fono tanto enor
mi , e fcellerati ? Se fpera!l:e Io Spi
rito Santo per protettore nella cau
fa de' Gefuiti, .lìccome fi fpera , e .lì 
chiede con continue orazioni , non 
già con fediziofe parole , e monno
razioni indegne , da pcrfone timorab 
te di Dio, non lì 1 potrebbe condan
~are il vo!l:ro defiderio , ma vorrefte, 
c\(le il Santo Padre folfe affifrito per 
ifp'alleggiare la caufa a vofrro modo, 
e qt~ella nndafle a terminare co
me la caufa dell' invidiofo Caino 
contro Abelie fuo Frate11o ; ed il 
nome dello Spirito Santo dee entra
re di mezzo a fi ree intenzioni ? E 
che , credete forfe non s' intenda il 
f enfo delle voil:re parole , e che dal 
comell:o di quanto avete fcrìtto, de
te!l:ato , e deGderato , non .lì fcuo
pra I' arte del vofho equivoco parla
re 2 E 1' intenzione il:orta , e crudde 
d' 1111 preluntuofo Amanno , il quale 

fotto 
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fotto pretefro di zelare l'onore ' r in
terefle , la difefa de' Principi fecola
ri , e lobbedienza a fommi Ponte
ficì con una malvagia lettera tendete 
fediziofamente a perturbare la pub
blica pace, e quiete de' Popoli , ed 
apportare un nuovo genere di guer
ra , cbe tutta la ponga in i(compi
glio . Q!.iindi mi maraviglio , che 
diciate ( Rif. det pag. I 56. ) La Chiejà 
univerf aie , me/fa a fuoco da Gefuiti , 
mentre niuna cofa peggio della vo!ha 
lettera farebbe capace di que!ì:o ma
le, (e del pari capace fo{fe d'ottene
re credito preifo le perfone grandi del 
Mondo , e del re!l:ante de' Popoli . 
Fingete diffatti , che i _ Principi del 
fecolo fcacciaffero da loto Dominj Ii 
Gefuiti , e la corte Romana inibiffe 
i. loro Noviziati, che i Popoli fi corn
rnoveff erb contro di quefta Religio
ne, che fcompiglio nella Chiefa uni
verfale , quali difordini , e contrafii 
non !ì moltiplicarebbero , e ·quale 
fcandalo inaudito non !ì vedrebbe 
fopra la terra 2 Buona fortuna per la 
Chiefa , e per li Gefuiti , che ficco-

me le 
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me le tante copie di lettere, le qua~ 
li mandate furono in circolo per le 
Provincie deII'Affiria da quell' Aman
no fediziofo , furono poi conofciute 
equivalenti a tanti emi!farj, afhne di 
mettere nel1a monarchia lo fpavento, 
il tumulto fotto del pretefio di · vole
re la :ll:rage , e la rovina d' un in
tera nazione: non altramente le co
pie numerofe · della. vofl:ia lettera , 
frate dì:ll:ribuite in tutta l'Europa, e 
fuori d' e{fa ancora , verranno cono
fciute, e prefe per tante bituminofe 
fiaccole a recare nelle Provincie de' 
Regi, e de' Monarchi, e de' capi del
la Chiefa un incendio fpaventevole. 
Chi fa però , che dalla provvidenza 
divina , la quale non .ficcome li uo
mini, ma fecondo l'infinita foa fa
pienza rimira le cofe di quaggiù, non 
fia all' ultimo preparato fopra di voi 
quel gloriofo fine , il quale in me
moranda forte toccò al vo:ll:ro fuddet~ 
to Prototipo . Almeno io fpero, che 
chiunque leggerà/ quella volha fedi-

. zio fa lettera, comprenda appieno aver
la voi in egual modo meritata . 

CA· 
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C A PO VII. 

Il libello delle Rifieffioni è fommamente 
{canda/ofo • 

N Ell'ordine naturale, e reale del
le cofe farebbe un gran por

tento , che una piccola mate ria fi. 
dilataffe , e ii diffonddfe nell' altez
za , nell' ampiezza , e profondità , 
onde diveni fiè una mole vafia , e 
terribile , come fi..I fi.gnificato nel fo
gno di N~ib ucco di quel faifolino , 
che percoffa la fiatua crebbe, ed innal
zoffi alla grandezza di un monte, il 
qtJ.ale tutta la terra copriva; ( Daniel. 
c. 2. 1.J. 3 5. ) ma nelle cofe morali 
poco fi richiede a fare , che un at
to , una parola , qd un opera ben 
-picciola , divcn ga eforbirante , e ciò 
in materia principalmente di male~, 
e di produrre fcandalo. Infatti a ve
dere il vofiro libello , Sig. Portoghe
fe , nel mirarlo al di fuori , fi vede 
1m libricciuolo di picciola mole , di 
pochi foglj , di tenue comparfa ~ ma 

nel 
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nel leggerlo al di dentro, al ponde
r arlo, o che macchina, o che pietra 
di fcandalo , o che monti di mali 2 
Ed ecco dopo a vere avuti riflefiì in
torno quefro libro di che male fia 
.fiato . per riguardo vofi:ro , e per ri
guardo a' Gefoiti , rifletto per ulti
mo, di quanto gran male per lo fcan
dalo fia agli altri , al mondo tutto. 
Nel profiìmo ultimo Dicembre ufcì 
dopo il li•bello dell'Appendice una let
tera , quale io attribuifco a voi , ed 
in cui vi date il nome di frorico ve
ridico: ma io ho bensì intero, effere 
fiorico quello, il quale narra le imprefe, 
e fortune gloriofe di qualche nazio
ne , e le gefi:a , e fatti di qualcbe 
Eroe : quanto alle azioni cattive di 
tal' uno , ii raccontano tal _volta folo 
o per digreilione, o per conneilione, 
non già mai per ifcopo, ed oggetto 
principale della fua fl:oria ; effondo 
legge inviolabile, e regola de' fl:orici 
profani , ed ancora gentili , che la 
loro narrazione fia profittevÒle a po
fieri , non di pregiudizio a cofi:umi 
delle genti. BeH' Htorico voi fìete in 

Yeri-
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verità , che teffete· la narrazione di 
ma~i cG!hrnfr, di opere rn~I vage , e 
d' imprefè cattive, confìfiendo in que~ 
;fio tutta la foHanza del voCT:ro libro! 
Con qual verità abbiate fcritto, già 
f1 è veduto ne' preceàenti capitoli , 
ma con qual pregiudicievole fcanda.,. 
lo , quefio è ciò , che prefentemente 
efaminar dobli>iamo • 

Il primo fcandalo , che vie.ne dal 
vofiro libro , è l'imitazione,. negli al
tri d.el vofrro mal parlare . L'imita .. 
;z;ione nelle opere non è così riufcibi.,. 
le come quella del difcorrere , e di
fcorrere principalmente in modo cat
tivo , la lingua nofrra e{fendo pilt 
fdrucciola alle parole indegne , che 
alle favie , e prudenti • Capita alle 
mani di quel1o, e quello il vofrro Ii ... 
bro, e leggendoii con ifpeciale anfìetà, 
ecco toCT:o rotto ii riparo al piì1 in
folente favellare del proffimo. Uomi
ni , e donne ammaefi:rati dal vofi:ro 

-Jibro, non penfano più, che la mor
morazione fia peccato , e pecc::ito di 
confeguenza , ma vedendo , che fi 
parla ~ e fi fcriv~ così alla peggio di 

PP. !> 
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una Religione accreditata , che van- -
no all' intorno libri 11ampati , che 
çueil:i riportano da malevoli appiau~ 
fo , che finalmente per una lì:rana 
curiofità {ì defiderano, chi potrà met
ter freno alle loro lingue ? chi per 
J.' avvenire turar potrà la loro bocç~ 
alle maldicenze . Svaniranno .i. fcru .. 
poli della cofcienza , non fì baderà 
più alle declamazioni de' Predicarori, 
iì pafferanno ne' Confeffionali fotto il~ 
lenzio le mancanze in qnefl:a mate
ria ; tenllte per cofrume lecit_o , od 
indifferente. Il vofrro libro pur trop
po da qui avanti pa(ferà per un aper
ta fcuola di detrazione , giufrifìca ... 
ta fotto il titolo di verità, e di zelo 
nella guifa , che voi fcioccamente vi 
fiete lufìngato ·di paifarla contro de' 
Gefuìti . 

Ma paffando da quefio fcandalo 
d'imitazione, veniamo a fcandali par
ticolari , quali recate ad ogni fiato , 
e forta di perfone fecondo maffime 
la profeilione della loro Religione . 
Io prendo in quefro, regola da voi 
rnedefimo :i ( RJf. 11. pag. 83. ) il 

. '}.UiJ!~ 
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'1 2 S le Ree qualità 
quale volendo dimofirare quanto han ... 
nq operato di male i Gefuiti, anda
te annoverando per ordine gl' infede
li , gli Ere ici , ed i Cattolici; vedia
mo un poco il male , che altrettan
to fate voi con gl' Infedeli , con gl' 
Eretici , e co' Cattolici mediante il 
vo!l:ro fcandalofo libro . Fate conto , 
che quefto fia letto, non dico da un 
Idolatra Indiano , quantunque non 
avrà prefe le ale di Icaro, ma quel~ 
le di Lucifero per volare oltre tutto 
l' oceano ; ma da un Maomettano , o 
da un Ebreo a noi più vicino . Non 
potete ignorare ciò , che raccontava 
I' Appofiolo S. Paolo della Paffìone 
di Gesù Crifro , mentre diceva, ef
fere quefia pre!fo il gentile confiderata 
flo/tez;z,a _, preifo il Giudeo fcandafo . 
Judieis quidem fcandalum:, gentibus autem 
flultitiam ( nella prim. ai Corint. c. 1. 

v. 2 3. ) Or fe un atto così ineffa~ 
bile di carità fembrava a coftoro fcan~ 
dal o , e froltezza , cofa loro fem bre
ranno i coftumi de' feguaci di quel 
Gesù Crifto poi1i fotto il loro occhio 
in aria di tanta malvagità? I'Gefui~ 

ti l ~ 

I I 
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ti, a vofiro dire , hanno pregiudica. 
to alla converiìone degl' Infedeli In
diani ; ed Americani; ma vi sò di
re, che voi al prefen te da te una gran 
fpinta alla loro converfione con un sì 
nobiI riparo , ed avete con li voilri 
.fcoprjmenti pofio un gran rimedio al 
loro difordine . Ci mrncava ancor 
quello , perchè dagl' Infedeli lì di
fpregia<Ie l'abbracciare la no{ha Ré
ligione , la quale ~lla rappref~ntanza 
di tali lpetr:acoli veri , o fa llì, perde 
jl credito di eilere lunica , e vera 
Religione .. ~ Che fe il v ol1ro libro ca
pita in mano deg li Eretici , giacchè 
fembra fatto per loro pt efentarlo in 
regalo , chi mi fa di re dove anderà 
a finire 1"1 fre na ? Quefri al fent ire 
Ie mancanze, da voi raccolte in tan
ta qua ntità dalle per fone pjtl fire"r. ta
men te legare con Gesù CriCT:9 , non 
li farere , dice S. Gìacorno A ppoll:o-
lo , vieppiù be!temmìare il nome di 
Cattolico Romano ; mettendo co rto- . 
ro ognor in_ der.ifìone la nofira ve-
ra Religione , e 'delle no fhe az io·ni 
facendo mateJia di teatrali rapprefen-

I · tan: e ? 

I 
I 
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I 3 o Le Ree f2..!:!alità 
tanze ? N.on ne ipjì blafphemrmt bomma 
no men , quod invocaturn efl f uper nos ? 
(C. 22 .• ver. 7. ) In cotal guifa avete 
voi loro compoO:a la bella Tragedia, 
e le rifate, le beffe , 

1 

1e animiraziot?i 
di quefri nemici 'ne' propri teatri in
treccieranno una bella corona al vofiro 
ingegnofo capo; e voi farete nomina
to in Ollanda, in Londra, ed in al· 
tri coniìmili pae!ì per autore di nuo
ve fceniche opere • . Io fl:ò quali 
per pentirmi ormai d' elfermi impe
gnato in sì funeile confìderazioni , 
perchè , dirò con m~ggior verità di 
voì , m' angufliano il cuore ~ e mi 
fpremono le lagrime ; confiderando 
fcandali di que!h fatta , dati da un 
cattolico, fe pur fiete tale. Ma giac
chè il dolore vuole il fuo totale sf\o
go , venire qua uomo de Genere vi
perarum , e date meco un' occhiata 
allo fcandalo partorito nella terza 
claffe , cioè de' cattolici. Tra quefl:i 
vi fono de buoni , faggi , e prudenti , 
e vi fono de' cattivi, e de di ti al li
bertinaggio . Quanto a buoni catto
lici è da f perar!i , che effondo abba-
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!l:anza prevenuti effervi fiati in ogni 
tempo de' malevoli, e de' perfecutori 
della Re 1 igion e d e'Gef uiti, 1lon fa.tanno 
alct1n cafo; e {orpalfetanno le tante di· 
cerie , e libri maligni , o manufcrit
ti, o ffampati, tenehdo li Gefuiti rne
defim! in quella fiitna , neJla qual.e 
una retta cofcienza fempre detta, ed 
infegna . Quindi nella freffa manie
ra per non lafciarfì contaminare dà 
fra ndali originati da libri di tal fot
ta , non li degneratmo neppur d'un 
guardo , ed anderatrno cauti a guifa 
d'un pa!faggiero ~ccorto , il quale 
dovendo camminare per un veprajo, o 
folto bo[co ; lì guarda dal non con
traere ne' piedi fpino alcuno. Che fe 
pur da voftri libri rimananno ili qual .. 

·che modo fèandalizzati , Io faranno 
di voi, e di ·quanti compagni v'hap.-
110 preceduto; o feguito , frimandovi 
gente di neffun timor di Dio, fenza 
cofcìenz'a , e di viliffirna progenie , 
d'infame carattere ; la quale parla 
p.er odio, ed invidia. Quanto a cat
ti~i , e malvagi Cri ftiani , chi _può 
fp1egare fa frrage in quefri dello fcan-

I z ~ dafo-
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i 3 ~- lè. Ree !2.yalità 
dalqfq vofrro libro 2 Cofroro Ieggen.., 
ç_q l ~ tutto credençlo il male da voi 
~!fç::ri~o, pren4eranno una precipitofa. 
~u1fa d,i fempre più bere ~l ç~lìçe di 
Babilonia , ?rgomçnrancio , comç 
fuql didi, a rnOl;ori tJd r(l#nus, iì ci;e-:
àerannç>. a cop~rto della çorrutt~la de" 
proprj lorQ cofiuqii , .(ì va,preranno, 
wçn,o, re1 , pr~rençeqi.nno d~ merita':' 
l;'e nanti il Tribunale di Dio, e ç!e'gli 
i1omipi;ogni [ç_ufa'., onde fr~nchi Faddop-:: 
pier~n no le loro, ~nfolenze , anqer~ 
l;Jaldanzofa_ J~ lor~ t~µierità. , terran.., 
110. prol,ilte " chi Ii rimprovern dure, 
rif pofie, appoggiati fopql efempH ço-: 
sì (lra vagar\ti ._ · Q.uant~ colpe in un, 
fol delit~o, Sig. Po,rtoghefe ~ Penfate 
voi alla çontagi.ofa feço.µdità di tant~ 
{candalofi. im puHì , de' quali a,b bond~ 
i.l vo!\;rQ lib.ro a M'· .immagin.o , che 
nulla (i fcuota ~I vcfrro animo , pur-:: 
chè. i.l mondo., ~q. il crifl:ianeiìmo rç..,. 
:(H fcand~dizza,to de' G;efuiti ~ Refte- · 
i;anl,1ç> ~) gl~ empj fcapdalizzati de: Gç
fuiti, 111a dallo. (canda~o d~ quçfti paf
feranno :;!. non credere , ed a non, 

-~\;ere più c.onceçto ,l<,.nç altre Reli-: 
gioni ~ 

/ I 
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giòni ~ Faranno un fafcid Cl t Prèti 1 

e di Frati ~ e quanto male avete 
propalato de) Gefuiti ~ à1t1"ettant0 _; e 
peggio ancor.a fofpetf:e~anno~· :1 :hià 
che dicd fof_gettèranno ; affeverarite
mente diranno degli a Ieri Religiofi, 
e {empre più prenderanno ahfa di 
gddare bérialto • I 'Preti , ed i F~;ati 
'Vivono peggio de' Mondani; predicano ag/l 
altri 5 e 'i!ivo·no al ro·ve'fcio; e così .nì u~ 
na fede <:faranno alla predicazione 
evangelkà ' con difpeçfo riceverann~ 
lè coi·rezioni ; e fi ofrinerannd 11ell' 
i!npertirenza • Andate . adeffo a dm..: 
provefare a' Gefuiti la dottrina dd 
probabi1ifmo ( Rifi itlti~ pag'. i 46. ) 
per dottrina:; ehe fom·ent a il laffi[..: 

n10; ìI libertinaggio, e la c'cìri·uttela ~ 
Chi p'iìi di voi infeglia . con qtìéll' 
empio libro il lìbettinaggio) e fon1en ~· 
ta il maJ parlare , ed il peggio vi:: 
vere? Se riori ptendo sbaglio ; d . péi 
affetto , o per pfofeffione voi fietè 
un fodo' di quelr til timd madho, èh ~ 
prefomeva pia!)tarè nel .inondo; .co
me legge evangelica' il rigor1fmd ;' pe_r
ehè aclunque ilòn ?Ppròfittafre deHe 

i 3 fue 
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fue le.zioni ? Avendo. quefto maefiro 
conqannata la dottrina del prob2bi
lifmo ed in fua vece efortata quella 
del rigore, per qual cagione non vi 
.liete fatto fcrupolo di icJivere in dan
no del profli mo ? per " qual motivo 
non vi fiete appigliato alla fentenza 
piìi. certa, e licura? Che {ì pofia par
lar male dell'altrui vita, e condotta 
fen~a peccata , ella è fentenza nem
rnen probabile; ma quand'anche fof
fe probabile, più ficura opinione cer
tamente deve ftimarfi il., 11011 dover 
parlare , che bene , o del proffìmo 
piuttofro nu)la difcorrere . E voi ze;. 
lame de' diritti della Chiefa, de' coi1u
mi del Crifiianefimo , della riforma 
de' Gefuiti, fcrivete, declamate, fen
tenziate con tanta rilafciata libertà? 

\ Ah mondo CriO:iano ·ripieno al pre~ 
fente di tanti Farifei , '. di quanti 
una volta il Giudaifmo ! Povera Cri
frìanità ! Infeli.~e Chiefa di Dio! Qua
le fpettacolo non,_ è il vedere li mem
bri della medefima. 1a9er:irfì, e firac
ciarfi dappertutto in ogni guifa, e 
fotto il mantelio qi zelo irnprimeru 

l'un0 
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l'uno r altro delle fangu inofe ferite 
e quefia effere la gente più colta, e 
più co;1giunta per profeflìone , tutti 
fpacciarfi per buoni , e tutri preten
dere d' aver ragione , fcrivere gran 
dottrine, a!fottigliare I' ingegno,ll:am
pare numerofì volumi , predicare da 
p!.!lpiti , infegnare dalle cattedre , 
difputare ne' circoli, e fra tante dot
trine , e maefrri , che fi impara ? 
cofa fi riporta di buono 2 Quefio iì ·ve
de tra tanti altri maffimo difordine eioè 
imitare quanto afferma la fcrittura 
in altro fenfo, ed in altro fine, cioè 
quelli Ebrei , de' quali Una manus 

faciebat opus , altera tenebat gladium . 
( i. di Efdr. c.+ v. 17.) Vale a dire 
con una mano fcrivere opere, e ral
t :-a fcadcare colpi di fpada , con un 
braccio difenderlì , con un altro col
pire , cavare a fe un occhio, per ve-
1de re il compagno affatto cieco , ta
gliare le proprie vene , per vedere 
frenato del tutto il confratello. Non 
mi accufate, eh' io faccia lo freffo 
con voi , perchè il fine , il qu':-lle 
mi moffe ·~ noto a Dio, .e fpe ro n 'tÌ 

I 4 difi in-
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! 3 6 Le Ree {}_flalitd. 
difringua da voi, e da tanti al tri vòA 
:f}rj iimili compagni. Voi piì:1 volte 
replicate nelle vofl:re rifleffioni ; che 
non parlate per odio ; e della vot1ra 
aiferzione 11 011 appeliandovi per pro..i 
va fe non fe al vofiro amico, la vo ... 
:!l:ra prnpofizione !i manifr:fia. da fe 
per una viliffima menzogna. All' op..; 
pofro parlando io per di verfo moti
vo , cioè per unico zelo ' di condan
nare tanta libertà di fcrivere Jj belli 
crit ici fol taglio del voilro , appello 
per teffimollÌO Iddi o medefìmo , ed 
effo g iudichi r-a me; e voi ) qual de 
due lia più veritiero . 

Ma facendo ritorno alli fcandali 
procede ~1ti d al vofiro libro , non fo ... 
lo fono que!ti numerofi ' ma aggra..i 
vati da circofianze particolari , una 
delle q11al i è l' diere di Univerj ali • 
G:-'Stl CriO:o G rifente al fomrno, e 
propone pene_ le più terribili contro 
colui ., il qoale avrà la sfiì.ciataggrn e 
di (èandal zzare u:n folo de pufilli :i 

cioè iwo de minim i uomini di que
{b terra. Che farà f candalizzare ran~ 
ti, à' ogni grado, d'ogni condizione, 

11Jk 
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ma fpezialmente appunto la gente ò 
più innocente , o pjÙ femplice , non 
mai fiata informata di codefH guai , 
la quale viveva 1n buona fede , e 
ftima della Religione de~ Gefuiti del 
pari ché tl i tutte Ie aitre ? Far ve
dere con _loro efhemo racapriccio un 
mondo, del quale ignoravano affat
to li difordini? Indurli con tali efem
pli od .alla difperazione di poteriì 
mahtenere buoni sù la caduta di tan
ti prodi operarj-, od alla prefunzione 
dì poterfi falvare ancora. con una vi
ta di mala condotta sù la fperanza , 
rnilantata da cattivi uomini. I voil:ri 
focj, ed i vofl:ri corrifpondenti, giun
ti all' ecce!fo d-ella malizia, non han
no avuto orrore di introdurre e di
latare più che mai quefto fcan
d~Io de' puGlli .., recando il vofiro 
Hbello ne' chiofiri delle facre ver
gini , nelle adunanze a penitenti di 
detti PP., e con le loro proprie mani 
a faccia efultante ·regalarne ogni forte 
di donne per le cafo , anche Ie ,più 
femplici , efortare a leggerlo, o far ... 
felo leggere , caricando le rapprefen-

tenze 

I 
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tanze fcritte , [piegando le cofe non 
ben intefe, ed efortando a farne ca
fo a difpregiare , a beffare , e per 

·· fino odiare li Gefuiti . Una maniera 
d'operare così diabolica potrà andare 
efente dalla vendetta divina? e voi 
fperate di poter paffarla impunemen
te in quefra, e nell'altra vita 2 T an
to più, quanto che il vofiro fcanda
lo oltre la ircofranza di efiere uni
ver[ale, porta qn e11a di fcandalo per
petuo. Lo frandato altro proviene da 
mod, o dalla voce, ma le parole vo
lano ; altro dalle opere, e dalle azio
ni, ma quefre parimenti vengono di
menticate. 1..o fcandafo maffimo, e pef
fimo fi è quello, che nafre da fcrit
ti , e da libri, perchè quefri perma-
11endo , perpetuo ancora !ì rende lo 
fcandalo. V' ha tra detti primi fcan
dalì ~e l'ultimo . quella differenza , cfue 
corre tra il fuoco d'un lampo, e quello 
di una fiaccola , 1 che il primo paffa , 
fugge , e prefro fi dilegua , laddo-
ve j} fecondo a lungo dura , ed iilu- li 

mina da vicino , e da lontano . Ve- o 
dete 11n poco , Sig. Portoghefe, che E 

fort a 
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forta di fcandalo producete voi con il 
volho libello! Uno fcandalo permanen
te , uno fcandal o, che farà eterno ! Può 
a dunque ritrovarfi cofa più perniciofa 
quamo quel vofho libello 'delle riflef
oni? Ner libello dell'Appendice vi fa
te dire di rallegrarvi, che in Roma, 
[ebbene non fia vero , abbiate avuto 
dell' applaufo. Ma ditemi, ancorcbè 
avefte applaufo da Roma , da quale 
Roma intendete . Dalla Roma fag
gia , dotta , prudente , ottima , e 
crifrianamente virtuo[a , e fama ?. 
non già ' non già' come è accaduto 
in quella· mia patria di Manrova , 
nella quale ·chi ha applaudito al vo
fl:ro libro ? Q_uattro gio.vinafiri iegua 
ci del fecoio , alcuni vagabondi , ed 
oziofi, certi avverfarj ficcarne della pi~ 
età , e timo'r di Dio, così alieni da 
buoni Religiofi, ed al più poi tutti 
quel!i , che quantunque fratelli, pu
re imitatori di Caino invidiano il 
buon incontro , in cui fi mantengo
no i Gefoiti ne' loro femplici., e .fi,n
ceri fagrifìcj di tante fatiche , ed im
prefo fa1utari , fatti rei .fenza fcufa 

quefli 
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quefri malevoli , perchè polfond , S 
debbono , nort però vogliono imitare 
la vera virtù ; e l' efernpio perfetto• 
E fapete quanta parte di Città com~ 
pongono tutti quefri , che io ho nò..: 
minati ? Appena formanò la nie tà 
d'una delle dieci parti di tutta que..: 
:fl:a popolazione , la qual parte non 
E:ortta di molto tra gli altri, e non ii 
conudera' che per feccia del popolo ~ 
Quindi fate p_ur conto , che lo fref.;; 
fo con proporzione avvenuto fra in 
qualunque Cjttà, ove và in giro det..i 

_ to vofi:ro libro. E queuo ft addirnan-' 
da motivo da rallegrarfi, da cornpia-" 
cerfi , e da vantarfene / Ma fenza di 
ciò, ·che motivo di rallegrarvi può' 
!uggedrvi alla menté , efiendovi al-
la fin fine cofiituit:o reo di un pec_
cato ; per eui 116Y1 faprei come da 
Dio patelle ottenere petdono? E 1 ben 
vero che o col mezzo di una facrile.;· 
ga Teologia, o con fofi!Hco difcorfo 
da eretico , o con fuppofti d-i rila
feiata- cofdenza voi vivrete for[e per 
qualche tempo nel mondo in una ce:..
s1tà deploi:abile, gonfio di ~verla fa·t-"" 
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· ta da più bravo Critico degli altr! 

11' Gefoiti, qi a vere fatto vedere cìò ~ 
I che noq fi penfava , di avere morti

ticata a quefto fegno una Religione, 
la quale vi rende ef1rema gelofia i 

Ma verrà tempo., in cui a gui[a del 
empio Antioco difper<ito piangerete , 
çonfe.(fando di riconofcere troppo tardi 
JlÌ gran male, ed efdamarete fremen •. 
do . ( L:b. I. de Macc. cap. 6.) Nunc 
rcminifwr ma/9rum , qu~ feci in ]e.., 
rufalern. . . . 

ln fomma io termino quefl:a lette .. 
ra più annojato certamente, che voi, 
di aver çlovuto deplorare pìt1 lunga
mente di quç!Io mi perfoadeva il 
grave difordine, che ha rec<tto ffa di 
noi Crifiiani l'indegno vofiro libro , 
forit~o fenza giufia caufa, fenza uti~ 
le , fenza riguardo, a cagione di cui 
voi vi 4etç dichiarato al certo per 
qµel famofo detrattore, e fofforrone, 
~l quale lo Spirito Santo raccoman
da, come diceva da principio, il non, 
prefiarfi fede , ·perchè in elfo fi ~n ... 
nidano fette iniquit-à. Ne credideris ei, 
~uoniam fef tem· ne~uiti.e (f:lnt. in corde il-

liùs. 
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Jius • E quefre fono : J' empietà: l' irra~ 
gionevolezz,a , la calunnia , la crudeltà , 
la temerità, la {edi-z,ione, e lo fcandalo. 
Cofe tn,t te da me fattevi vedere ri-

; ful tai1ti dal vo!l:ro mede1i.mo libro, e 
dalle vofire medefime afferzioni con
tro de'Gefuiti: onde fono tutto ripieno di 
fiducia, che ficcom·e io protef1o, co
sì niun' altro leggendo quefie voftre 
rnedefime iniquità farà per prefl:arvi 
menomo credito , e fède. Quindi (e 
per tali iniquità farete co~ofciuto ca"' 
me uomo indegno di qualunque fe
de, allora ogn' uno agevolmente po
trà comprendere, effedi a qt1efti no~ 
firi tempi verificato quel male pre
detto nell' A pocaliffe da · S. Giovanni, 
cioè e!fere comparfo quel dragone , 
e ferpente terribile , il quale tra le 
altre funefie fue qualità que!la peffi .. 
ma doveva efeguire , di accufare il 
fuo profiimo , e li fooi fratelli gior
no, e notte in faccia del Cielo, e della 
terra . Profeffus eft accufator Fratrum no
Jlrorum , qui accufabat il/osante confpe8um 
Dei no/lri die , ac noéle. ( cap. 1 z, 
'Ve(. IO. ) 

ç .A· 
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e A po u N I e o. 

Sopra il Libro deli' ,Jppendice .' 

N ON erafi ancora terminato di 
. difpenfare qui in Mantova il 
Libello delle Ri.fte11ìoni contro il Ivie
moriale de' PP.' Gefuid, che ne' pri
mi giorni del corrente anno 176 o. 
ufcì foori un fecondo libro con que-:
i1o titolo : .Appendice alle Rifie./foni dt>l 
Portoghefe fui Memoriaie del 'P. Gencraù 
de' Gej uit i prefentato alla S 1mtità di T'P. 
Clemente XJJJ. felicemente Regnante: o 
jia Rifpofla del!' v1mico di Roma ali' 
amic~ di L.ishona ~ ~ Lugt1no. • • 1759. 
nella flamperia 'Pri'vilegiuta della Su
Jrema fup((riorità Ehxtica nelle Pre
fetture Jt.aliane •• •• 

Roma 31. Luglio 1759.· 

Feci opera d'avere ancor io tr~ Ie 
1!1ani una copia di quefio feco~do 
libello, e fu biro, che vidi il titolo, 
che inteli l'Autore, ~d .a;{faggiai pe~ 

poro 
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I 44 Le Ree Q:!ttlit?t • 
poco il fugo del mede!ìmo compre fi 
efiere quefia una bella Commedia di 
nuova invenzione per una parte , e 
uel rimanente poco diffim ile alle gof· 
fe, e buffe Commedie , che fi vedo-
no rapprefentare nei più ordinarjTea· 
tri della noil:ra Lombardia .; Imperoc- · 
chè quanto ali' Autore può chiamarli 
la Commedia dei due Pantaloni, dei 
due Brighellì, o <lei due Arlechini , 
o iìmile altra ; E la ragione il è , 
p~rchè ficcome nelle dette triviali 
Commedie un folo foggetto finge due 
dello fre{fo carattere , cos.Ì un· folo 
im pofrore in queil' occafiòne ne. finge 
due, uno Porroghefe, autore ·delle 
Rifteffìoni; e 1' altro Romano, auto-
re dell'Appendice~ E quindi sì nel 
primo, come nel fecondo libello voi 
fiete, Sig. Critico, il gual~ parlate, 
e mettete in campo botta, e rifpo- i 

fra. Così fu ppongo io, e così rilevo '\i 

da tante induzioni, che chiaramen- il 
te fi fanno da vofiri lib.ri . E quand' t 

anche in realtà fo fle due perfone fe 
di verfe, per la buona intelligenza pe- d 
rò, per la rara armonia voftra , c0n 

Ccli 
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cm andate uniti, per 1' eguale fcien· 
za, e facondia di parlare, fìete arnen
due un folo mormoratore , e pubbli
co dttrartore , e vi poffo adattare 
-çuelle parole della GeneG., nel modo 
a voi comfetente : Erunt duo in ·lin
gua una. Q_uanto al Libro: L'A ppen
<lke può chiamarli il fecondo attò di 
<Juefra Commedia, giacchè · voi , Sig. 
Romano, (così vi chiamerò per ef
fere ben intefo) nella vofira lettera 
fcritta in data dei 22. Dicembre an
no fcorfo I 7 5 9. al Signor Marchefe 
·Angelo Gabrielli vi dichiarate voler 
fare una riframpa dell' A ppendìce 
mede.lima più corretta , e più am~ 
pliara con nuove Relazioni de' Ge .. 
fuiti, e quella farà poi il terzo at-
to . Vi mancheranno per totale com
pimento dell'opera i falt i , ed i balli, 
i quali forfe daIIa Giufrizia Divina 
vi potrebbero effere fatti fare fnl gu-
ito moderno dell' Inghilterra. Q_uan ... 
to alla materia contenuta in quefto 
fecondo gran capo d'opera: confiflen-
do in un aggiunta più precifa, e più 

K CO-
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.copiofa .delle prime detrazio -. ni con
vo della Religione de' P .P. Gefui
ti , converrebbe , che io vi dat:
fi una rifpofl:a· più lunga ; e più 
preci fa della prima ; Ma· non ef
fondo io oziofo , come dite effe
l'e voi ., e poi non volendo almen 
per ora a<fumere quefia fatica per 
una caufa _di sì poco fapore , e gu
fio, e finalmente non volendo rad
doppiare le fiampe · voluminofe per 
far negozio fopra <l'effe .a vofiro efem: 
pio, così brevemente in un folo ca
po vi dico il mio fentirnento intor
no la vofira Appendice: E quanrnò
·que tutto 'quello, che io ho afferi
to riguardo al Libro delle ·Rifleilìo
ni negli antecedenti capi , ccm mag
gior ragione .fi poffa adattare a que
llo fecondo ' nondimeno ·aggiungerò 
,qualche cofa più ·chiara, ;e pih ·con-

' vincente . 
Addiman.do adunque qual fia il 

vofrro argom·ento, la fo!l:anza del vo· 
firo libro :, il vofiro . a{fonto ? .M ~ 
fenza cercarlo ·dubbiofamente ., voi 

fie[-
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di due Li bel il I 4 7 
fteffo me Io infognate nelia dettavo..: 
!ha lettera , in cu~ voi affìcurate ; 
che: I Gefuiti dopo la merte di S. [gna
zio btmno [empre , e poi fempre ricalci
trato at/e bolle, ai Decreti , agli ordini 
della Santa Sede qualur1que vo_lta quefli 
toccavano la Compagnia, e ji apponevano 
alle fue majfime. f2!!e!lo è il 'mio alfun
trJ , quefla è la foflanz,a delt' ..Appen .. 
dice. ( !et. cit. pag. 6. ) 

Per ovviare al lungo di{corfo; comè 
diceva, quivi fono d_ue cofe d~ met
terfi in campo : Primieramente fe 
quello narrate nell'Appendice, rna{
fime per rapporto al derto a«unto -, 
!ìa verò, o tutto vero ; Secondaria
mente fe fia plaufibile I' aver !tam.
paca quefliaggiunta di ulteriori noti
zie in ifvantaggio dell-a 'Compagnia 
di GesLr. 

, Q:iat1to al primo capo : Siarno al 
Critico punto, di cui anèora inteli 
protefl:are hell'I nttoduzione di quefia

1 

1:11ia lettera, cioè di non voler pren
dere alcun impegno di efaminare ,, e 
tl i confotare tutti per minuto qùei 

K 2 _ rac-
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ràcéonti , de' quali vi gloriate e{fe .. 
rç vei"idico Storico. Che importa iia.
no veri , o fallì tanti fatti , ovvero 
( per fecondare il vofiro · fentimento) 
tante mancanze de' Gefuiti ? Se fono 
veri, farag,no anche noti, e più d' 
ùna fiata pubblicati, onde qual prò 
tornarli a ripetere, e ripubblicarli ? 
Ed infatti , a chi pretendete in oggi 
notificarli? A Portogallo? l Porto .. 
ghefi ne fono informati prima, e me_ 
glio di voi. Ai Romani ? Q_ue!to è 
un volere aggiungere lume al giorno 
con picciola fìaccolà, quando nel bel 
~neriggio rifplende il Sole. M' imma
gino pure, che i Romani di buon 
fenno, e li più informati delle cau
fe di no!l:ra Religione Cattolica fi 
ridono di qu-efle · voftre propalazio .. 
ni: il odono è vero, fi leggono, non 
per ricevere nuove notizie, non niai 
più udit.e, ma per ridere , come fi 
odono per divenir!ì le Comm èdie , 
cento volte replicate ne' Teatri • 
Non fi fanno già le que!l:ioni · intor~ 
no li Riti Cineii, e Paraguaici , le 

bol~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



.. 

) 

) 
) 

• 

Jj dùe Lib.el/t. I 4'~ 
. bolle ufcite, i decreti fiampati, e le 
vicende feguite tra Gefoiti, e la Coi;
te Romana 2 Adunque che_ gui1:o 

1 
che capriccio di ripetere cofe, che 
Roma andando di tempo in tempo 
mo1tiplicandofi 'ne, pofieri non porra 
gianJmai ignorare 2 Adunqu'e per chi 
avete fiampata la vofira appendice 2 
forfe per muminare le altre parti del 
mondo? Adunque il vofl:ro mefriere 
è di far fapere, e di fcoprire li guai 
altrui a chi non li fa, ed a chi non Ii 
cerca: lvJefiiero per verità da ozìofo, 
come dite d' eifer.e , ma a dir vero da 
uomo maligno, perverfo , che odia 
il profiìmo , che perfeguita o per in
vidia, o per vendetta la Religione 

.de' Gefuici. E come nò 2 fe non fo[ ... 
· fe per tali intrinfeci motivi, non v 1 
tefl:ringerefie folamente a parlar ma .. 
lct de' Gefuiti, e farefre vofiro eomu"' 
ne efercizio trattare dell' iàefia mi.
f ura altre Religioni; altre Comuni ... 
tà, contro delle quali non vi _azzar
da~e m nvere parola,, o perchè non 
fiet~ flcurn qual buon~ forte fo{fe per 

. K · 3 ac-
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acçadervi, . o foife ·perchè fiete con 
effo loro d'accordo. Al prefonte tut
to v'è lecito dire, e fare contro d~1 

Gefuid ,. perchè r Eccliffe, accadùta 
loro in Portogallo tiene il Mondo :1 

ed i medefìmi Gefuiti in fofpefo, e 
come accade in tempo di g-uerra ne' 
Paefi nemici all'efercir:o combattente, 
cbe dandoti la Ii bertà del facco, an
che contro la volontà· de' Generali co
mandanti, fenza. pietà, e fenza rite
gno , tutto . fi mette a ferro 1 e fuo
co : così vi date a credt:re , che ef:. 
fendo accadute delle difgrazie •a que' 
G~fuiti j di Portogallo, fia poi lecito 
a voi per tutti gli altri Regni , e per 
tutte le altre P'rovincie d' apportare 
male fe ·non di ferro, e di fuoco , 
almeno di lingua in tutto 'il refl:antè 
della Religione it1 una maniera, di 
cui non trovarece altt;o efernpio al 
mondo da che la C hiefa Cattolic~ 
fu da Gesù Cri!l:o fiabilita • Se poi 
fono faife le medefime vo!l:re propa
laziorti, allora conofcerete j che non 
folo io , ed il Sig. Marchefe Angelo 

Ga-
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<iabrielli: di cui tanto vi querelate,. 
m a il mondo tutto meritamente ·vi 
yegala del nome d" Impoftore. E per 
verità , giacchè diffi , la voftra. 
compofizione e!fere una bella Com
media, voi avete appunto fu qualche 
r adice vera formata la vo!h:a opera 
con l'intreccio di quegli epìfodj·, che 
la rendono verifimile . Lo fapete an.· 
cor voi, lo fanno i Gefuiti, e meglio 
di tutti lo fa Roma, che alle v:oitre 
narrazioni ci fate delle· grandi• .·ag
giimte' d mettete delle frange r ca
ricate dove potere,. altera t.e dove. vi 
fembra non effere [coperto. In fom~ 
ma alla.furberia, e malizia non man
cano de' ripieghi per elfere, ma non 
comparire a meno accorti un impo- -
fiore. Ma. fate quanto fa foggerirvi 
Ia rabbia, ed il furore 5 appellate· pu
re tefi:imonj ancora viventi, fcritture 
da più facri arc}Jivj. raccolte,. ( [e 
non anzi furate ) farete· però fempre 
!nfofpetto della verità ·y anzi per quan
te citazioni palliate voi fare, vi ri
mane il più bello , cioè farle cono ... 

K 4 . fce-
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fcere per autentiche , me11tre in og.,; 
gi è in tutta voiha libertà il da
re ad intendere quello , che vi 
piace. 

Quanto al fecondo capo, cioè fc 
fia plaulìbile lavere ftampata quell' 
aggiunta ; conviene ritornare qui a 
ridire -quello , che fembrava effere 
terminato, mentre tutta la gloria, e 
ficurezza vollra del grande applau
fo, che vi promettete con!ifi:e in pre
tendere 'di aver detto il vero , rac
colto da Autori, da archivj, da me
morie, dalla Sacra · Congrega~ione de 
propaganda, ec. e non fi fente mai 
altra difefa, altra ragione, altra fcu
fa dalla .'7ofira bocca . Ma ditemi un 
poco per amor di Dio, che cofa pre
tendete con afferire in quefte materie, 
d'aver detto il 'Vero? Forfe d' avere 
cantata umi. cofa di Giullizia , una 
èofa facrofanta, una cofa di grande 
difl:inzione? Dice il vero anche un 
papagallo , dice il vero un buffone 
di corte , il vero dice ancora una 
(pia , e tal volta dice il vero un 

ubria-
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ubriaco , uno fto1to , un mentecato-; 
E perchè pronunciano cofroro paro
le, ' e propofizioni vere , acquìftano 
pregio , ftima / prelfo di voi , e pref ... 
fo degli altri ?1 Rimangono con tutte 
le verità della loro boe.ca tanto , e 
tanto le medefime perfone vili , dif
pregievoli , miferabili , ed infelici 
come erano, e niuno fa cafo delle 
loro verità • Così voi credete forfe 
acquifrare un gran credito, accumu
larvi del merito, perchè pen(ate ave
re narrate tante verità de' Gefuiti è 
Ma per quanto fiano vere le vollre 
parole , non per q uefio fi toglie, che 
voi facciate la più indegna figu
ra in quefio Mondo appreffo tutti gli 
"tomini , dico tutti , sì tutti , e di
fi ngannatevi e buoni ;, e cattivi , e, 
Signori , e Plebei, -e perfino prelfo 
quelli, che vi applaudono , che vi 
attizzano, che vi porgono mano , 
che vi ajutano, e vi fpalleggiano in 
Roma , e fuori di Roma . Ef'Iì fran
no, come fuol dirfi , alla rnacch.ia ,. 
offervanò, e voi efpongono ai colpi, 

e fì 
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e fi ridono della vofrra fcem piaggi
né; ammirano la _vofira faccia infruni
ta, ed il vofiro baldanzofo animo : 
Voi andarete per il Mondo intanto, 
tenuto per una lingua fatirica, ma
ledica, pet un cane, che latra, e 
cerca mordere, per una fiera fuggita 
dal _bofco, ricoverata in Roma , per 
rendere più fc~ndalofa al mondo , 
ed alle Nazioni Eretiche più vergo
gnofa la vofira detrazione. E voleffe 
Dio , che non a v efie voi a ppalefato 
di ritrovarvi in Roma , qui vi com
ponendo ,. quivi forfe fiam 11ando ·,. 
certamente da quindi pubblicando 1" 
infamia di una Religione, che è, e 
farà f em·pre al pari d' ogn'altra fan
ta, e profìttévole alla Chiefa Catto. 
tolica • Imperocchè ancor quefro fi 
deve vedere ~l mondo, che da Ro
ma, da ·uno :fl:eLfo Romano, com è'. 
dite d•e!fere, da un Cattolico, e piac
cia a Dio, che non fiate ancor in 
profeffione pili legato, e !hetto alla 
Chiefa, fi dia occafìone agli Eretici , 
di vilipendere , e beffarli della Chie-

fa 

I 
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di due Libelli. i 3) 
fa Romana; de' fooì Cattolici, e de 
loro cof'rnmi? A1tra cofa !i è quefra, 
cbe quella di di re effervi de gli" ef
pì.oratod d 1 Eretici in tu tee le Città 
dèll' Italia , e fpezialrnente in Ro
ma, i quali fcri vono in Olanda, in 
Londra le faccende de'Papifii, e de' 
Homani, a mettere in ridi'colo la 

""' noHra ·Repubblica EccleGafiica, ed a 
rìem pie re i foglj delle foro gazzette, 
e novellè'" P-offono ade{Io rifpannia-
re gli Eretici quefrt fpefe, e ritirare 
queHi loro emiffarj . Sono meglio 
forviri fenza loro incomn:<lo dai Cat~ 
tolici nofiri, e meglio Ie nov:eile fo-
D8 accreditate • Che fcandalo non 
è q uefl:o ? ln Roma ii biaiìmano · i 
Cattolici , e tra Cattolici quelli 
cbe fono un ornamento della fe
de, cioè perfone di!hnte , di pro
fèliìone più frretta , e più Sanca • 
Da Roma fi. danno ripròve le pili 
ample di que' libri , che metto-
no in deri!ì9ne la fantità, fl:ampati, 
e pubblicati dagl' Inglelì : Per Ro-
ma fi vedono le Commedie tea~ 

tra-
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tràli degli Eterodoffi rapprefentate 
forfe con maggior lib,ertinaggio , e 
sfacciattaggine col mezzo de' libri 
de'~nofiri Cattolici , che con le di 
coloro fceniche rapprefentanze • E 
chi non vede , che I' infamia del
la Religione de' Gefoiti , cade Co
pra tutto il Crifrianefimo ~, e prin
cipalmente fopra la Gerarchia Ec
clefiafiica ~ Gli Eretìci fi coprono , e 
fi difendono uno con l'altro ; e tutti 
a viva forza fi fpacciano per buoni , 
fi decantano per offervatori di lo r" 
Profeffione ; I Cattolici all' i icontra
-ri6 fi accufano, fi f velano, s' in fa. 
mano , e fanno credere una regola 
comune ·, e certa lo f parlare di tut-
ti , effendovi tanti Franconi , che 
mormoràno fenza ' riferbo , e fenza 
rimproveri . 

E voi, Sig. Romano, oltre tutta 
quefio , poffibile , che una· qualche· 

·fiata no.n gittiate lontan;o lo fguar..; 
de, e non miniate iJ male, che reca J 
te in a·ltre pani del mondo·,. in A 
fia, in Africa·, ed. i.n Ameri<òa:, d.o., 

ve 
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di due Libelli. 1-) 1· ·\ 
ve fono le Mi ili on i non pur de·' PP. ~ 
Gefuiti , ma de' PP. Domenicani, ' 
Francefcani , e non .pochi altri • 
In quelle parti vi . fono già da gran 
tempo poffeffori gli Ol?ndefi , gli 
Inglefi. , e tutto giorno da qudH 
fi fanno nuove conquifre . E ne' 
l.~10ghi, ne' quali 1ì trovano, e capi~ 
tJno quefri nofrri avverfarj deridono, 
maltrattano quanti Miffionarj vi fo ... 
no di una, e delle altre Religioni , 
fcacciandoli dappertutto, perchè dall' 
Europa mal' impreliìonati de' nofrri 
Religiofi, comune credono a tutti ·il ~ 
mal vivere, e la mala fede. Q!lindi 
ne viene, che voi volendo far male 
n' Gefuiti, a tutte le altre Religioni 
in Europa, e fuorì certamente, non 
prefrate buon fervigio : chi legge , 
e fente il vofrro libro, tira la con
feguenza, e con chiude .in _pregiudizio 
di tutte. 

Ella è forza il dover perfuaderfi , 
che voi fiate ·avvolto nelle grandi 
tenebre, e non vediate neppur 1,lno 
di quefii mali; che anzi vi ' gloriate 

d'ave~ 
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d'avere compo!lo l.111 libro tutto pre~ 
ziofo : I libri ( così voi afferm ate 
nella citata ,Letçèra ) i libri , e fatti 
pubblici de' Gef uitz~, fono z' materiali , ·~e' 
quali è impallata la midolla dcli' .Appen
dice _,. Q;,1efle . fa rJo le pietre jce/te, colle 
quali ho /a'voreto al mujaico i/ ritratto 
della Compqgnia di Gesù. Gli altri j.itta
re//i g alanti , gettati -fJ-M1', ~ l~ detlla pen
'ì'UJ f uondo le congiunture , rwn altro {o
no,, che contorni , e chiarifcu_ri , i quali · 
al quadro dC!nno 'Vezz,o , e non corpo • j\! J 

bel bello, Sig. Scultore , e Pittore 
infieme , che non tocda a. vo~ di ac
creditare quefia manifattura; l' avete 
efpoO:a al pubblico, deve eifere of
fervata ,. ed cfaminata da periti, fra 
quali intruden~fomi ancor io, [ebbe
ne non iia tale, vi rapportarò fede I
.mente il gju~iz~9 , che hanno forma
to quanti hp udito fu __ ~i. tal mate• 
ria difcorrere. Sapete adunque cofa 
del pari tutti 11ffernrnno? Che rìo1i 

av,ete com pofio _ tln quadro al . mi1 fal- { 
co, ma bensì fo rma to u n inagazzi nc 
ripi eno di pefanti ffime pietre da m -: 

ei-
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di due Libelli . r 5 9 
cinà , le quali fecondo il defiino .di 
Gesù Crifio nel foo Evangelio d'eb
bonfi appendere tu! te ·al voiho col
lo per efiere voi fommerfo nel più 
profondo del mare . 

Ora vengo alla conclufione ancor 
di quefl:o capo, Sig. Romano, .e vi . 
eforto · impiegare qualche ipazio del 
vofrro ozio in d1Ìettere a motivi , 
che vi adduffi ·per fa:cvi c_onofcere 11 
grande inconveniente , il qual nafce 
dalla vofrra appendice ;. l'iputilità di 
<letto libro , l' ingiufiizia , la falfità 
de' voll:ri racconti , lo fcandalo in a
verli pubblicati , il peccato , d'i .cui 
vi Gete fatto reo , . i cafl:ighi che vi 

·tirQ~ addoffo , ed i quali un giorno , 
· O 1' altro ver~anno purtroppo a ren .. 
dervi il dovu.to premio dell' infana 
vofira fatica; quefti motivi vi dovreb
bero pur penetrare nell'animo ,._e fa
cendo ufo della ragione ridurvi a pen
timento di ciò , eh' avete fatto ., e ·ri
fol vere di terminare una volta la 
guerra, moff a a'Gefuiti , ·~mzi non vi 
·vergognate di ma.ncare alla parola , 

dar 
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<Ìat1 al Sig. Marchefe GabrieIIi, qua~ 
le minacciate di ripubblicare la .fiarn
pa di quella voHra appendice con le 
aggiunte di nuovi fatti de' Gefuiti , 
e degli errori dello fielfo Cavaliere • 
Perocchè il mondo allora, o non par
lerà più di voi , o giudicherà , che 
fiate entrato in fenno • Se non che 
io getto forfe le p<froie al vento:. Voi 
vi manterrete ofii nato :: già m' accor
go, che voi avete: oppur .fingete ave
re poca paura, vi fa te beffe 4i me· , 
e del mio libro ; e quindi metterete 
in ridicolo, e canzone le ie riflef
fioni ; e quella prefenre lettrera, co
me fate di certi Parrochi ,. e Saceli
dorj d.i Roma , i quali hanno decla
mato contro il libro delle rifle!IìonL 
Ma io vi a vver6fco , che badiate be
ne a fatti vofiri , che fe volete fcri
vere ,. e rif pondere alla mia lettera, 
prendiate le . mifure giufre , e quan
do io nelle dottrine , e nelle mate~ 
i·ie teologiche abbia fcritto men he-
11e, e quando mi folfe accaduto sba
glio in materia di verità , fono con-

ten-
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tento mi rinfacciate, e non avrò dif
ficoltà di rimettermi in tutto quel
lo che elfer può equo, e giufio. Che 
fe mai voleftt! prendervi il diverti
mento di attaccare me in altre cofe, 
e volefre ufcire maggiorm~nte in 
isfoghi contro de' PP. Gefoiti , vo.i 
r idurrete le cofe ali' efiremo ; avve~ 
gnachè vi racconto quefta froriella :> 

di frefco accaduta in queil:a mia pa
tria . Un certo Religiofo di qualche 
difiinto carattere , e pofio in offi:tio 
decorofo , vo!endofi prendere fafiidio 
degl' intereffi di certi Ebrei contro 
un Cavaliere cofpicuo pet nafcita ,- e 
per onoratezza , il Cavaliere oifefo 
della procedura di tal Religiofo, gli 
mandò a fare in termini preciiì la. 
feguente minacciofa bravata, che non 
aveva bifogno di economi della fua 
forta intorno a. fuoi intereffi, che ba
daffe al fuo offizio , nè s' impacciaf
fe in quello , che non gli appartie
ne , e che palefementc è contrario 
al fuo carattere, che altrimenti non [a
rebbe flato aJ/11 pazienza, olla quale du~ 

· L rn-
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1: 6·2 Le Ree !J!lalt'tli 
rano i P'P. Gefuiti , dalla lui lingu11 

· tllnto male trattati : Ma che avrebbe 
parlato, ed in maniera di fariì in
tendere più , di quello potelfe jm
maginarfi. Lo fieifo fentimento ferì,.. 
vo a voi, Sig. Romano, ed ,al vo
ftro compagno Port gh ~re ( fe que..; 
fii non è identificato con voi, ) cioè 
che non ifrarò io alla pazienza, a cui 
:flanno inverfo di voi. i PP. Gefoi
ti , ma parlerò con di verfo tuono , 
da quello fin quì . ho praticato. Io 
pretenao con la prefente lettera fa1-
tare , a modo di dire, ìl fo'1fo, e non 
impegnarmi fennon fe in quella co
fa, la quale può fembrare al mondo 
faggio; giufta, e ragionevole, c,iven
do voluto a bella polta difiìmulare 
delle cofe rimarcabili, che tengo in 
animo. Se mi fono rneflo all' impe
gno prefente, vi frarò a guerra fini
ta, ed ho petto di refi fiere, e con ... 
traddire a quanti libelli potete met
ter fuori, come fi è già fparfa fa vo
ce, che un altro libro infame, peg
giore de' vofiri due intitolato: Tuba 

Ma-
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di due libelli. i 6 3 
.Magna : fia frappoco per moltiplicare 
le ingiurie , e le fcellerate mormora
zioni. lo tengo in pronto tali; e tan• 
te cofe da fare inorridire il mondo . 
Già fono informato de' Perfecutori 
moderni contro de' Gefuiti. M'è no
to il luogo, ove principalmente fia il 
male , il qual luogo non è al certo il 
PortogaUo, e!Iendo i Portoghefi una 
Nazione difcreta, docile, e placabi
le, incapace di commettere nere azio
ni, ed ufcire da limiti della difcre
t.ione . Sono appieno ~ertificato de' 
garbuglj , cabale, bricconerie, e tra
dimenti fiati macchinati , e che tutt' 
ora bollono, e s' ingroffano più che , 
in ogn' altro luogo fotto di quel Qe .. 
lo , ove abitate per giugnere a ter- · 
mine di fcreditare , affatto la da voi 
odiata Religione de' Gefuiti , acciò 
non fia dalla Corte Romana protet
ta, e fofienuta in tante contraddizio
ni, alle quali è: coftretta foggiacere 
per pura malevolenza , ed invidia , 

_ onde per voftro contegno v'av·vifo , 
che dandofi il cafo fopradetto , fco-

L ~ pri-
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164 I.e Ree Q_ualità 
prirò voi,, quanti focj , e compagni 
avete' li vofrri prntettori ) le vof!:re 
furberie, le vofrre iniquità, la vita , 
cofrumi, e miracoli, e quanto male 
Ha nafco~o. Sarete caufa, che ver
ranno alla luce fatti orribili , infa
mi , fc:tndalofifiìmi, non deIIa Reli
gione de'Gtfuiti ; ma ...... C'intendia
mo. Non mancano delle fl:orie in
tiere, le quali preponderano anche 
di troppo alle frorie vofire de' Riti 
Cinefi , e Ma:labarici; ed il Gielo 
t-enga Ioetano quefro difordine , ·per· 
chè !i attaccherà un fuoco , • il quale 
per dirvela giufta non terminerà nè 

' /1. ' ' • 1 cosi preuo, ·ne cosi oeme J. e e cen-
tinaja, ·e Ie . migliaja di Perfone pre
vedono, e dicono efpI'€ifamente, che 
quefia facenda . non vuol andare a 
terminare molto plaei1damente. Non 
può fiare la cofa in quefio bivio, è 
lunga pèzza, che fì va tentando il 
vefpajo . H Mondo è ammorbato 
di quefr' infolente procedura di fpar- , i 
gere libelli uno dietro l' altro infa- - I l 
matorj. Converrà , che ~n giorno : 

na .. 
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Jei due Li be/li. i O 5 
nafca qualche firav agante difordi11e , 
e che li venga a rimc-01.j violenti '} o 
che Iddio vi metta la fua provvi ... 
da mano con farvi tutti pre~ipitare a 
terra come tanf,~ quercie percoffe da 
fulmini, dovenliofi. pur una volta ve
rificare fopra di voi, e de' vofhi fo
cj quella terribile maledizione , che 
da Gesù Crifio fu fcritra nell' Evan
gelio: ( S. Matt. cap. i8. ) V.e i/li pet. 
quem {candalum venit. Frattanto io 
grazie a Dio non fono in cjfo di 
temere nè ".oi, nè altl'i vofiri pari . 
Se· avete lingua , e penna voi , ed. 
i vofiri focj ; dovete perfoadervi , 
che vi farà data rif po!la, e da quelc 
la parte, di cui non .vi farete mai 
fognato . Confido, che fe il Profeta 
Reale !limava lecito, giuflo ) e fan~ 
to il perfeguitare un Segreto De~ 

trattore,. ·Detrabentem ,[ecretlJ pro~:imo fuo.,. 
' bune perfequebar ,, (Sal1'J'!o 100.) piu 

leciramente fi.' potranno perfeguitare 
fìnp ali' ultimo della vita pubblici 9 

ndtorj , e fcandalofiJiìmi rnormorato
t1, affine di levare affatto ;. o · m1~ 

. L 3- no-
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· J 66 Le Ree .Q_ualt'tJ del due Li/;e//,'. 
norare almeno quefio peffimo cofiu.,. 
me di dare alle frampe libelli infa ... 
matorj. . . 

,I 

Mantova primo Marzo ·1760. 

I L F I "N .E. 

GINO BOTTAGRIFFI. 

Vengbi~mo pregati dal Sig . ..Antonio Z11t· 
tà, al quale è comme!fà la vençiita di 
quelli -opufcoli, d' injerirci il Catalogo de' 
f uoi Libri , alle di cui iflanze noi adc
retfdo, lo efponghiamo quì apprejjò • ~· 
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DE' LIBRI LATINI, ED ITALIANI 

'Clfciti dalle Stampe di Antonio Zatta , 
col loro giufio corrente prezzo • 

Yenezia 1760. 

S 
Gregorii Naziauz_eni Opera, Latine, in_terprere Jac. 

A. Bdho, cum Vanor. Commenrarus. Qu1bus rnfupet 
acced. quamplurima a Tollio & Muratorio ex vetuftifs . 
Codd. colleél-a & nnris illufirara . fol. Tom. ?. 

J?Sl· Lire 65: 
.S. Dionyfii Areopagitz Opera: omnia, Gr:rce & Latine , 

Commeutariis & Adnotatiouibus illufirata a P. Corde-
110; qui bus faperadditz fune in hac ed1tione Di!fena
tiG>nes pr:Evjz , variames Leébones, ali:Eque Acceffio. 
nes potimmum ad rem facientes • fol. Tom. z. 
11n· L. 75: 

• --\ Idem Opus. imprc!Tum Charta plufquam oprnna &: 
maxima, acque, ut ajunt, Imperiali , cum amplt!Jìlhis 
marginibus: cuju.s unicum extat cxemplar L. io o: 

S. Clernentis Alexandrini Opera omnia, .Grxce & Lati
ne , recognita & illufirata a Joan. Potero: Quibus in
fuper adjeél:a fune in hac cdi tione Fragmenta aliqua ex 
Fabricio , ac Vna S . Patris, Monumentis przftauri ffi -
mis exarata, fol. Tom. 2 . 175 7 L. So: 

•• • Idem Opus Charta magna. L. 90: 
•• - Idem Opus impre!fum Charrn !llaxima, ve! Imperia- · 

li ut fupra, cujus unicum extat Exemplar. L. ioo : 
Sacrorum Conciliorum nova Ile ampliflìma Colleétio , in 

qua praiter ea, quz in przcedenti Labbeana 1ll lucem 
edita fuere, ca inftlper omni~ Cuis !ocis difpofita exhi
bentur, quz f . Manfi iu !ex Voluminibus Supplemen~ 
torum Lucz nuper cvulgavic. Ed1tio novillima, ab eo
dem P. Man li, aliilquco eruditifs Viris curata ·, act MSS. 
Codd. Vatican . Lucenf. al!ofquc recenfi ta · & perfeéta > 
Norifque & Differcationib. quamplurimis nunc primu-m 
l otui11ctata. In fol . J7'~· 

L + 
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• •• 'Preti11m n1tJattm Tomi 'Primi, 

proribus., parata pec11nia. 
·'Pr.em1meratio p;-o IV. Tomo. 

11. & 111. pto Subfc ri. 
L. 90, 
L. jo: 

Summa L. 120: 

Fr. Jofophi AntonÙ Ferrari Ordinis Minornm Conventua
lium Theologia Scholaflico-Critico - H;_fforìco~Dogmatica > .Ad 
Mentem Su htili}]ìmi Magiflri, o· Doéforis M1iriani '}o.zn-
11is Dunfli Scoti. Tomus I. Compleétens Differtationem 
'l'rofminlem, De T heo!ogi.t mceffitate, ej11ftlcm'lue 'Princi
piiI, & 1raffatus de Deo in fe r epef~ue 1'erfeéiio11ib11s , 
De Vijio ne Dei, 0' de Deo lnteltìgent~ , & Yo!evte • in 
4. 1760. L. 
Huic opportuno tell'lpore Tomus alter acceder, qui qu a-

. ftiones om nes C ririco-Hill:ori.cas ad Divinam Pr:r'de
il:inationem, & Di vina: Grati:r AuxiJia peninentes di
frii1éti11s exponet, rum & Traél:arus, De Deo Provden . 
tt:, Pr~defrinanre , ac Reprobame , & de Sacrofanr0 
Trinitaris Myf!:è'rio • Arque i ra dcinceps idiqua pro
cTibunr . 

T abula: Wihll:ohianz confpe~ us, cu rn Thuorematibus ~x 
Alhonom ia feleSl:ioribus, iiddito fchemate <eaeo in S. 
eliana vulgo I\1lperiali 17!9• L. 4: 

Weirenaver, P. Jgnatij Soc. Jefu, Lexicon B1blicum , in 
quo explicanrur V11lgat~ Vocabilla, & Phrafes q11:ecung1:'! 

"propcer Lingua: Heb'3.ica! Gra!cxql!e pdegrinita rem 
injicere moram legenri poifunr . Ad ufum eorum om
nium , qui abfque magnorum volurninum ambagibus 
Divina! Scriprura: Texrum & Coutex rum i11tdligerè , & 
verbum Dei felide populo propone re delìd.:ranr . Acce
dllnr Summar ia Capirum omnium torius Codic1 s Divi
ni , Edirio prima Veneta rnlllto corrdl:io: , &: emen. 
darior 8. 1760. L. 1: 

r:Tpiani , Didymi, De Matrimonio 1us t11m Na turx, rum 
Canonicum, quorum hoc ex illo , Scienrix in modum 
nec1 irur, atqut efficimr. in 4. 2. Voi. 1760. L. 7: 

Srephani (Pauli 1. U'.D. Sacr. Theol. Profelforis) De fupre
mo-Dogmatlcis Epifcoporum fodi"ciis San eh Sedis A po
ftolica: auc1oritare oppormne munirndis Theologico-Ca
nonica Differrario . Edirio lecunda. ilJ 4• 1760, L. 't ; 

Calendario Polironiauo dd duodecimo Seco lo, iJluftrato 
da .un Socio Colornbajo. tn 8. l7f9• L. 1: 

Gordou, Gramarica Geografica, ovvero Analiiì efatra 
1 

e· 
b lieve dtJla moderna Geografia, cç-n Figu re in rnrr-e 

Edi-
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, Edizione JI. Veneta ricorrett;i, ed accrcfciuta , in s. 

1760 . L. 3:io 
Vita d' Arlotto Mainardi Piovano di S. Crefci a Maciuo~ 

li, del Signor DomenicÌft Maria Mann.i, e da lui in 
que!h terza edizione corretta , ed accrefciuta Giunto
vi 1w Canto d' incem) Autore, in lode della pazz ia di 
Bettina Veneziana, con il fuo Ritratto in Rame in I!. 
1760. L. 1:io 

Il Vizio {gridato, col prefervativo della folitudine , della· 
Villa: ottave Rime, CO!! un'aggiunta full a vera N obil-
tà. in 8. 17ss. · L. 1: 

:Bonomo ( Giambat.) Il buon Governo del!' Anime, pro
pofto malJìmamenre a' Parrochi, e Confelfuri • in 8. 
1756. ' L. J.! 

Zampi ( Fel. Mar. Carme!.) Parafrafì de' Treni - di Gere
mia tradotti in vcrfi volga1ì:, con annotazioni . i11 4. 
1756. L. 1:10 

Nuovo Manuale, o fia iftruzione pratica fopra la 'Regola, 
• e Cofiituzioni de!!' Ordine d<M. Convent. di S. Fra11-

ce(co. in 8. 1758. L. 3: 

Barbaro (Antonio Tom.) Efpofiz ione delle Litanie dd la 
B. V. Maria . in 12. 1759. L. 3: 

Volgarizzamento del Libro di S. Bernardo della Contì
derazione, mandato' ad Eugenio III. ed ora tradotto in 
lingua Iraliana . in ~. 17 5 9. L. 2: 

Ritiro di dieci gìqrni fopra i principali doveri de'1 Reli
giofì dell'uno e !»:altro fe{fo, con una Paraf14[ì ·. fopra 
.l:a Pro fa dello Spirito Santo, Opera di un Sàcerdoce 
B~iiedittino della Congreg. di S. Mauro ; traslat~ta 
dalla Lingua Francefe nella Italiana in 8. 175 9. L. 2:20 

Preghiere di\'Ote, ~ profit~evoli ad ogni Crifriano, ~per 
vivere fotto il patrocinio del Ciel€>; aggìuncavi una breve 
Novena pel SS. Narale in 8. 1719· L. :10 

Le Rime del Petrarca co' ComeNti del Ca!l:el vetril , con 
200 • e pi/1 fìgure in rame, allufìv.e a tutta l' Opera, .e 
con varie alrre aggiunte che r.nolro illu!l:rano q1.tefta 
edizione in 4. To'mi 2 . 175~. Carta grande L. 50: 

___ detto in Carta migliore L. 5 5: 

__ .detto inCartafrragrande , con ar.nplimargini. L. 70: 
Dante Alighieri la Di vina. Commedia, e Je altre fue 

Opere, colle annotazioni del P. Venturi, e d·i Gio: An
tonio Volpi: edizione novi ffìma ac!oruata di 400. e più 
fi gure in rame, a!lulì ve a tutta l'Opera; ed accrefciu
ta della foa MqMnbir:, e di varìc cofo ij:lenit~, come 

pu-
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pure di lllla ttuota Vitz di Dante 1 un alcune l.etfere., 
Apologie; ed Illufrra:z:ioni di moderni Scritrori. 111 ~" 

·Tomi S·· tu9. L.160: 
- - • detto in Cana migliore·· L. 170: 
-- - detto in Carta fìragrandecon z·mpli rnargrn°i .L.18r: 
-- - det·to in Cana F1111ffi.ma 1 /ol Copie 1· L .. zo: 
-- - detto in- Carca Jm.pe1i·a.J.:: a ufo et' Olanda, €on am-. 

pli margini, una /•I Copia. L.320: 
.i <JUtft' Op-tra po}jono unir/i a1uu4 le /eguenti; cioè 
Giudizio degli Ancichi l?oeu iopra fa moderna Cenfura di 

Da1ae, attribuita ingiuftamence a Virgilio, ovvero Sag
gio di Critica, Poema lnglere del Pope, fatto lcalian<' 
eia! Co~ G«>zzi, con Figure in rame allulìve agli argo-
mend ddla Critica . in 4 1 7 s 8. L. 8; 

Parere fopra .i.I Foemecco. del P. Rertinclli G. intitolar~ 
I~ Racc:olte, colla lhfpoila ec. in· '4· 1•7 5 s:. L. 2: 

Dancis Aligherii Monarchia, . 'JU.C feorftm vendit11r a tot~ 
opere. in 4. Fig. L. 2: 

--- Pr-ofe e. Rime Liriche edhe: 1 ed ined"ite in 4. Fi,, 
Si 'lltndono anche /e parate datta Commedia-, L. 2 s: 

Dante Alighieri ,. 1 .. fua Divina Commedia• , e tutte J!e 
altre fue Opere novelJamente aFrìcchire" ( o-!tre iJ Com• 
mento del P Pompeo Venturi, t! dcl Sig. Dç>tt. Gia!f
nantonio Voi.pi) di wpiofe iJJufirazroni del P. Gian. 
Lorenzo Berti, del Co; Rofa Morando 

1 
e d' altri ri

nomati Scrittori Edizione c;ompita-
1 

co.J Ritratto dell.'" 
Autore i.Il- rame . .in- i. grande· vol. 7 · 1 760. L. z4; 

•- Si vendonoJ · an<he fiparate d.ilt' Oper4 di D.inte • 
Tutte le Figure in Rame in numero di 212. tra grandi e 

yiccioJe, che fervirono ·per ornameuw di detta edu;io• 
ne, fi:ampa(e in Fegli n'um. s 3 .. dilhibuite perà· in mo
<!o che cada un Fog1io rnnrren~· quattro Figure, c;i'oè due
Figurc grandi de'Cami: di Dante; ed altre du-e Figure 
picciole,. che loro corrifpondo!lO , in cui fon0 gli A-1-
gomenti in verlì, da' quali vengono- fpiegate; e qu~Jl:e 
aggiuftate ancora in piccioli quadr.i, {ervir poffono d' 
adorna mento per gabinetti. L. 3 >: 

- • - Dette miniate di var j colori • L. so; 
Tratta·to Copra. la coltivazione delle Viti , del modo di 

fare i Vini e di governarli, tradotto dal Fraacefe del 
Sig. Bidet in 8. Fig. 17f9· L. :ra.,. 

Lettera di Giufeppe Va.leriano Cav. Vannetti , fcritta al 
Sig. Gio: Pietro Moneta Fiorentino, Podcftà di Rove
redO'", incorno alla Vua cli Dante in "' L. 1a• 

Me-
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Mernprie p~r Cervire alt~ Sceria della Vita di Fedaig~ 

Jll. Re di Pruflìa irt 4. L. 'I : 
G aetti (Geminiano) Il Giovane lftruito ne' Dogmi Ca:to

to!ici, ~ nella f/erità della Religione Cri!ba;ia ;- e foa 
.Morale l con i Principj della Geografia , della Sto
riA, della Filofofì;;, ., .Aftronomia, e coUa fpie gazione 
della Teologi1t de' Pagani. L.- 10: 

Manui, Domenico Maria, Veglie piacevoli, ovvero Vi
te de' pili Bizzarri, e Giocondi Uomini Tofcani . k 
quali po{fono fervire di trattenimento • in 8. Vol. 4 . 

1760. · L ' ' 
L' Efrer Tragedia in 8. •?H· L 1:u• 
ì I Tradimento fcoperto nelle Converfazioni 1 Operetta del 

Sacerdote Giamb. Bonomo. 1758 . L. :1<> 
Algaroni, Co: F1ancefco , Lettere in Verlì ; Edizione 

novilì1ma · ricorretta , ed accrefciuta dall'Autore, in u. 
i H9· L. 1-> 

--- detta Letrere Militari. in&. •1S9· L. :u 
Benetci, Santo, L'Accorro Fanor di Villa, o fia offer

vaz ioni per il governo della Campagna con la manie~ 
ra, di coltivare gli ./\Iberi da Frutto, ed altre utili ag-
giunte. in 8• 17$9 · ·L , 1; 

Avventure di Lillo Cagnolo Bolognefc: Opera dilettevo
le, e Critica, tradotta dall' lnglefe . in i. 170o.L. 1;10 

Diotalevi, P.Ale!fandro della Compagnia di Gesù, Stimo-
li alla vera Divozione . in u. L. 1ao 

• - - Detto Idea d' un· vero Penitente, o fia Spiegazione 
del Salmo .Miferere cc. in 11. L. 1: 

Teodori 
1 

D.Giuftmiano Ponteiìena, Lettere erudite intor
no a ciò, che deve faperli, e praticarfi dagli Ecclefia
il:ìci . in B. voi. 2. 171,. L. 2:10 

1.' Innocenza Vendicata , ovvero Difefa della Vita inte
ricm: _del Vcner. D. Giovanni di Palafox, Vefcovo d' 
Angelopoli ec. contro la Critica de' PP. Bollandifri , 
ec. in 8. t 71 9. L. 2 :i o 

Coftantini, Avvocato Giufeppe .Antonio , Il Difinganno 
dei Grandi, e d' altre perfono qualificate incorno ai lo
ro doveri, efpofti già a fola propria ìftruzionc, dal fa 
Sua Altezza Monf. il Principe D. Armando di Conty 
del Sangue Reale di Francia, tradotti in lcaliano f e 
cementaci fol guil:o àelle Lettere Critiche, in 8. vo!. 
a~ 17,0. . . L· ~· 

\ 
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11'2. 

s o r r o t l 1· y ~ e 11 i tf . 

Chignoli ( R .. P. N icolai Augufrini) Excrcitationes ad D a. 
nielem Prophetam in 4. L. 

Mufeum Mazzucheil-ianum , feu Numifrnata Virorum do. 
ohina pr:dlantium , qua: apud Jo: Mariam Comitenl 
Mazzuchellum Brixia:, fervantur, a Perro Antonio de 
Comitibus Gaetanis Brixiano Presbytero, & Patricio Ro. 
mano Edita acque illu!hata. Accedit inde Verlìo Italica 
fiudio Equitis Cofimi Me1 elaborata . Conftat hoc pere
legans ac fumpmofum 1200. ciHirer Numiimatibus ; 
totidemque Emblematibus ex ad verfo refpondentibus l 
.i!eénon Ca:larnris 2400. circitcr Tabulifq ue a:neis 200. 

finalibus 150. circiter . Fol. 2. Voi. L. 
CLEMENTE XIII. Rezzonico Decif. Sacr. Rot. Rom . 

fol. 3. Voi. 176"o. L. 
Sianda, Lexicon Polemicum 4• 2. Vol. i 760. L. 
Fleury, Claudii , lnfttturi011cs Juris Ecclelìaftici cum ne~ 

tis Bohemeri, Editi o q uana 1760. in 4. Jt<Xfa e:.wipi.ir 
Lipji1t . L. 

- --· Difciplina Populi Dei in novo J'eftamenro ex Seri• 
ptoribus Sacris, & Prophani s colleéta , curante R. p·, 
Francifco Anto nio Zaccaria Soc. )efu, Bibliothera .Eften· 
ti Pra:feèl:o. 1760. L. 

Augufta: Vcneriarum Balìlic:l Divo Marco Evaegelifi::e , 
Urbis, ac Dorninii : Patrono uuni;upat::e , 11ccurata per 
partes fing'u[as defcriptiEl, in qua magnifici JE-Oificii Ba. 
fis, & Pro fpeétus omnès ab Antonio Vi cent ino deli nea · 
tì, acque xneis fch cmat ibus amp!Wìmis exarari propo
nunrur, atque explicantur . fol. Charra maxima vul go 
Imperiali fub pra:lo. L. 

l'!erti, P. Jo: Laurenrii, D ifferration cs Hill:oric~, quìbus 
Chrifiia 11 a S«cula illuftranrnr. fol. vol. 1. 1760.L. 

Ari ofio Mefs. Lodovico, ;L'Qrla ndoFuriofo, novellar;nen 
teriftampato fulla manie.ra dflla Commedia di D'ame , 
e adornato d i 1111ovi Argomenti, e di Figure in rame 
corrifpondenri ali' 1dea dei Canti in 4. grande voi. 2 • 

1760. . . .L . 
D iota!levi , P. Aletrandro de!Ia C ompagnia di Gesiì , 

Tutre le file 1o~ere ~piritual i, c. Morali. Edizione cor
€tta, cd acc1efciura. in 12. voi. 7. L. l? :i <> 

· · -- Detto Confiderazion! Morali fopra la Benefi cenza di 
Dio. in n. L. 1 :10' 

D~r-
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, __ _ Detto Meditaz ioni ful Cuore addolorato -tli Maria 

Santiffirua . in 1» L · :10 
__ Detto Trattenimenti S piricuali fopra k Fefrc di Ma-
ria Santiffima, in 12. voL 4. L. 4: 

- _ - Detto l' Opere: ridotte in un fol Corpo • Tomi i. 

in ~· L . 

P. S. Oltre i Lih·i foprR defcritti trovafl 
vendibile in detto Negozio a giufti prezzi U1l. 

r:opiofo Aflortimento dj Stampe sì di Venezia, 
fhe d' altre città . 
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